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| LA SFIDAPOLACCA 


- 


| Continuano gli scioperi in Polonia. Un operaio dei 
. cantieri Lenin di Danzica fa sorridente il segno della 
vittoria. s 


|_— ROMA — Ghino di Tacco sferra un nuo- 
il {| voattacco contro l’«imbroglio di Paler- 
| . mo» ele«giunte anomale» all'indomani 
Ii dell'elezione a Viareggio del sindaco 
| comunista Lino Federigi da parte della 
ti huova coalizione Pci-Dc-Psdi Pii che ha 
escluso per la prima volta dopo 25 anni 
i socialisti dal governo della città. 
Stimolate dal meeting di Rimini e dal- 
l'intervista di Craxi al «Sabato», si fan- 
no intanto sempre più accese le polemi- 
che sull’idillio tra il segretario sociali- 
sta e Comunione e Liberazione, argo- 
mento cui il «Popolo» di oggi dedica un 
severo e orgoglioso editoriale in difesa 
del partito, oggetto di tante critiche da 
parte dei cattolici popolari. 
Il corsivo dell’«Avanti!» firmato dallo 
pseudonimo sotto cui si cela, Craxi lan- 
cia fendenti contro i gesuiti, fautori del- 
la giunta palermitana appoggiata dal 
Pci e invita a «organizzare la più ener- 
gica delle reazioni» contro l’intossica- 
zione del «laboratorio politico» del ca- 
poluogo siciliano e i suoi adepti e pro- 
| tettoria Roma. 
È «L'imbroglio di Palermo — scrive Ghi- 
|’. no di Tacco — ha generato, come si è 
visto, un.gran numero diffigli. | neonati, 


da, padre gesuita». 


puri ideali». 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 
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più numerosi in Sicilia, sono sparsi un 
po’ in tutta la penisola. Ha prodotto 
idee, suggestioni, benedizioni che alla 
fine hanno dato loro frutti». 

«La locale Compagnia di Gesù — so- 
stiene il corsivista — che sin dall’origi- 
ne ha tenuto saldamente in mano la di- 
rezione scientifica del laboratorio non 
può che esserne inorgoglita. Ce ne ha 
parlato, del resto, con esaltata ispira- 
zione, il politologo politicante Pintacu- 


Secondo Ghino di Tacco padre Pintacu- 
da «in mezzo a insinuazioni maliziose e 
velenose ci ha descritto una sorta di 
presepe con il bambino in culla al quale 
tutti dovrebbero accorrere a purificarsi 
con le braccia cariche di doni. Una invo- 
luzione impressionante della vita politi- 
ca democratica, anche se fatta, come si 
conviene, è cioè nella retorica dei più. 


Preoccupato per le «giunte anomale» si 
è dichiarato anche il presidente del Se- 
nato Spadolini, in una intervista rila- 
sciata da Castiglioncello, dove sta tra- 
scorrendo le vacanze. «In questo mo- 
mento la tendenza a nuove giunte ano- 
male, al di là del tasso fisiologico di 


| n E: BE 

Assediati gli op 
Le autorità estendono il coprifuoco - Aumentano gli scioperi 

| Ilavoratori fronteggiano 1 poliziotti (ma l’esercito è già pronto) 


Servizio di 
Jean-Paul Beretti 


VARSAVIA — gli operai po- 
lacchi non cedono. E la pro- 
testa si sta estendendo in tut- 
ta la Polonia. Nello stesso 
tempo il coprifuoco è stato 
proclamato in una quarta cit- 
tà, quella di Jastrzebie, dopo 
Katowice, Stettino e Danzi- 
ca. Il governo polacco ha an- 
nuneiato l'invio dell'esercito 
per fronteggiare la nuova on- 
data di scioperi, ma gli ope- 
rai — guidati dal sindacato 
libero Solidarnose — hanno 
deciso di attuare una vera e 
propria sfida a oltranza. | la- 
voratori chiedono appunto il 
riconoscimento di un sinda- 
cato libero e un aumento, mi- 


nimo, dei salari per poter so- 


pravvivere in un Paese mi- 
nato di fatto dall’inflazione. 
Frattanto la polizia ha effet- 
tuato decine di arresti fra gli 
aderenti a Solidarnosc e fra 
gli operai in sciopero. Le au- 
torità tentano di isolare la 
protesta assediando i lavo- 
ratori nelle fabbriche, ma 
per ora evitano lo scontro 
frontale. Comunque movi- 
menti di truppe si sono regi- 
strati in tutto il Paese. Alcuni 
testimoni hanno riferito di 
aver visto colonne di auto- 
mezzi vicino a Cracovia e a 
Danzica. Non si sono regi- 
strati incidenti di rilievo, ma 
la tensione è altissima. 
Questo il quadro polacco. E 
gli scioperi si stanno esten- 
dendo a macchia d'olio. Nel- 
la Slesia ben venti miniere di 


carbone sono state bloccate. | 


Il danno per la Polonia è 
grande perchè il carbone è 
la maggiore ricchezza del 
Paese. A Danzica è paraliz- 
zato tutto il settore portuale: 
gli scioperi si sono estesi an- 
che ai cantieri Wisla e al ba- 
cino per le riparazioni delle 
navi. Un tentativo di sciopero 
è avvenuto senza successo 
nella. acciaieria «Lenin» di 
Cracovia. Qualche segno di 
«cedimento» anche alla fab- 
brica di trattori «Ursus» dî 
Varsavia, dove la polizia è 
intervenuta ma gli operai 
hanno opposto una resisten- 
za minima. La polizia ha fer- 
mato alcune persone fra le 
quali il dirigente di Solidar- 
nosc Zbigniew Janas. 

Ma inaltre fabbriche gli scio- 


LA POLEMICA SULLE GIUNTE ANOMALE 


Il Psi e di nuovo all’attacco 


Un corsivo di Ghino di Tacco contro l’«imbroglio di Palermo» 


ne». 


Fermi cantieri, 


porti, miniere. 


Decine d’arresti 


in tutto il Paese 


peri sono in corso, come nel- 
le acciaierie «Huta Warsza- 
wa», A_Stalowa Wola, nella 
Polonia meridionale, in un'a- 
zienda un gruppo di venti 
guardie assunte dalla dire- 
zione della fabbrica ha ag- 
gredito un corteo di sciope- 
rantì tentando di bloccare ‘e 
poi di consegnare alla poli- 
zia uno dei leader della pro- 
testa. Ma gli operai hanno 
reagito efficacemente. 

E c'è da segnalare che nella 
miniera «Trentennio della 
Repubblica» in Slesia, 136 


sopportabilità, crea gravi problemi a 
una coalizione abbastanza debole co- 
m'è quella attuale e distende quindi 
ombre inquietanti per il suo avvenire». 
Spadolini invita perciò i partiti maggiori 
a un grado di maggiore responsabilità 
«o forse a una maggiore sopportazio- 


Dal fronte democristiano sulle giunte, 
dopo la sortita di De Mita che ha invitato 
a «scambiare Palermo con Milano», ac- 
cusando a sua volta il Psi di «malagiun- 
ta» nel capoluogo lombardo, non arri- 
vano risposte al Psi, Ma dalia sinistra 
dc, che ha presentato il suo appunta- 
mento di corrente da venerdì a domeni- 
ca prossimi a Lavarone, viene forte 
l'appello a liberarsi dalla «sudditanza 
al.Psi» e a rivendicare «pari dignità» nel 
rapporto con i socialisti. 


Beniamino Brocca, che concluderà il 


convegno di Lavarone, auspica anche il ‘ 
recupero di un rapporto con l’opposi- 
zione, di un «gioco più flessibile» e sen- 
za paura di disturbare il «manovratore 
socialista di questa stagione politica 
italiana». 


[m.mar.] 


CCOLO 


Giornale di Trieste 


eral 


minatori si sono barricati in 
un pozzo insieme al presi- 
dente del comitato di sciope- 
ro e hanno annunciato che vi 
rimarranno fino all’accetia- 


zione delle loro richieste. 


Frattanto Lech Walesa ha 
messo in guardia le autorità 
comuniste dal far uso della 
forza per risolvere il conflitto 
operaio.In una dichiarazione 
fatta ieri nei cantieri navali di 
Danzica, il leader di Solidar- 
nose ha affermato che «il ri- 
corso alla forza e alle misure 
coercitive non risolveranno i 
problemi del Paese» e che 
«solo soluzioni politiche» so- 
no suscettibili di riportare la 
calma nel Paese. Jacek Ku- 
ron, una delle principali figu- 
re della opposizione demo- 
cratica, ha da parte sua detto 
che «la politica di intimida- 
zione» da parte della autori- 
tà può forse frenare il movi- 
mento operaio ma non arre- 
starlo. A settembre — ha 
detto Kuron — tutto comin- 
cerà di nuovo». E ha ribadito 


«Che «senza Solidarnosc non 


si otterrà nulla». 

Il portavoce del governo po- 
lacco ha negato che le auto- 
rità vogliano intavolare nelle 
attuali circostanze delle trat- 
tative con il presidente di So- 
lidarnose, ma non ha esclu- 
so — ancora una volta — il 
ricorso alla forza per risolve» 
re il conflitto operaio. In una 
conferenza stampa Jerzy Ur- 
ban ha detto che non sono 


pensabili colloqui con Wale- - 


sa nel momento in cui questi 
«guida lo sciopero di Danzi- 
ca». 

La «Pravda» si è occupata 
dei fatti polacchi, ma non ha 
fatto alcun commento, ripor- 
tando le'note pervenute dal- 
l'agenzia Tass. Il giornale ha 
parlato ugualmente di «scio- 
peri.illegali». È 

Il portavoce del ministro de- 
gli esteri sovietico Ghennadi 
Gherassimov ha affermato 
che «l’Urss segue da vicino» 
i fatti polacchi, poichè essi 
«ci riguardano». 

Frattanto, il presidente del 
Senato, Spadolini ritiene che 
l'Europa occidentale può fa- 
re qualcosa per la Polonia e 
giudica. «improbabile. ma 
non impossibile l'intervento 
dell’Armata rossa»: 

Altri servizi a pagina 3. 


ALTO ADIGE 
Lana, corteo 
contro 

il terrorismo 


BOLZANO — Lana Gegen 
den Terror - Lana contro le 
bombe: sotto questo grande 
striscione bilingue si sono 
riunite ieri sera nella piazza 
Gries di Lana alcune centi- 
naia di persone di tutti i grup- 
pi linguistici altoatesini per 
protestare Unite contro la 
nuova, recente ondata di ter- 
rorismo in Alto Adige. 

Esattamente una settimana 
fa, proprio a Lana, un atten- 
tato aveva gravemente dan- 
neggiato una condotta del- 
l'Enel. La manifestazione è 
stata organizzata dai sinda- 
cati, dai gruppi cattolici, da 
associazioni locali, con l'a- 
desione di tutti i partiti e del- 
l’intero Consiglio comunale 
del paese altoatesino, più 
volte salito alla ribalta delia 
cronaca per episodi di terro- 
rismo. Il sindaco di Lana ha 


tra l’altro detto: «Il terrore 
non deve vincere, non la- 
sciamoci provocare», invi- 


tando tutti i cittadini di Lana 
all’unità contro il terrorismo. 
Intanto, continua la polemica 
sulla rinuncia di Cossiga alla 
visita a Merano. Si attendeva 
ieri una nota sul Quirinale in 
merito alla presenza del ca- 
po dello Stato prevista a Bol- 
zano per il 10 settembre 
(inaugurazione della Fiera 
internazionale). La nota non 
c'è stata, e. si presume dun- 
que che Cossiga ci andrà. 
Tra gli interventi della gior- 
nata, quello di Spadolini, che 
condivide l'atteggiamento 
prudente di Cossiga, e quel- 
lo del segretario del Msi Fini, 
che rinnova la richiesta delle 
dimissioni di Gava. 

La presa di posizione di Spa- 
dolini è tanto più importante 
in quanto il Pri, lunedì scorso 
aveva manifestato it timore 
che la décisione di Cossiga 


potesse essere presa come 


«una dichiarazione di sfidu- 
ciao diimpotenza». |. 
Servizi a pagina 2. 


Mercoledì 24 agosto 1988 


Derby di Coppa oggi al «Friuli» 


TRIESTE — Udinese e Triestina rinnoveranno oggi allo stadio Friuli (inizio anticipato alle 18 per motivi 
d’ordine pubblico) la classica disfida del derby regionale (nella foto un'immagine del derby dell’anno 
scorso). Intanto la Lega ha diramato il calendario del campionato di serie C1 che avrà inizio l’undici 
settembre. Nella prima giornata la Triestina ospiterà il Mantova al «Grezar» (la prima trasferta sarà a 
Livorno). Servizi a pagina 12. i 


RIUNIONE IN VISTA DELLA FINANZIARIA 


Primo, «tagliare» 


Ma sul dove e come emergono subito le difficoltà 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Oggi il presidente 
del Consiglio De Mita riuni- 
sce il comitato di esperti, in 
vista del Consiglio dei mini- 
stri di venerdì che ha in pro- 
gramma un primo esame 
della legge finanziaria. Ve- 
nerdì si inizierà a parlare dei 
tagli da operare alla spesa e; 
‘da parte di tutti i ministri, do- 
vrebbero arrivare le prime 
indicazioni sulle possibilità 
di intervento. Sarà invece 
rinviata la discussione sui te- 
mi fiscali. 

Al ritorno dalle ferie il gover- 
no trova anche novità non 
proprio confortanti sul ver- 
sante dell'inflazione. Il dato 
tendenziale supera, anche 
se di poco, il 5 per cento. 
«Questi dati negativi — ha 
detto il repubblicano Pellica- 
nò — vengono al momento 
giusto, a ricordare che la 
manovra economica, che il 
Consiglio dei ministri impo- 
sterà venerdì, dovrà essere 


particolarmente incisiva e lo 


dovrà essere fin dall'inizio». 
Buone notizie invece per la 
bilancia dei pagamenti, a lu- 
glio c'è stato un attivo re- 
cord. Consolante anche la 
previsione del Fondo mone- 
tario internazionale sul rap- 
porto tra disavanzo pubblico 
e prodotto interno lordo. 

Nei ministeri, anche in previ- 
sione della riunione di ve- 
nerdì, i tecnici sono al lavo- 
ro, ma emergono subito le 
prime difficoltà. La fetta più 
grande della spesa è infatti 
legata alle retribuzioni del 


personale e, su quel versan-” 


te, c'è ben poco da fare. 

Ma anche sulle altre voci, 
‘andando bene a guardare, ci 
si accorge di come sia diffici- 


I tecnici sono già al lavoro. Ma 


in tutti i ministeri il problema 


è far seguire i fatti alle parole. 


Posizione critica dei sindacati 


le far seguire alle parole i 
fatti. 

In difficoltà il ministero dei 
trasporti. Ci potrà essere un 
aumento delle tariffe ferro- 
viarie e una revisione di 
quelle agevolate. Incidere 
sugli investimenti, fanno no- 
tare al ministero, però signi- 
fica lasciare le ferrovie anco- 
ra di più nello stato di abban- 
dono interrompendo l’opera 
di risanamento. 


Facendo il surf con la balena 


ADELAIDE — Un bello spavento s'è preso il diciannovenne Andrew Bowering, mentre sulla sua tavoletta 
faceva il surf nelle acque di Adelaide, Australia. Di colpo è spuntata una balena (fotografata da una troupe 
televisiva con il teleobiettivo), che si è divertita a giocherellare intorno al surfista per una ventina di 
minuti, prima di sparire sott'acqua. Andrew non ha riportato alcun danno dall’insolito «Incontro marino». 


A preoccuparsi sono anche i 
sindacati. Secondo Arconti 
della Cisl «con i tagli prean- 
nunciati, l’Italia, già fanalino 
di coda'fra le nazioni euro- 
pee, rischia di diventare l’u- 
nico paese senza ferrovie al- 
l'altezza delle moderne esi- 
genze». A giudizio di Manci- 
ni della Filt Cgil, con i tagli 
indiscriminati si sferra un at- 
tacco pesante‘al trasporto 


pubblico. 

Negli altri ministeri la musi- 
ca non è diversa. A Zanone 
l'intervista rilasciata da Po- 
micino al «Corriere della Se- 
ra» non è molto piaciuta e 
dalla Sardegna, dove è in va- 
canza, ha replicato al colle- 
ga di governo. Pomicino, con 
un certo scetticismo, ha det- 
to di attendere alla prova di 
venerdì i rigoristi. E tra que- 
sti non ci sarebbe Zanone, 
che, ha riferito il ministro. 
della funzione pubblica, 
avrebbe chiesto altre 19 mila 
assunzioni. Zanone ha co- 
munque annunciato una ri- 
duzione di spese, ma anche 
qui non sarà facile far qua- 
drare i conti. 

Il ministro della Sanità Donat 
Cattin ha già messo le mani 
avanti: senza una radicale ri- 
forma delle Usi, ha detto, po- 
trò fare ben poco. Delle indi- 
cazioni sono comunque con- 
tenute nel rapporto presen- 
tato dalla ragioneria dello 
Stato che suggerisce alcuni 
interventi, come una riduzio- 
ne di circa 12 mila miliardi 
per gli investimenti. 

Gran parte dei tagli dovreb- 
bero riguardare gli stanzia- 
menti per gli investimenti nel 
Sud. 

Tempi lunghi per l'esame dei 
problemi fiscali. Il rinvio del- 
l'esame del disegno di legge 
per la tassazione delle pic- 
cole imprese dovrebbe esse- 
re limitato. Così almeno si 
augura la Cna che teme la 
proroga della Visentini-Ter 
anche il 1989. Critico con il 
governo il segretario gene- 
rale aggiunto della Cgil Otta- 
viano De Turco. A suo giudi- 
zio «il governo sembra se- 
guire il motto di Flaiano: in- 
deciso a tutto». «Ora deci- 
da», è lasua conclusione. 


Politica 


ALTO ADIGE / POCHI IN PIAZZA A LANA 


Paura delle bombe 


La manifestazione unitaria contro gli atti terroristici 


BOLZANO —Hanno risposto 
Inpochi, soltanto 5 0 600 per- 
sone, all’invito‘a scendere in 
piazza a Lana, tutti uniti, al dî 
là delle divisioni etniche, per 
Manifestare contro il terrori- 
smo in Alto Adige, «Lana 
contro le bombe», era scritto 
in italiano e tedesco su uno 
striscione che campeggiava 
in piazza Gries. Ma la mag- 
gior parte dei cittadini ha 
preferito restare 1a casa. Il 
clima di tensione in questa 
regione è ancora vivo a una 
settimana dall'attentato con- 
tro una condotta dell'Enel. E 
poco prima dell'inizio della 
Manifestazione c’è stata 
un'ennesima telefonata ano- 
nima. per segnalare una 
bomba. 

La gente è spaventata ed è 
diffuso ‘il malumore per la 
mancata. visita di Cossiga. 
Un cartello innalzato da un 
manifestante ne è stata la di- 
mostrazione, anche se indi- 


retta. «Pertini sei una roc- - 


cia», hanno scritto per ricor- 
dare un Presidente della Re- 
Pubblica molto amato dagli 
altoatesini, 

«Il terrore non deve vince- 
re», ha affermato nel suo di- 


Werssrs tren; 


Cè tensione 


emalumore. 


Un cartello 


ricorda Pertini 


scorso il sindaco di Lana, 
Franz Loesch, che ha preso 
la parola durante la manife- 
stazione. Il maggior timore 
della gente di Lana è che 
questo clima di tensione si 
possa: ripercuotere sul turi- 
smo. Le minacce continua- 
no. Ci soho state altre telefo- 
nate anonime per annuncia- 
re la presenza di bombe ri- 
sultate inesistenti. Un super- 
mercato è stato perquisito a 
lungo nel timore che i «terro- 
risti del telefono» facessero 
sul serio. 


Alla questura è anche perve- 
nuto. per posta un volantino 
di minacce firmato «Movi- 
mento Italiano Adige» (Mia), 
che preannuncia atti di «ter- 


rorismo economico e com- 
merciale». In passato. con 
questa sigla sono stati riven- 
dicati attentati contro funivie 
e impianti di risalita. 

Un esame della situazione 
dell’ordine. pubblico è stato 
fatto. in una riunione presie- 
duta a Bolzano dal coman- 
dante generale dell'Arma 
dei carabinieri gen. Roberto 
Jucci. Sulle decisioni opera- 
tive che sono state prese vie- 
ne ovviamente mantenuto il 
massimo riserbo. 

Mentre, come scriviamo qui 
accanto, sembra leggermen- 
te attenuarsi la polemica a 


Roma, sulla mancata visita, 


anche col commento favore- 
vole di Spadolini, di tutt'altro 
tenore sono ì commenti in 
Alto Adige e le reazioni al 
caso Cossiga. La Dc ed il Psi 
di Bolzano hanno espresso 
«rammarico» per la mancata 
visita del Capo dello Stato. In 
una lettera inviata a De Mita, 


il segretario regionale dec, , 


Giorgio Grigolli ha anche in- 
vitato il governo a stringere i 
tempi per la completa attua- 
zione del pacchetto di norme 
per. l'autonomia  dell’Alto 
Adige. 


Un'immagine della non affollata manifestazione di Lona. 


ALTO ADIGE / POLITICO a 
Spadolini con Cossiga 


E° «condivisibile» tanta prudenza 


ROMA — leri sera si at- 
tendeva una nota del Qui- 
rinale che confermasse la 
visita ufficiale del. Presi- 
dente Cossiga il 10 set- 
tembre prossimo. per 
inaugurare la fiera inter- 
nazionale di Bolzano. Ma 
questa nota non c'è stata. 
In assenza di qualunque 
commento da parte della 
presidenza della Repub- 
blica, si può soltanto pen- 
sare che la visita si farà, 
ma che sarà. annunciata 
successivamente proprio 
per non dare l’impressio- 
ne di «correre ai ripari» 
dopo la decisione del Ca- 
po dello Stato di annullare 
la sua breve vacanza a 
Merano, decisione deplo- 
rata da più parti e persino 
— implicitamente — da 
palazzo Chigi, 

leri la polemica su questa 
rinuncia improvvisa del 
Presidente della Repub- 
blica'si è attenuata. Ci so- 
no stati soltanto due com- 
menti; del presidente del 
Senato Spadolini, che ri- 
tiene «condivisibile» la 
prudenza di Cossiga, e del 
segretario dell’Msi-Dn, 
Gianfranco Fini, che rin- 
nova la richiesta del suo 
partito di. dimissioni del 
ministro dell'interno Ga- 
Va. La presa di posizione 
di Spadolini è tanto più ri- 
levante in quanto il Partito 
repubblicano aveva mani- 
festato lunedì il timore che 
la decisione del Capo del- 
lo stato potesse essere 
presa come «una dichia- 
razione di sfiducia odi im- 
potenza» e aveva avverti- 
to che nella Repubblica 
«non possono esistere zo- 
ne franche». 


Dietro il riserbo assoluto 
del Quirinale c'è di certo 
lasperanza che il dibattito 
su questo tema non si jin- 
velenisca. C'è chi sottoli 
nea che la nota di palazzo 
Chigi di lunedì (nella qua- 
le si affermava che le for- 
ze dell'ordine sono perfet- 
tamente in grado di fron- 
teggiare e perseguire gli 
episodi isolati di violenza 
in Alto Adige), nell'intento 
di «assolvere» il ministro 
dell’interno, avrebbe tra- 
scurato di chiarire quanto 
fossero fondati i rapporti 
recenti del Sisde — dei 
quali Cossiga era a cono- 


scenza — che segnalava-. 
no nuovi timori di attenta- 
ti. E c'è anche chi auspica 
che la manifestazione uni- 
taria di Lana sia un punto 
di partenza nuovo per il ri- 
torno alla normalità in una 
regione d’Italia periodica- 
mente scossa dal terrori- 
smo etnico. 

Il «positivo processo poli- 
tico» cui accennava la no- 
ta di palazzo Chigi di lu- 
nedì viene commentato 
anche da Spadolini, il qua- 
le sostiene ‘che il «pac- 
chetto» di garanzie alla 
minoranza di lingua tede- 
sca nella provincia di Bol- 
zano è «quanto di più 
avanzato si possa avere». 
Secondo il presidente del 
Senato «gli attentati di 
questo. periodo sono at- 
tentati contro Magnago, 
contro la parte più mode- 
rata della Svp; che ha la- 
vorato con l’Italia, attenta- 
ti a uso interno. Spero nel- 
la saggezza dell'Austria e - 
mi auguro — ha concluso 
Spadolini — che il gover- 
no austriaco, rilasciando 
all'Italia la quietanza libe- 
ratoria, tolga motivi a que- 
sto rigurgito terroristico». 
La visita ufficiale di Cossi- 
ga a Bolzano, il mese 
prossimo, dovrebbe ulte- 
riormente contribuire a di- 
stendere gli. animi. Lo 
Stesso governo austriaco 
avrebbe . discretamente 
manifestato la sua soddi- 
sfazione nell’apprendere 
che, dopo la rinuncia alla 
vacanza a Merano, il Capo 
dello Stato italiano giun- 
gerà. in Alto Adige per 
un'occasione pubblica. 
Mentre i comunisti, dopo 
aver presentato un'inter- 
rogazione sulla vicenda, 
ieri non hanno rinnovato 
le loro critiche al ministro 
dell'Interno, lo ha fatto in- 
vece con una lunga nota il 
segretario missino, Fini. 
«Gava — ‘dice il leader 
dell’Msi — è responsabile 
dell'ordine pubblico sul 
territorio nazionale'ed è il 
ministro più chiacchierato 
che ci sia per il caso Giril- 
lo. Questa volta a metterlo 
sotto accusa non è un par- 
tito soltanto o la pubblica 
opinione, ma è lo stesso 
Capo dello Stato con un 
gesto di inquietante signi- 
ficato». 


[m.m.] 


PARLAMENTO 


Riaprono le aule 
il 7 settembre 


ROMA— Tra due settimane, 
esattamente il 7 settembre, 
riprenderà parzialmente l’at- 
tività del Parlamento con la 
riunione della commissione 
ambiente della Camera con- 
Vocata per esaminare i de- 
creto sui mondiali 90. 


Il 14 settembre al Senato si 
terrà una riunione della 
giunta per il regolamento 
convocata dal presidente 
Giovanni Spadolini, per un 
esame organico delle diver- 
se ipotesi di modifica al re- 
golamento di palazzo Mada- 
ma avanzate da tutti i gruppi 
parlamentari. Nella stessa 
giornata la giunta del regola- 
mento esaminerà un docu- 
mento sull’assetto e le com- 
petenze della giunta per gli 
affari della comunità euro- 
pea di palazzo Madama. 

Il successivo appuntamento 
a Senato è previsto per il 21 
settembre quando la com- 
missione lavori pubblici e 
comunicazioni avvierà, in 


seguito alla autorizzazione 
avuta dal presidente Spado- 
lini, un’indagine conoscitiva 
sulla emittenza radiotelevi- 
siva. Nell’ambito di questa 
indagine la commissione 
ascolterà il 21 settembre i 
rappresentanti della Rai, dei 
Network minori e delle emit- 
tenti straniere; il 22 quelli 
della Fininvest, delle emit- 
tenti locali, della Fieg e della 
Federstampa; il 28 la com- 
missione ascolterà il garante 
della legge sulla editoria, il 
prof. Franco Cappuccini del 
consiglio superiore delle po- 
ste e delle telecomunicazio- 
ni ed esponenti del mondo 
della pubblicità. 

Sempre il 21 si riunirà l’uffi- 
cio di presidenza della com- 
missione agricoltura del Se- 
nato in vista della riunione 
plenaria della commissione 
stessa convocata già per il 
28 per esaminare una serie 
di provvedimenti legati alle 
calamità naturali. 


IL CASO CALABRESI 


Boato, indietro tutta. 


Si rivela molto conciliante l'avvocato difensore - 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Luca Boneschi, 
da pochi giorni avvocato di- 
fensore di Marco Boato per il 
caso Calabresi, ha iniziato a 
gettare acqua sul fuoco delle 
polemiche innescate dal suo 
assistito. leri nella tarda 
mattinata si è recato al setti- 
mo piano del palazzo di giu- 
stizia di Milano dal giudice 
istruttore Antonio Lombardi, 
e con lui ha concordato il 
giorno e l’ora (domani matti- 
na alle 11) in cui Boato, a 
norma dell’articolo 250 del 
codice di procedura penale, 
potrà presentarsi sponta- 
neamente, e spontaneamen- 
te rilasciare proprie dichia- 
razioni. ì 

Quando poi è uscito dall'in- 
contro, Boneschi ha avuto, 
per la prima volta in questa 
vicenda, parole di rispetto e 
di stima per il magistrato in- 
quirente. «Il giudice Lombar- 


NON ENTRA IN GIUNTA 
Coccodè fuori gioco 


Delusa l’ex di «Indietro tutta» 


IH«verde» 


sarà sentito 


domani mattina 
dal giudice 


di — ha detto — ha recepito 
la richiesta di Boato confer-. 
mando, nell'esercizio delle 
sue funzioni, un comporta- 
mento formalmente inecce- 
pibile: non ha frapposto al- 
cun impedimento e ha dimo- 
strato grande disponibilità». 
E le denunce e gli esposti di 
Boato? Le sue parole di fuo- 
co sulla «folle iniziativa» di 
chi gli ha inviato una comuni- 
cazione giudiziaria? 


. «La comunicazione giudizia- 


ria era un atto dovuto dal giu- 
dice, che ha agito su richie- 


TERAMO — Patrizia Fo- 
cardi, l'ex ragazza cocco- 
dé della trasmissione te- 
levisiva «Indietro tutta», di 
Renzo Arbore, eletta nelle 
liste del Pri a Pineto (Tera- 
mo), resta all'opposizio- 
ne, assieme al Pci e ad 
una lista civica, di una 
giunta formata da Dc e 
Psi. 

| due partiti hanno rag- 
giunto l'accordo ammini- 
strativo che prevedeil sin- 
daco alla Dc (sarà. ricon- 
fermato Mario Torrieri). 
Patrizia Focardi, che era 


stata eletta con 166 voti di 
preferenza, nei giorni 
scorsi, nonostante una du- 
ra polemica con la Dc lo- 
cale, si era detta convinta 
di entrare in giunta con la 
delega al turismo. L’ac- 
cordo tra Dc e. Psi, però, 
l'ha messa fuori gioco. 

L'Associazione degli ami- 
ci dello spettacolo ha con- 
fermato di aver indetto un 
referendum l'8.e il 9 set- 


,tembre, tra la popolazione 


di Pineto, per il mancato 
ingresso della Focardi 
nell’esecutivo civico. 


sta del pubblico ministero — 
ha detto Boneschi —. E' 
comprensibile tuttavia che 
una persona che si sente to- 
talmente estranea a un delit- 
to tanto odioso‘possa reagire 
bruscamente sapendo che 
qualcuno; in qualche modo, 
tenta:di coinvolgerlo». 


Nessun progetto di ricusa- 
zione, allora, del giudice 
Lombardi? «Per carità — af- 
ferma l'avvocato —. E’ un 
uomo serio, rigoroso, è un 
magistrato tra i più garanti- 
sti. E' bene che ci sia lui e 
non qualcun altro, perché 
sono convinto che sia tra i 
non molti magistrati disposti 
ad ammettere serenamente i 
propri errori». 

Quanto e cosa dirà Boato do- 
mani mattina non è ancora 
dato sapere. Com'è noto, 
non potrà essere interrogato 
né gli potranno essere mos- 
se contestazioni. Tutto si li- 
miterà al rilascio di dichiara- 
zioni spontanee. 


PSI-COMUNIONE E LIBERAZIONE 


Un fatto di feeling 


Martelli, Formigoni e Spadolini al meeting 


RIMINI — Gheek to cheek 
con CI. Continua la love story 
tra il partito socialista. e Co- 
munione e Liberazione sul 
palcoscenico del meeting 
per l'amicizia dei popoli di 
Rimini. leri è stato Claudio 
Martelli, vicesegretario del 
partito del garofano, a cele- 
brare i muscoli e le idee del 
movimento cattolico più forte 
d’Italia. 

Martelli sgombera subito il 
campo da un equivoco: «Ci 
interessa il feeling con CI, 
non stiamo pensando'ai voti. 
Dal punto di vista elettorale il 
problema è che non ci sia in- 
Vadenza da parte della ge- 
rarchia ecclesiastica con la 
pretesa di costringere il 
mondo cattolico in una unità 
coatta». E' qui a Rimini, in un 
teatro-tenda capace di due- 
mila posti stipato all'invero- 
sile, che Martelli ha incon- 
trato i giovani orgogliosi di 
parlare di Dio. «Perché di- 
scutere di obiettivi, di rifor- 
me, e di senso religioso non 
può far male a un laico». 
‘Tenerezze con i giovani di CI 
ma bordate contro i gesuiti, 
queste di Martelli, sull'onda 
delle :polemiche di questi 
giorni nei confronti della 
giunta anomala di Palermo, 
supportata dalla Dc, dal Pcie 
dai gesuiti con la lista civica 
cittadina perché, aggiunge il 


ha 


". 


L’ingresso al meeting di Formigoni e di Martelli. 


Vice di Craxi, «con i gesuiti si 
riesce a parlare solo di poli- 
tica come se fossero dirigen- 
ti di partito». 
E' stata questa l’unica nota 
politica piccante della gior- 
nata. Chi si aspettava tuoni e 
fulmini sulla vicenda delle 
giunte locali Dc-Pci si è do- 
Vuto. accontentare del tem- 
porale che ha bagnato la cit- 
tadella del meeting, 

Roberto Formigoni padre del 
movimento popolare e non 
più padrone (ha scelto per 
Spirito di servizio la missio- 
ne nella Democrazia cristia- 
na) ha puntato il dito sul po- 
tere che «piuttosto che inte- 
ressarsi dell’uomo. si inte- 
ressa della sua gestione po- 
litica». La politica, sempre 
secondo Formigoni, «è capa- 
ce solo di ottenere consensi, 
manipolare, governare l’uo- 
mo e non rispettare le diffe- 


renze». Per questo motivo 
Vorrebbe riscrivere la triade 
della rivoluzione francese. 
Aggiungere al posto di ugua- 
glianza la parola diversità. 

Contro l'omologazione il 
parlamentare de chiede una 
scuola diversa, perché «la 
scuola italiana oggi è domi- 
nata da un tentativo di omo- 
geneizzazione forte. Noi so- 
no anni che chiediamo una 
scuola diversa». E adesso 
che facciamo? Domanda a 
Martelli  polemizzando. sul 
fatto che in molti comuni con 
amministratori socialisti la 
scuola è e rimane sempre la 
stessa. «Mi sarebbe facile ri- 
spondere che De Mita ela Dc 
siano sempre d’accordo con 
Voi», ammette il vicesegreta- 
rio del Psi per difendersi. E' 
d'accordo anche lui per una 
scuola nuova «ma pochi me- 
si fa si è persa l’occasione di 


riformarla e sono state spe-' 
se grandi risorse e si sono! 
ottenuti pochi cambiamenti. 
Non vorrei una riforma gia- 
cobina». 3 
Giovanni Spadolini invece, 
chiamato a rispondere da 
Formigoni sulle leggi anti-- 
trust alle concentrazioni di 
potere dice: «Se ingerenze ci 
sono state tra potere politico. 
ed economico è perché certi 
partiti lo hanno permesso. 
Servono regole per la tra- 
sparenza pubblica». 

Ma il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini parte da' 
lontano nel suo intervento. 
Viene fischiato da qualcuno 
ma non si scoraggia. «La- 
sciatemi parlare, fischierete 
dopo quando avrete capito di 
cosa parlo». Tocca il dram- 
ma della Polonia di questi 
giorni e della Romania di 
Ceaucescu e da buon laico 
diplomatico sul senso reli- 
gioso conclude: «Ci sono sta- 
ti governi a presidenza laica 
che non hanno minimamente 
intaccato i valori religiosi. Ci 
sono. stati governi a guida 
democristiana che hanno fi- 
nito per essere imputati al- 
l'interno dello stesso mondo 
cattolico di eccessivo laici- 
smo». ] 

E mentre lo dice il ‘fantasma 
di De Mita sembra aleggiare 
nei padiglioni del meeting. 


COMISO / VERIFICA 


ispezione Urss alla base 


Nell’ambito dell'accordo per l'eliminazione dei missili Cruise 


Il sopralluogo potrà durare fino a un massimo 
di 24 ore e, su richiesta, potrà essere prolungato 
di altre 8. Si concluderà con la redazione 

di un rapporto da parte degli ispettori sovietici. 
Nella base di Comiso sono installati centodieci 
missili a testata nucleare che dovrebbero venire 
eliminati nel corso dei prossimi tre anni. 


ROMA — Un gruppo di ispet- 
tori sovietici arriverà questa 
mattina a Roma da dove pro- 
seguirà per Comiso, al fine 
di verificare le installazioni 
dei missili Cruise nella base 
siciliana. 

La Farnesina ha diffuso un 
comunicato nel quale affer- 
ma che «da parte sovietica è 
Stato notificato che un grup- 
po di ispettori sovietici giun- 
gerà in Italia per dare inizio 
ad una missione ispettiva al- 
le installazioni missilistiche 
«Eni» (forze nucleari inter- 
medie) presso la base di Co- 
miso». 

«La missione ispettiva sovie- 
tica — prosegue il comuni- 
cato — ha luogo nel quadro 
della. attuazione del trattato 
perla eliminazione delle for- 
ze nucleari intermedie tra 
Usa e Urss, le cui disposizio- 
ni in tema di verifica e di 
ispezioni hanno applicazio- 
ne sulla base dell’accordo 
‘concluso l'11 dicembre 1987 
tra gli Stati Uniti ed i paesi 
europei di spiegamento, tra 
cui l’Italia, e del successivo 
scambio di note tra l’Italia e 
’Urss». n 


«Si sottolinea al riguardo co- 
me le ispezioni rappresenti- 
no un aspetto importante del 
trattato Fni; ciascuna di esse 
testimonia dell’avanzamen- 
to verso la eliminazione del- 
l'intera categoria dei missili 
nucleari a raggio intermedio 
e del rispetto del regime con- 
cordato con il trattato di Was- 
hington». H 
«In particolare — aggiunge i 
comunicato — gli ispettori 
sovietici — ilcui arrivo a Ro- 
ma è previsto intorno alle 10 
— effettueranno questa volta 
Una ispezione di base, che 
avrà come oggetto l’accerta- 
mento del numero dei siste- 
mi missilistici e delle relative 
attrezzature esistenti a Co- 
miso, soggette ad elimina- 


zione nel.corso dei prossimi 
tre anni, ai sensi del trattato 
Fni». 

«AI loro arrivo a Ciampino, 
punto di ingresso in Italia, 
espletate le formalità di in- 
gresso e doganali, gli ispet- 
tori sovietici — prosegue il 
comunicato — saranno in- 
formati dei vari aspetti orga- 
nizzativi della ispezione e 
saranno presentati ai loto 
accompagnatori americani 
ed italiani. In conformità alle 
disposizioni concordate in 
materia di verifica, la squa- 
dra ispettiva sovietica darà 
inizio al sopralluogo degli 
impianti missilistici subito 
dopo il suo arrivo alla base 
di Comiso, dove giungerà 
con un aereo militare ameri- 
cano». 


«L'ispezione potrà durare di- 
no ad un massimo di 24 ore 
e, su richiesta, potrà essere 
prolungata di altre 8. Si con- 
cluderà con la redazione di 
un rapporto da parte degli 
ispettori sovietici, in cui sa- 
ranno esposti gli esiti fattuali 
dell’ispezione; il rapporto 
sarà controfirmato dalla 
scorta americana e avrà ca- 
rattere riservato, conforme- 
mente alle intese sovietico- 
americane al riguardo. 

«La squadra ispettiva sovie- 
tica — conclude la Farnesina 
— farà successivamente ri- 
torno al punto di ingresso, da 


dove lascerà l'Italia». 


| centododici missili Cruise a 


| testata nucleare installati 


nella base di Comiso sono 
missili da crociera con un 
raggio d'azione di 2.400 chi- 
lometri. Sono del tipo «Bgm 
109 Tomahawk», nato per 
l’impiego da unità navali e 
successivamente modificato 
per il lancio da terra. La lun- 
ghezza del missile è di poco 
più di sei metri, il diametro di 
53 centimetri, l'apertura ala- 
re di 2 metri e 60. 


De Mita in Giappone 
a fine settembre 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio, Ciriaco De Mita, 
su invito del primo ministro 
Noboru Takeshita, si recherà 
in visita ufficiale in Giappone 
dal 23 al 28 settembre. 

Nel corso della sua visita De 
Mita avrà una serie di collo- 
qui con il primo ministro Ta- 
keshita e con altri esponenti 
del governo nipponico. 
Takeshita aveva invitato De 
Mita a recarsi «in tempi rav- 
vicinati» a Tokio nel corso 
della visita ufficiale compiu- 
ta in Italia ai primi di maggio. 
La proposta, che il presiden= 
te del Consiglio aveva accol- 
to aggiungendo che il Giap- 


pone sarebbe stato «uno dei 
primi paesi» da lui visitato, 
era stata ulteriormente defi- 
nita nel corso di un incontro 
che. i due capi di governo 
hanno avuto in giugno ai 
margini del vertice di Toron- 
to. 

E' prevedibile che nei collo- 
qui verrà dato ampio spazio 
ai problemi dei rapporti eco- 
nomici tra i due paesi. Incon- 
trando Takeshitaa Roma, De 
Mita ha sottolineato l’esigen- 
za che le difficoltà esistenti 
nelle relazioni commerciali 
tra Italia e Giappone venga- 
no «progressivamente e gra- 
dualmente eliminate». 


ERICE — Il seminario di 
Erice si è chiuso con la 
proposta di trasformare la 
base missilistica di Comi- 
so, destinata a essere 
smantellata a seguito del- 
l'accordo di Washington, 
in un laboratorio «aperto» 
per ricerche nel settore 
dei laser e dell’energia 
pulita. Comiso, ove pro- 
prio da oggi comincerà l’i- 
spezione dei «controllori» 
sovietici incaricati di sor- 
vegliare le operazioni di 
smantellamento, potreb- 
be divenire un centro pro- 
pulsore di ricerche pacifi- 
che in una metamorfosi 
inattesa, 

Il:tema dell'energia pro- 
dotta dalla fusione nuclea- 
re controllata è ritornato a 
essere il tema di discus- 
sione nella riunione con- 
clusiva. La fusione nu- 
cleare infatti non è soltan- 
to la soluzione per le ri- 
chieste di un-mondo sem- 
pre più affamato di ener- 
gia ma anche la risposta 
per chi teme l'ormai noto 
«effetto serra» conse- 
guente al consumo di 
combustibili fossili e l'al- 
largarsi del «buco» nella 
fascia di ozono. 

«Per realizzare tutto que- 
sto — ha detto il «patron» 
di Erice, Zichichi — e 
quindi indispensabile che 
la tecnologia dei laser, 
che è alla base della fusio- 
ne, non sia oggetto di 
sfruttamento per scopi mi- 
litari. In questo caso sul 
settore calerebbe il segre- 
to che bloccherebbe le ini- 
ziative nel settore civile». 
E' comunque un intreccio 
perverso quello che pro- 
spettano le teste d'uovo 
annualmente riunite a Eri- 
ce dal fisico Antonino Zi- 
chichi. Intreccio di pace e 
di guerra. Ad ascoltare fi- 
sici e chimici sembra qua- 
si che le loro facoltà intel- 
lettive, la loro fantasia, la 
loro sfida sia accesa so- 
prattutto dalla ricerca mi- 
litare. Ma poi, raggiunto 


Si allontana ormai . 
la «crescita zero» 


ROMA — Per la popolazione italiana il rischio della crescita 


COMISO / RICONVERSIONE 


Diverrà laboratorio? 
Una proposta di scienziati a Erice 


un traguardo sulla strada 
per distrugere l’uomo, 
questi stessi cervelloni 
avvertono un bisogno di 
catarsi, di esorcizzare le 


loro e nostre paure ed ec- 
coli spiegare come, in'fin 


dei conti, dal male possa 
nascere il bene. 

Sembra questa la filosofia 
di queste giornate ericine. 
Prendiamo il caso di Eric 
Storm, del Livermore La- 
boratory di California. E' 
venuto a spiegare di esse- 
re a un passo dalla mitica 
fusione controllata. C'è 
riuscito con il deuterio «un 
combustibile così abbon- 
dante che quello contenu- 
to nell'acqua piovana che 
cade su un miglio quadra- — 
to, potrebbe essere usata 
per fornire l'energia elet- 
trica usata in un anno ne- 
gli Stati Uniti». ; Si 
Per dimostrare che è pos- 
sibile lo scienziato ha do- 
vuto però utilizzare un 
raggio laser prodotto dal- 
la fusione nucleare. Dun- 
que per la fusione «puli-%. 
ta», oggi, occorre partire 
da quella «sporca», che 
Utilizza, cioè, l'energia 
atomica «convenzionale». 
Ma Storm ha il suo asso 
nella manica: «datemi un 
miliardo di dollari — ha 
detto — e vi metto in linea 
un raggio laser a energia 
pulita. Le conoscenze e la 
tecnologia disponibili ce 
lo consentono», 

Il discorso di Storm trova 
eco nelle tesi di William 
Zagotta, capo della dele- 
gazione degli Usa, e di Eu- 
ghenj Velikhov: affermano 
concordi che bisogna fare 
cadere il segreto militare 
dalle ricerche sul laser. 
«La scienza — ha detto 
Velikhov — tende sempre 
di più a sganciarsi dal 
controllo militare»: è uno 
dei miracoli della nuova li- 
nea politica del Cremlino; 
detta da Velikhov, proprio 
da lui, tre anni,fa, qui a Eri- 
ce, sarebbe suonata come 
una aperta eresia. 


zero è un po' più lontano. Nel 1987, infatti, il saldo naturale tra | 


nati e morti ha fatto registrare una significativa, seppur lieve 
inversione di tendenza toccando lo 0,3 per mille (pari a 20.590 
abitanti in più contro 12.178 nell’86) dopo tre annidi forti dimi- 


nuzioni. 


Lo rileva l'Istat nell'ultimo notiziario sull'andamento demo- 
grafico del Paese, in cui si afferma che tale crescita non è 
però dovuta a un aumento del quoziente di natalità (passato 
dal 9,7 nell'86 al 9,6 per mille dell'87) bensì alla diminuzione 
dei morti, che nel 1987 sono stati 552.329, 2516 in meno ri- 


spetto all’anno precedente. 


Nonostante questa inversione di tendenza l’Italia resta uno 
dei paesi con il saldo naturale tra vivi e morti più basso; 

La popolazione residente, sempre secondo le rivelazioni del- 
l'Istat, è risultata al 31 dicembre '87 di 57.399.108 unità, con 
un incremento di 108.589 unità rispetto all’86, pari all’1,9 per 


mille abitanti: l'incremento è da attribuirsi al saldo naturale @ TE 
al saldo migratorio, entrambi positivi. ; 
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VARSAVIA / GIOCO AL MASSACRO PER JARUZELSKI E WALESA 


Polonia, un paese allo sbando 


La fuga in un paradiso artificiale 


Sopravvive solo chi conosce l’arte di arrangiarsi 


BONN — Il paradiso ha un 
“ nome corto e aspro in po- 
lacco: «Skra», gli impianti 
sportivi dei lavoratori nel 
quartiere di Ochota a Var- 
savia. E un prezzo, appena 
300 zloty. Poco più di mille 
lire al cambio ufficiale, e 
- neanche trecento a quello 
nero. Con questa cifra. si 
: può entrare alla domenica 
nel complesso sportivo per 
vedere o comprare quel 
che si vuole. Una sorta di 
. Immenso, caotico e dispe- 
rato bazar nel cuore della 
Polonia. 
A Skrasi possono realizza- 
rei sogni proibiti purché sj 
abbia il denaro, e nella giu- 
sta valuta, dollari o marchi. 
Ecco spuntare tutti i pro- 
dotti che è impossibile tro- 
vare nei negozi normali. 
Dalla maglietta «alla mo- 
- da» occidentale, al paio di 
calze italiane, al pezzo di 
ricambio per l’auto, e an- 
che l’auto stessa al com- 
pleto se non si ha voglia di 
attendere i sei o gli otto an- 
. nidella trafila normale. 


Da Skra, come venditore 0, 


cliente, è passato quasi 
ogni cittadino di Varsavia, 
e decine di migliaia giunti 
dalla provincia, e persino 
dall'estero, dalla Cecoslo- 
vacchia, dall'Ungheria, 
con qualche «turista» so- 
Vvietico che cerca di appro- 
fittare della particolare si- 
tuazione polacca. In attesa 
delle miracolose riforme 
del generale Jaruzelski, 
qui ci si crea il piccolo mi- 
racolo fatto in casa alla do- 
menica, violando leggi 
economiche e disposizioni 
finanziarie. 

Con una piccola mancia si 
fa leggere all’altoparlante 
la propria offerta, con de- 
scrizione dell'oggetto, ma- 
gari chiaramente giunto di 
contrabbando, e con la 
precisazione che il prezzo 
è in valuta straniera, o in 
un caso disperato in zloty 
ma al cambio nero. Sugli 
spalti di Skra alla domeni- 
ca mattina il codice viene 
sospeso per qualche ora, 
per tacita intesa. Anche il 
regime sa che deve conce- 
dere uno sfogo, sia pur mi- 
nimo, ai cittadini. 

Ma i polacchi vorrebbero 
trasformare l’intero paese 
in un solo grande «Skra», 0 
almeno quelli che cono- 
scono l'arte di arrangiarsi: 
la Polonia è divisa in due 


il _ economie, parallele e di- 


stinte. Chi vive in'dollari è 
ricco e continua ad arric- 


Lech Walesa 


chirsi, chi è costretto ad ac- 
contentarsi degli zloty è ir- 
rimediabilmente povero, e 
non ha nessuna speranza 
di cambiare la sua situa- 
zione. E' questo futuro sen- 
za prospettive che spinge 
periodicamente la popola- 
zione a queste improvvise 
fiammate  d’impazienza, 
scioperi e dimostrazioni, 
anche se ognuno sa che 
esse non portano a nulla. E 
questo spiega anche le 
contraddizioni del regime 
e dei leaders dell'opposi- 
zione. 

Durante la «piccola rivol- 
ta» dell'inizio di maggio lo 
stesso Walesa a Danzica 
dichiarò che non era con 
gli scioperi che si guida il 
paese fuori dalla crisi. Le 
eventuali e in apparenza 
generose concessioni go- 
vernative, con aumenti sa- 
lariali che giungono fino al 
60 per cento, sono subito 
divorate —dall’inflazione, 


-che secondo dati ufficiali 


ha già superato il 50 per 
cento dall'inizio dell'anno 
e dovrebbe toccare l’ottan- 
ta prima di Natale. Ma se- 
condo altri le cifre reali so- 
no molto più drammatiche. 
Il sottosegretario per le 
questioni economiche 


Martin Swicocki ammette: 
«Il consumo è di tre punti 
sotto il livello del 1978 e il 
prodotto nazionale lordo è 
di ben 15 punti inferiore a 
dieci anni fa». Si vive peg- 
gio, almeno la maggioran- 
za, e si lavora meno. Ma 
secondo Jerzy Malkowski, 
portavoce del ministero 
per le riforme economiche, 
le misure adottate dal go- 
verno non sono state inuti- 
li: «Altrimenti si sarebbe 
avuta la catastrofe». Una 
prova al contrario non si 
potrà mai avere: la Polonia 
sta scivolando verso il ter- 
zo mondo, solo la Romania 
è in una situazionei ancor 
più drammatica, ma certa- 
mente non si può negare 
che potrebbe andare ancor 
peggio. 
Secondo gli oppositori, ba- 
sta solo attendere qualche 
mese. Già oggi la carne è 
razionata: 2 chilie mezzo a 
testa al mese, che possono » 
sembrare anche sufficien- 
ti, ma bisogna tener conto 
che essi comprendono sa- 
lumi, insaccati e carne di 
pollo e che la dieta polacca 
non prevede altri generi 
molto comuni ed economi- 
ci per l’italiano. medio. 
Mancano del tutto medici- 
ne vitali, come antibiotici, 
cardiotonici, preparati or- 
monali e vitaminici per 
bambini. Dall'estero non si 
fa più credito a Varsavia: il 
99 per cento degli acquisti 
deve avvenire per contanti, 
perché nonsi ha più fiducia 
nella possibilità del paese 
di far fronte ai suoi impe- 
gni.‘Il debito ha già supera- 
to i 39 miliardi di dollari, e 
anche se la bilancia dei pa- 
gamenti l'anno scorso ha 
registrato un leggero atti- 
vo, la Polonia riesce appe- 
na a saldare i due terzi de- 
gli interessi. In altre paro- 
le, per quanto produca o si 
sacrifichi, il debito conti- 
nua ad aumentare. 
In queste condizioni i piani 
di sviluppo, le riforme, i ta- 
gli alle spese, gli aumenti 
dei prezzi non possono 
avere l’effetto sperato. La 
Polonia da sola non può 
uscire dalla palude, ma la 
stessa Unione Sovietica 
non sembra in grado di 
sopportare il peso di un 
aiuto economico massiccio 
(condizioni politiche a par- 
te) e da Occidente si pon- 
gono condizioni in parte 
inaccettabili. 

[r.g.] 


Solidarnosc vuole una fetta di potere, ma tutti sanno che ha perso il controllo delle masse 
VARSAVIA /IL MERCATO NERO ‘ D 


ILTEMPO 


Studenti dell’università di Varsavia durante una dimostrazione di solidarietà con i lavoratori in sciopero, 


scrivono «sciopero» su tutti gli autobus in transito fuori del campus. 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Il regime del gene- 
rale Jaruzelski e i leaders 
dell'opposizione si affronta- 
no come due avversari con- 
sci della propria debolezza, 
nella speranza che l’altro sia 
ancora più debole, mentre 
stanno per essere sommersi 
da un fiume in piena. E chi 
vince rischia magari di esse- 
re travolto prima dai flutti. 
L'immagine è senza alcun 
dubbio retorica ma in Polo- 
nia è difficile sfuggirvi, e pur- 
troppo è anche esatta. 

Ilbraccio di ferro tra il gover- 
no e Walesa sembra dettato 
da ragioni economiche, ma 
tutti sanno che una tale lotta 


non ha senso. Le rivendica- 


zioni salariali e sindacali so- 
no solo un falso scopo, come 
il disperato tentativo di Jaru- 
zelski di appellarsi alla ne- 
cessità vitale di attuare le 
sue riforme. Da 32 anni in 
Polonia si passa da un piano 
all’altro, senza che mai si sia 
giunti a un risultato definiti- 
Vo, per quanto modesto, né 
mai si sia ammesso un falli- 
mento senza mezzi termini, 
fin da quando nel 1956 Go- 
mulka fu spinto a rendere 
parzialmente legale l’agri- 
coltura privata. Nel 1979, 
Gierek cercò con l’aiuto del- 
l'estero di sanare l'econo- 
mia nazionale, ma niente è 
cambiato e i debiti non sono 
stati ancora saldati. Fino a 


giungere al recente ieri, 
quando l’anno scorso il ge- 
nerale proclamò un referen- 
dum per ottenere il «sì» po- 
polare alle sue riforme che 
avrebbero costretto i polac- 
chi a stringere ancor più la 
cinghia. 

Il consenso non giunse, il re- 
gime continuò per la sua 
strada, pronto però a deviare. 
non appena si sono manife- 
stati i primi segni di malcon- 
tento, oggi, dunque ognuno 
può incolpare l'avversario 
per la crisi in cui si dibatte la 
nazione. Se Solidarnosc 
avesse collaborato, dice il 
governo, saremmo più avan- 
ti. Invece ci si è limitati a sa- 
botare ogni tentativo di usci- 
re dalle sabbie mobili, nello 
Spirito del «tanto peggio tan- 
to meglio». 

ll che è anche vero ma, ribat- 
te lo storico Adam Michnick, 
«come può il governo chie- 
dere fiducia ai suoi cittadini? 
La depressione in cui sono 
caduti i lavoratori è provoca- 
ta da anni di cattiva ammini- 
strazione... C'è una corruzio- 
ne diffusa? E' vero, ma an- 
che questa è una forma di 
protesta. «In altre parole non 
si può pretendere il rispetto 
della morale sociale da par- 
te del singolo, se è il regime 
a non rispettare per primo le 
proprie regole. 

Walesa promette collabora- 
zione solo se verrà di nuovo 
riconosciuta Solidarnosc: il 
pluralismo sindacale, sostie- 


ne, è vitale per la società po- 
lacca. Ma questo è un punto 
su cui Jaruzelski non potrà 
mai cedere se non correndo 
il rischio di una sconfitta de- 
cisiva. In altre parole, quel 
che chiede Walesa è una co- 
gestione del potere. 
SeJaruzelski, o chi per lui, si 
consulterà con i leader del 
sindacato libero prima di va- 
rare una nuova riforma eco- 
nomica, forse si riuscirà a far 
accettare ai lavoratori polac- 
chi ulteriori inumani aumenti 
di prezzi, li si convicerà a pa- 
zientare per anni prima di ot- 
tenere una casa, o a soppor- 
tare le condizioni drammati- 
che degli ospedali e ad af- 
frontare il rischio di un inqui- 
namento che non ha forse 
uguale in Europa, a Estcome 
a Ovest (gli esperti hanno 
denunciato che un terzo del 
paese è «invivibile» e che gli 
abitanti corrono un alto ri- 
schio per la salute). Ma è si- 
curo Walesa di poter promet- 
tere e mantenere tutto ciò? 
Come Jazurelski è a capo di 
un governo impotente, così 
Solidarnosc non sembra più 
in grado di imporsi alla gran 
massa degli operai. Lo si è 
visto in primavera, quando 
Walesa non'era chiaramente 
in grado di controllare nep- 
pure gli operai del suo can- 
tiere. Alle acciaierie di Cra- 
covia, e altrove, l’influenza 
di Solidarnosc appare anco- 
ra più fragile. 

Dai fatti del 1981 è trascorsa 


una generazione. | giovani 
che hanno affiancato Walesa 
in maggio andavano ancora 
a scuola quando Solidarnose 
combattè la sua prima batta- 
glia. Essi, ha riconosciuto lo 
stesso premio Nobel per la 
pace, seguono un'altra logi- 
ca, hanno meno illusioni e 
speranze. Nel 1981 tutti gli 
operai di Solidarnosc si rico- 
“noscevano come comunisti, 
per quanto critici. La stessa 
domanda rivolta oggi agli 
operai dell’ultima genera- 
zione in sciopero è accolta 
da risate. 

Solo con enorme fatica, rico- 
nobbe sembra Walesa, 
riuscì a convincere i colleghi 
a interrompere l'agitazione 
a Danzica dopo dieci giorni. 
Tre mesi dopo, come previ- 
sto, si è tornati al punto di 
partenza, e Solidarnosc è 
costretta a cavalcare la tigre 
del malcontento per non es- 
sere definitivamente scaval- 
cate. Una debolezza contro 
l’altra..Il regime:contro i con- 
testatori, e una gran massa 
le cui reazioni sono difficili 
da tenere sotto controllo. E 
la Chiesa? 

«Ha un'enorme autorità — ri- 
conosce Adam Michnick— è 
lei. che difende la dignità 
Umana e i diritti dell’uomo. 
Ma essa non è e non vuole 
neanche essere la. rappre- 
sentante di precisi interessi 
politici. La funzione della 
chiesa è metapolitica. Non è 
un partito». 


‘ALGHE / UN FENOMENO BEN PRECEDENTE AL MODERNO INQUINAMENTO 


Quante «fioriture» quando il mare era pulito... 


Andando a frugare negli archivi si scopre che le diatomee davano già fastidio prima di detersivi e fertilizzanti 


ALGHE 
Undici volte 
in 116 anni 


TRIESTE. — — Undici 
«esplosioni» in 116 anni. 
E' questo il ritmo con cui 
le alghe.gelatinose han- 
ho, ripetutamente invaso 
l'Adriatico. Dalla Dalma- 
zia all’ Istria, da Trieste 
alle coste emiliane, ro- 
magnole e marchigiane. 
La prima esplosione di 
cui si ha notizia risale al 
1872. Si passa poi al 
1880 e al 1891. Nel nove- 
cento i giornali parlano 
dell'invasione del 1908, 
del 1905, del 1920,’ del 
'24, del '30, del '41, del 
'49. Da quell’ anno più. 
nulla fino allo scoppio di 
quest'estate. 
Sarebbe. interessante 
verificare negli archivi 
delle stazioni meteorolo- 
| giche l'andamento dei 
fattori climatici nelle 
estati in cui sono esplo- 
se le diatomee, In parti- 
colare dovrebbero esser 
valutate le temperature 
dell'aria e del mare, le 
ore di sole e quelle di 
cielo coperto, l'intensità 
le la direzione dei venti, 
‘la piovosità. È 
* «E' ormai chiaro che le 
esplosioni di alghe sono 
' governate da tre fattori 
complementari. La tem-‘ 
' peratura, la scarsità di 


ricambio del mare, la 
‘ presenza di nutrienti» 
sostiene il professor 


Guido Bressan, direttore 
del Laboratorio di Biolo- 

‘gia marina di Aurisina. 
«Del resto è assodato 
che è un fenomeno natu- 
rale. Dobbiamo però ve- 

, rificarne la. frequenza 
nel tempo». 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — Le alghe sono in 
fondo al mare, sconfitte dal 
maltempo. | ricercatori che 
hanno seguito passo passo 
l'evolversi della fioritura si 
sono ritirati nei loro labora- 
tori per compiere misure e 
analisi sui «campioni» prele- 
vati in mare nei giorni scorsi. 
Qualcuno però ha messo il 
naso nelle biblioteche e nel- 
le collezioni di vecchi gior- 
nali. Ha trovato dati interes- 
santi che inquadrano stori- 
camente tutto il fenomeno. 
Sui tavoli si sono ammuc- 
chiate. antiche relazioni e 
«memorie», opuscoli ingialli- 
ti, ritagli di quotidiani ormai 
scomparsi, 

«Sulle masse glutinose os- 
servate nei mesi di giugno e 
luglio 1872 nella parte set- 
tentrionale dell’ Adriatico» si 
legge: sulla copertina della 
relazione «prodotta all’Impe- 
rial Regio Governo Maritti- 
mo in Trieste dal dottor Syrs- 
ki, curatore del Civico Museo 


Ferdinando Massimiliano». : 


«Sopra la causa che impedì- 
sce il libero esercizio della 
pesca lungo le coste venete» 
è invece stampato sul fronte- 
spizio della «memoria» scrit- 
ta da Alessandro Ninni, dot- 
tore in Scienze naturali della 
Facoltà di Modena e vice 
presidente della Società Ve- 
neto tridentina di scienze na- 
turali. Vi sono poi articoli del 
dottor Levi-Morenos, diretto- 
re di «Neptunia», rivista me- 
sile per gli studi di scienza 
pura ed applicata sul mare e 
i suoi organismi, edita'a Ve- 
nezia nel 1892. Altri scritti ri- 
salgono al 1903, al 1905, al 
1920 e al 1930. Tutti parlano 
del. «mare sporco», della 
«malattia del mare», dello 
«strano fenomeno marino». 
In altre parole delle fioriture 
che harino interessato negli 
ultimi 116 anni l’Alto e il Me- 


La «gelatina» 


oraè sul fondo. 


La palla passa 


ai ricercatori 


dio Adriatico. 

«Sono articoli importanti 
perchè dimostrano che ciò 
che è appena accaduto lun- 
go le nostre coste non è un 
episodio. isolato. In quegli 
anni nessuno usava fertiliz- 
zanti chimici o detersivi al fo- 
sforo, Non sisapeva nemme- 
no che cosa significava turi- 
smo di massa» sostengono 
al Dipartimento di Biologia 
dell’Università di Trieste. 
«Molti scritti forniscono noti- 
zie preziose sulle condizioni 
atmosferiche che hanno pre- 
ceduto le fioriture. Parlano 
delle specie di Diatomee ri- 
conosciute al microscopio. 
Parlano di danni alla pesca». 
«Esaminati al microscopio i 
saggi pescati in vari siti 
presso Trieste, Isola, Uma- 
go, Volosca e altre località, 
si trovano impregnati a tal 
segno da organismi fusifor- 
mi composti di un corpo di 
mezzo più grande e di due 
estremità a mo? di fili, da non 
presentare all'occhio quasi 
null’altro che questi corpi fu- 
siformi addensati alla rinfu- 
sa e senza ordine» si legge 
sulla relazione stilata nel 
1872 dal curatore del civico 
museo «Francesco Massimi- 
liano» di Trieste. «/ corpi fu- 
siformi sono riconosciuti in 
botanica sotto il nome di 
Nitzschia closterium e_ven- 
gono annoverati tra le Diato- 
mee, cioè tra quelle specie 
di alghe microscopiche che 
sono fornite di un tegumento 


siliceo color bianchiccio». 

La stessa specie di Diato- 
mea è stata riconosciuta nel- 
le masse glutinose pescate 
in questi giorni. Il dottor 
Giorgio Honsell del Labora- 
torio di Biologia marina di 
Aurisina l'ha classificata as- 
sieme a due altre. specie: 
Skeletonema costatum. e 
Thalassiotrix sp. 

«Questa produzione di mas- 
sa di Diatomee in forma di 
glutine fu per circa quindici 
giorni d'impedimento alla 
pesca, in ispecialità presso 


Grado, Monfalcone, Umago, < 


Rovigno e ciò in quanto le re- 
ti a maglie strette venivano 
facilmente otturate dal gluti- 
ne» scrive ancora il dottor 
Syrski nella sua relazione. 
«Sono anche infondate le 
opinioni che volevano che il 
glutine posto a contatto del 
corpo umano cagionasse un 
bruciore simile a quello che 
si prova toccando una medu- 
sa. Lo ebbi per ore intere a 
maneggiare senza provare il 


-benché minimo bruciore. E* 


una semplice massa di alghe 
e come tale non poteva eser- 
citare alcuna azione venefi- 
ca sui pesci, né per mezzo di 
questi sull'organismo uma- 
no, come era invalsa creden- 
za specialmente a Trieste, a 
segno tale che si era trala- 
sciato per più giorni di cibar- 
si di pesce e di prender ba- 
gni di mare». 

Alessandro Ninni nella sua 
relazione del 13 luglio 1872 
fornisce una dato prezioso 


sull’ estensione della fioritu- _ 


ra, «Si diffuse dai paraggi di 
Venezia, nonché del Quar- 
nero, nell’Istria e nelle coste 
delle Romagne sino ad An- 
cona. Il pesce tanto incariì 
che le sardelle si pagano 
quattro o cinque centesimi 
l’una e le piccole anguille a 
lire 1.10 al chilo, quasi il tri- 
plo del valore degli anni 
scorsi». 


ALGHE /LE IPOTESI DI ALLORA 


Solo «castronerie» di fine secolo 
Terremoti, il rigurgito di fiumi in piena, il canale di Suez 


TRIESTE—Terremoti, il «rigurgito» di fiu- 
mi in piena, |’ apertura del canale di Suez, 
il disfacimento di quantità enormi di medu- 
se abissali. Queste, per alcuni giornali di 
fine ottocento, sono le cause che stanno 
alla base dell’esplosione delle Diatomee 
in Alto Adriatico. Allora, come oggi, la fan- 
tasia della gente galoppava a briglie sciol- 
te. Qualcuno anche un secolo fa trovava 
sempre l’ esperto di turno pronto ad aval- 
lare qualsiasi tesi. Un resoconto di queste 
«castronerie» d' epoca è pubblicato su 
«Neptunia», una rivista veneziana uscita il 
31 agosto 1892. Ne era direttore il dottor 


Domenico Levi-Morenos. 


Singolare è la chiamata in causa del Mar 
Rosso. Il canale di Suez lo aveva messo in 
comunicazione con il Mediterraneo nel 
1869. Tre anni dopo le alghe avevano inva- 
so |’ Adriatico. Per qualcuno c'era un rap- 
portò tra l’ apertura della via d' acqua e ciò 
che stava accadendo. Pochi decenni fa del 
resto mezzo mondo era pronto a giurare 
che alla base di ogni evento climatico un 
po' particolare c'era la bomba atomica. 
Ecco quanto compare su «Neptunia» 

«Nel giornale |’ Annunciatore edito a Fano 
fu emessa nel 1880 l'opinione che questo 
fenomeno della poltiglia di alghe fosse in 
relazione con i movimenti sismici, che il 
professor P. A. Sarpieri riconobbe esiste- 
re in una forma speciale nell’ Adriatico in 
qualche prossimità di Fano, Questa opi- 
nione di possibili rapporti fra moti sismici 
e comparsa della poltiglia fu pure emessa 
precedentemente dal signor Rossetti di 


Chioggia. 


«Nella Gazzetta di Venezia di lunedì 3 ago- 
sto 1891 il signor Angelo Gorin ritiene che 
detta materia sia formata da sostanze ri- 
gurgitate dai fiumi in piena. Nella Venezia 
del 31 luglio 1891 il signor Bullo invece do- 
manda: poichè prima del 1872 questo fe- 
nomeno non si era mai veduto ed ora in 
questi venti anni si.ripetè tre volte, che ab- 
biano ragione coloro che lo credono pro- 
veniente dal Mar Rosso e cioè ventuto dal 


canale di Suez ?» 


Il direttore della rivista esamina le tre ipo- 
tesi e le confuta con estrema serietà, dati 


alla mano. 


«Nessun fatto venne a provare che i fiumi 
abbiano presentate delle piene straordi- 
narie nelle epoche della poltiglia. Lascià- 
mo da parte le voci che possa esser venu- 
ta dal Mar Rosso, poichè prima di arrivare 
nell’ Adriatico si sarebbe probabilmente 
dovuto osservarla lungo le coste della 
Grecia o giù di lì. Nulla prova nemmeno 
una relazione tra la comparsa della polti- 
glia e i movimenti sismici» 

«Queste masse non potevano, come si so- 
steneva, provenire dalle meduse, giacchè 
negli anni antecedenti, in cui questi ani- 
mali erano pure apparsi in molto maggior 


numero che non in quello incorso, non era 


stata osservata alcuna formazione di gluti- 
ne», Si legge in un'altra relazione, quella 
del dottor Syrski. «Non merita poi esser 
ricordata l'opinione di coloro che vorreb- 
bero spiegare la comparsa delle masse 
glutinose colla scarsità di meduse osser- 
Vate quest'anno, quasi il corpo gelatinoso 
di questi animali venisse sviluppato non in 
via nutrizionale, ma con |' assimilamento 
di un glutine già esistente». 

Il dottor Domenico Andrea Renier, medico 
di Chioggia, espone la sua tesi il 26 agosto 
1891 sull' opuscolo dedicato «Alla materia 
che infestò il nostro golfo nel 1872, ricom- 
parsa nel 1891». Secondo lui all’ origine 
del fenomeno vi è «un concorso di cause 
fisiche che hanno sollevato la sostanza 
pingue che forma il fondo fangoso. Chè ciò 
sia, cotesta materia ci porta i testimoni dal 
‘momento che trasporta con se granellini 
di sabbia che stanno sul fondo. E se porta 
con se qualche. forma microscopica, noi 
sappiamo che di coteste forme ne sono ab- 
bondanti tutte le acque e specialmente 
quelle dove si disfano e si decompongono 
gli organismi. Qualeheduno potrà forse di- 
re che cotesto mio modo di vedere è con- 
trario alla sapienza odierna. Ma io dirò. 
che della sapienza odierna non mi cale. 
Sullo sterminato fondo fangoso va a termi- 
nare l'immensa quantità di materie anima- 


li e vegetali corrotte depositate dai fiumi. 


La cosa che lordò le acque non è che la 
materia grassa dei fondi». 


[c.e.] 


MARE 


Situazione: permango- 
no nelle nostre regioni 
condizioni di variabili- 
tà. 

Tempo previsto: condi 
zioni di variabilità con 
‘addensamenti in pros- 
simità dei rilievi ove, 
specie nelle ore più 
calde, nonsi escludono 
piovaschi o isolati tem- 
porali. Dalla tarda se- 
rata aumento della nu- 
volosità ‘sul settore 
Nord-occidentale. 
Temperatura: presso- 
ché stazionaria. 

Venti: deboli o local- 
mente moderati intorno * 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 


———— CALMO ssanni MOSSO AAAAAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


a Nord, con qualche re- 


Alghero 21, 26; Cagliari 19, 28. 


12, 21; 


siduo rinforzo sulle estreme regioni meridionali peninsutari. 

Mari: generalmente mossi i bacini meridionali e quelli circostanti le 
isole maggiori; poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 16,.22; Bolzano 
11, 28; Verona 17, 25; Venezia 14, 23; Milano 13, 24; Torino 10, 25; Mon- 
dovì 15, 23; Cuneo 14, 22; Genova 20, 26; Imperia 19, 27; Bologna 15, 25; 
Firenze 15, 26; Pisa 15, 25; Falconara 16, 23; Perugia 13, 21; Pescara 17, 
25; L'Aquila 13, 19; Roma 16, 27; Roma 17, 26; Campobasso 14,21; Bari 
‘1189, 26; Napoli 15, 28; Potenza 13, 21; Santa Maria di Leuca 25, 28; 
Reggio Calabria 24, 29; Messina 24, 29; Palermo 24, 27; Catania 21, 32; 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 12, 15; Atene 
20, 34; Berlino 13, 20; Bermuda 28, 32; Buenos Aires 10, 22; Il Cairo 23, 
37; Copenaghen 13, 19; Francoforte 11, 20; Istanbul 20, 29; Gerusalemme 
21, 35; Johannesburg 5, 22; Kiev 15, 26; Lima 18, 17; Lisbona 16, 25; 
Londra 12, 19; Los Angeles 16, 24; Madrid 18, 33; Manila 23, 34; Mosca 
Nassau 26, 33; Nuova Delhi 24, 32; New York 17, 31; Osio 10, 19; 
Parigi 14, 19; Pechino 19, 30; Roma 24, 32; San Francisco 14,20. 


[oroscopo DI oGGi | 


Molte faccende appa- 
rentemente facili da 
Sbrigare —impegne- 
ranno a fondo le vo- 
stre risorse, e dovrete rinunciare con 
dispetto a un piacere che avevate te- 
nuto in serbo per un momento libero. 


Non fidatevi della pa- 
rola di chi prende al- 
la leggera le cose e 
non dà peso alle diffi- 
coltà; fare società con una persona 
simile vuol dire ‘sgobbare senza ve- 
dere riconosciuti i propri meriti. 


Non fate la faccia 
storta per le occasio- 
ni regalate dalla for- 
tuna, o resterete a 
bocca asciutta! A caval donato non si 
guarda in bocca... Una persona cara 
vi procurerà preoccupazioni. 


Momento magico per 
fare conoscenze e 
per lanciare attacchi 
al cuore della perso- 
na amata; fatevi belli e allontanate i 
dubbi, è l'ora di agire! Se siete in va- 
canza le occasioni verranno. 


Persone inaffidabili 
vi faranno soffrire le.. 
pene dell'inferno! Le 
loro lamentele vi esa- 
spereranno:\alla larga! Se dovete af- 
frontare difficoltà cercate una com- 
pagnia che sappia comportarsi. 


L'eccessiva fiducia in 
voi potrebbe portarvi 
su terreni dove ogni 
persona è un rischio. 
Capirete a vostre spese come mai 
certe persone sono così stimate per 
le cose che fanno. 


IL PICCOLO 


fondato'nel 1881 
PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


Le stelle vi regale- 
ranno un potente in- 
tuito che vi permette 
rà di evitare molte fa- 
tiche inutili. Saprete a colpo d'occhio 
se una persona è sincera o se è în 
vena di cercare polli da spennare! 


Oggi si allenteranno 
numerose tensioni 
che hanno influito sul 
vostro umore. Si ri- 
chiederà anche a voi un piccolo sa- 
crificio, ma le incomprensioni cesse- 
ranno di essere un ostacolo. 


Potrete rimandare gli 
impegni che. più vi 
preoccupano, senza 
però perderli di vista; 
avete tempo per impostare un piano. 
d'azione che limiti i rischi. In amote 
guardatevi dai «concorrenti». 


La scoperta occasio- 
nale di un segreto po- 
trà chiarirvi molti av- 
venimenti e costituire 
un vantaggio da mettere a frutto, At- 
tenzione però: da soli non combine- 
rete nulla, scegliete un buonsocio. 


La giornata si mo- 
strerà ambigua per 
voi: starà a voi volge-" 
re il tempo al bello o 
al brutto! Se vi accontenterete di re- 
stare alla finestra non vi accadrà 
niente, ma:.. non avrete risultati. 


Ottima giornata per 
gli affari; fatevi gui- 
dare  dall'intuito e 
dalla vostra capacità 
di inquadrare la personalità dei vo- 
stri interlocutori. Non mettetevi in so- 
cietà con persone antipatiche. 
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LA «RIVOLUZIONE AGRICOLA» IN ROMANIA 


Veglia anti-Ceausescu 


Esteri 


Tre notti di protesta davanti all'ambasciata a Budapest 


BUDAPEST — Profughi ru- 
meni e gruppi spontanei un- 
gheresi hanno dato inizio a 
due settimane di protesta e a 
dimostrazioni contro il piano 
di distruzione dei villaggi e 
reinsediamento della popo- 
lazione avviato dal governo 
in Romania. 


La notizia è stata riportata in 
dettaglio dalla Radio unghe- 
rese, fatto che conferma che 
le autorità di Budapest inten- 
dono fare ricorso a diversi 
mezzi per premere su Buca- 
rest perché fermi le ruspe 
che si accaniscono soprat- 
tutto contro i centri dove vi- 
. vono la minoranza unghere- 
se e quella tedesca, ed han- 
no spinto decine di migliaia 
di persone a rifugiarsi in Un- 
gheria. 
Da lunedì sera gruppi di per- 
sone, da poche decine a di- 
verse centinaia, si alterne- 
ranno in turni che vanno da 
tre asei ore, inuna «veglia di 
protesta» davanti alla sede 
dell'ambasciata rumena nel- 
la capitale ungherese, an- 
dando avanti per due setti- 
mane. Nel contempo, il grup- 
po «Romania libera», costi- 
tuito da rumeni, tali anche et- 
nicamente, fuggiti in Unghe- 
ria, ha annunciato uno scio- 
pero della fame di 24 ore per 
Oggi 23 agosto, festa nazio- 


nale della Romania. ; 

Il piano di Ceausescu, il 
«conducator» rumeno, sotto 
il nome ufficiale di «sistema- 
zione dei villaggi» prevede 
di radere al suolo settemila 
dei 13 mila villaggi della Ro- 
mania; con tutti i loro edifici, 
chiese e cimiteri, antichi o 
no, e il reinsediamento di mi- 
lioni di contadini nei cosid- 
detti «centri agroindustriali» 
costituiti da enormi palazzo- 


ni di quattro piani, stravol- 
gendo radici storiche e cultu- 
rali del popolo. : 

Per Ceausescu, è l’attuazio- 
ne della «rivoluzione agrico- 
la» sognata da anni e com- 
prende anche l’abolizione 
dei piccoli appezzamenti di 
terra finora lasciati a libera 
disposizione dei contadini, il 
tutto entro il 2000. 

La Radio ungherese ha fatto 
i nomi delle associazioni 


spontanee e indipendenti 
che partecipano alle dimo- 
strazioni: oltre a «Romania 
libera», sono il «Foro ;demo- 
cratico ungherese», il grup- 
po giovanile «Fidesz» e il 
Forras Koer. 

La loro citazione da parte 
dell'emittente ufficiale po- 
trebbe preludere ad una 
qualche forma, più o meno 
tacita, di riconoscimento da 
parte del regime. 


LA REPRESSIONE IN PIAZZA PUSKIN 


Mosca, critiche ai «democratici» 
Lettere ai giornali per approvare la durezza della polizia 


MOSCA — Anche 28 poliziotti hanno subi- 
to lesioni tentando di disperdere la mani- 
festazione organizzata domenica dall’«U- 
nione democratica» per commemorare il 
ventesimo anniversario dei «fatti di Pra- 
ga». Lo scrivono alcuni giornali sovietici, 
ripetendo che i fermati sono stati un centi- 
naio e precisando che gli arrestati sono 
stati sei. 

Intanto Serghei Grigoryants, uno dei più 
noti esponenti del «dissenso» sovietico, 
ha dichiarato che nel reprimere la manife- 
stazione di piazza Puskin le forze dell’or- 
dine erano state particolarmente «dure». 
Centinaia di persone hanno assistito alle 
scene di domenica. Così molti hanno poi 
telefonato a «Moskovskaya Pravda» le lo- 
ro impressioni, che il giornale ha riportato 


ieri inuna cronaca. 
«Perché siamo così liberali verso gli anti- 
sovietici?», si domanda una maestra per 
la quale la «cosiddetta Unione democrati- 
ca» è stata sopportata anche troppo. Per 
una «madre di tre figli» si ha l'impressione 
che «la legge sul divieto della propaganda 
antisovietica non esista più. La polizia ha 
fatto bene ad usare la forza contro la 
"Unione democratica”'». 

Ma il giornale riporta pure, seppure con 
minor spazio, opinioni diverse da quelle 
«ufficiali». Un anonimo ha così telefonato 
al quotidiano: «Come si fa a usare la.forza 
‘anche con le donne (ve ne erano diverse a 
piazza Puskin) non siamo forse uno stato 
democratico? La gente non ha diritto di di- 
re ciò che pensa?». 


La polemica tra Ungheria e 
Romania non è certo desti- 
nata ad attenuarsi Se Buca- 
rest non dovesse cambiare 
politica nei riguardi delle mi- 
noranze etniche. Il primo mi- 
nistro e capo del partito, Ka- 
roly Grosz, e il Presidente 
della Repubblica, Bruno F. 
Straub, hanno mandato tele- 
grammi di felicitazioni a Bu- 
carest per la festa nazionale 


Mentre riporta il testo dei te- 
legrammi, il giornale gover- 
nativo «Magyar Hirlap», in 
un editoriale, dichiara che a 
causa del programma di 
reinsediamento, «la posizio- 
ne della minoranza naziona- 
le ungherese in Romania fa 
sorgere gravi preoccupazio- 
ni e ci spinge-ad elevare alta 
la nostra protesta». 

«Il nostro governo», prose- 
gue l'editoriale, «crede in 
una soluzione bilaterale del- 
le vertenze conîflittuali e que- 
sto è l’obiettivo che si propo- 
ne Grosz con la sua intenzio- 
ne di fare un viaggio a Buca- 
rest», 

Ceausescu finora ha rifiutato 
di ricevere il leader magiaro 
Grosz che ha tentato anche 
di sensibilizzare Reagan e 
Gorbacev sul problema in 
occasione dei suoi recenti 
viaggi a Washington e Mo- 
sca. 


Monaco, polizia più efficiente? 


Monaco - La polizia di Monaco di Baviera ha voluto dare una dimostrazione di come avrebbe gestito (e 
risolto senza spargimenti di sangue) il dramma degli ostaggi dell’autostrada, nel quale tre persone, fra le 
quali un ragazzo italiano, hanno perso la vita, e che ha provocato roventi polemiche sull’operato delle 
«teste di cuoio». Il reparto speciale della polizia ha mostrato come avrebbe catturato i due banditi e come 
avrebbe liberato i prigionieri: nella foto un poliziotto, vestito con giubbotto antiproiettile e con il casco 
integrale, tiene a bada un bandito, mentre un collega conduce via una donna che era ostaggio dei 


malviventi. 


ALLARMANTE «LIBRO BIANCO» IN GIAPPONE 


Tokio: riarmo russo ininterrotto 


Denunciata la minaccia nel Pacifico settentrionale - Nuove basi aeree e navali 


tuno elevare al 2,5 per cento entro il 1990. 


ATTESA 


UN APPELLO DAI CAPI DELLA RIVOLTA 


«CROLLATO» UN PILASTRO DELLA RESISTENZA 


Mujaheddin orfani di Zia 


L’appello agli Usa, e le assicurazioni di Shultz - I profughi 


me di Najibullah. 


Più della metà dei due mi- 
liardi di dollari (duemilaotto- 
cento miliardi di lire) raccolti 


veterani del Vietnam. Poche ore dopo Quayle stesso si è 
presentato davanti alla stessa platea. D 

«Sarò onesto — ha esordito Bush — non posso vedere il 
monumento alle vittime del Vietnam a Washington sen. . 


continue interferenze negli 
affari afghani, e di appoggia-” 


re.i ribelli musulmani, sosteti 


nendo che le violazioni po" 


i 


TOKIO — La presenza militare dell'Unione Sovietica è in au- ISLAMABAD — «Dopo la. di continuare ad appoggiarla «I russi hanno deciso di in- care di prendersi un vantag- . 9 

CONTRIBUTI ALLA DIFESA COMUNE mento nel Pacifico, i russi costruiscono nuove basi aeree e | morte del presidente Zia, ab- con la stessa cura e con lo terrompere il loro program- gio propagandistico accu-. Su 
N È li hi d lì m navali, il Giappone è TUNERcialo SscoNe che ieshimigicn biamo ancor più bisogno del- SES impegno di È; ma di ritiro, per il MOMenior See il PASISD di PISRORIE x Îl put 

@C eg pe faccia qualcosa. Questo drammatico appello è contenuto in l'aiuto materiale degli Stati e preoccupazioni dei muja- . ha detto uno dei due diplo- violazioni agli accordî rag i È 

a O, g , «Spr D E dI euro I un 5 bianco» pubblicato dall’ente nipponico per la difesa | Uniti» hanno detto i A dei heddin si possono, in parte,  matici citando fonti Ser giunti a Ginevra il 14 aprile * ordin 
Molte spese mal IMpiegate - Gli e golsmi nazionali in cui sì denuncia la corsa al riarmo di Mosca nel Pacifico | sette gruppi della resistenza giustificare dalla decisione che a Kabul. Secondo le due sotto l'egida delle Nazioni chied 
B TUsciteti i settentrionale, nonostante l'accordo Usa-Urss per lo sman- | afghana al segretario di sta- dei dirigenti militari sovietici fonti, i ribelli musulmani Unite, accordi in base ai qua- - ni doi 
RUXELLES — Le spese del 14,7 percento). _ essendolriuscii gl} europel tellamento dei missili europei a media e lunga gittata. to americano George Shultz, a Kabul, che hanno fermato mantengono la pressione sul li Mosca ha iniziato a ritirare» | gade 
per la difesa comune nella Questi dati ridimensionano a cooperare seriamente L'ente è l'equivalente del ministero della Difesa, che il Giap- | jn Pakistaniperi fUngfalfit (illritiroldelle trupperdalitAf.© governo afghano cihanfgi ilsuoitiS milaiuominici) ‘yi Nera 
Nato sono aumentate più di molto | accusa, ricorren- nella standardizzazione pone non può avere a causa degli accordi internazionali do- | Shultz li ha rassicurati, laco- ghanistan fino al soprag- lanciato più di 50 razzi sulla maggio scorso. In base ai, | 48ori 
Tapidamente in Europa che te negli Stati Uniti, di uno degli armamenti) rappre- po la sconfitta nella seconda guerra mondiale. nicamente con un efficace . giungere dell'inverno dando — capitale in una sola settima- protocolli di Ginevra l'Urss. “kled 
Pafiner europei GIRI: | Fopelinsede Nato Ssecsa | Senta, Sea 29 miliardi di Il rappor nipponico, che port in calce la ima di autorizza: | siamo qui». Ma ita mula: 1a colpa dei rinvio lle voi&= atte rene seine Erra completi, | SN 
leanza spend 878° ribadita in Questi gianni al to delle. ‘mine zione dello stesso primo ministro Noboru Takeshita, parla | heddin serpeggia | inquietu- zioni degli accordi di Gine- Uno dei due diplomatici ha ro delle sue truppe dall Ar Ma u 

ili Ra SNano ni n CSR RErceno CELSSReS 5 senza mezzi termini di «un massiccio potenziamento militare dine per la scomparsa di. vrada parte del Pakistan. Lo detto che gli osservatori oc- ghanistan entro il 15 febbraio 
Miilardi di dollazizgli Stati i Condresso,lu:concomiziaSHtariasiFi9e7a letico in Est Oriente, avviato alla fine dello scorso | quellò che ormai considera- ‘anno dichiarato due diplo- ’ cidentali a Kabul credono © prossitfio. "siii sai the, | 
Uniti 174,8 miliardi di dolla- za con il periodo cosiddet- VIE COA ES SEINORO TRITO, | * la del trattato Inf | nounloromartire matici occidentali. che i sovietici possano cer- | ieticih ' | Sarà 
ri, calcolando anche gli im- to dell’«anatra zoppa» (pa-. Nonostante l'enorme spe- anno, proprio in coincidenza con la stipula de ORALI SE sovietici hanno detto di ave-. paize 
pegni «planetari» di Was- ralisi di fatto dell’esecuti- sa comune Usa-Europa per fnienriadiale nuclear forces) tra Ronald Reagan e Mikhail Li diesso Rigoiana Selo E Ro scadenza deli codio 
i i0é i i là i ‘insediamento i iliardi di orbacev». ; i agita ella necessità di ulteriori agosto, ritirando la metà” Ques 
MS se MRO none i Son Il consigliere dell'agenzia nipponica Osamu Sairenji, rivol- | aiuti concreti, data per scon- SONDAGGI FAVOREVOLI del proprio contingente dal. Rae 
Nato. Ù gennaio del 1989). plesso militare industria- gendosi ai giornalisti stranieri, ha formalmente invitato l'U- | tata lavittoria sul campo, per B fa I LI ttacco paese invaso nel dicembre à giudi 
Nel 1987, gli europei hanno Qual è, dunque, il difetto le» americano è passato e E SACE Inaz AELOORAT, USN al Contra da ergono LE: 
i È i 9? Gli È * i 5 ‘on riferimento a e, il «libro bianco» Li ran parte dei profughi vor- di n a È è a. da 

ne TIZIO miltardi di dollari Sa i ta CR linea la necessità, per il Giappone, di avere piani di ricerca rebbe ritornare con la fine Difesa di Quayle, applausi dai reduci cata, e che non visarannoal- | rà ad 
(con un aumento, rispetto impegno più razionale del- delle armi nucleari dislo- Secondo il documento, gli 81,8 miliardi di yen investiti dal del ritiro sovietico, in tempo CHICAGO — Il candidato repubblicano George Bush ha a SEMI DONA Eee 
al 1970, del 34,5 per cento), le spese, al fine di una cate in Europa, gli esperti Giappone in questo settore nel 1988, circa 830 miliardi di lire, per la semina primaverile, provato a-parlare di «una tempesta in una tazza di tè»; ruppe AO SEO 5 ell in. Sopre 
gli Stati Uniti 200,6 miliardi maggiore efficacia. Lo del Congresso stanno pe- hanno rappresentato solo il 2,21 per cento del bilancio totale | ma i mujaheddin non voglio- ma vista l'impossibilità di sminuire la faccenda del ser-' verno», ha detto il diplomati-. peter 
di dollari (con un aumento, «spreco» dovuto alla dupli- . rorando l’incremento degli della difesa: un investimento, si afferma, che è molto inferio- | no permetterlo fino a quando vizio militare «comodo» del suo vice Dan Quayle, ha co. VELA uTiori è 
sempre rispetto al 1970, cazione degli sforzi (non armamenti convenzionali. re a quello di altre potenze occidentali e che sarebbe oppor- | non sarà rovesciato il regi- deciso di affrontarla di petto davanti ad un gruppo di Mosca accusa Islamabad di, | “hisme 


_ MA 


£ pisa di po SERI IWentare il ritiroé 
E, - 3 dalle organizzazioni interna- za sentire un groppo alla gola e avere gli occhi umi trebbero ra. ( 
£ Ulster invoca 5 5 LI n zionali per il rimpatrio sono Ma lasciatemelo dire: anche altri hanno servito ... alcu A rnsta due n 
già disponibili. Ma come di- hanno servito nella Guardia nazionale (la comoda mili- MARS lo affermato= 
dalla Thatcher « accia C larezza >» ce la signora Anne Bijleveld, zia territoriale in cui si era rifugiato Quayle), non sono cue i mujaheddin hanno lan-* |. 
il pugno di ferro È responsabile per gli aiuti stati mandati oltre mare, ma hanno prestato servizio». Son di 50 razzi su Kabul... 
1, È : . : ° di : ul 9 | Sao Onu: «Non possiamo decide- A detta del vicepresidente in carica, anche se il senato- do Seil22agosto | è 
contro l’«Ira» Cresce nei territori occupati la pressione egli tra Islamici re per gli afghani sulla data re non andò in Vietnam non gli si può imputare nulla di econdo una delle fonti 25% | 


LONDRA — Una Margaret 
Thatcher reticente come non 
mai sta pianificando, assie- 
me ai suoi ministri, una con- 
troffensiva anti-Ira per bloc- 
care l'ondata di attentati con 
cui, nel solo mese di agosto, 
il cosiddetto «esercito repub- 
blicano» irlandese ha ucciso 
15 membri delle forze di si- 
curezza. 

L'ira però non si lascia im- 
pressionare. Non si era an- 
cora spenta l'eco della mici- 
diale esplosione che sabato 
ha fatto saltare in aria un au- 
tobus pieno di soldati inglesi 
che i guerriglieri irlandesi 
hanno colpito ancora, Nel 
pomeriggio di lunedì, a Bel- 
fast, hanno ucciso Alan 
Shields, un ufficiale di mari- 
na responsabile del locale 
ufficio di reclutamento. 
L'apparente facilità con cui 
l’lra ha messo a segno i suoi 
uliimi colpi, oltrettutto, ha 
fatto cadere sul governo una 
pioggia di critiche non trop- 
po velate e di decise solleci- 
tazioni a far ricorso al pugno 
di ferro. 

L'ex ministro laborista per 
l’Ulster, Merlyn Rees, ha di- 
chiarato che da un po’ di 
tempo «le forze di sicurezza 
hanno abbassato pericolo- 
samente la guardia» renden- 
dosi più vulnerabili agli at- 
tentati. 

Gli oltranzisti protestanti ca- 
peggiati dal focoso reveren- 
do lan Paisley, dal canto lo- 
ro, affermano che alla That- 
cher «mancano gli attributi» 
per una decisa azione che 
potrebbe riportare la calma, 


Quello che Paisley e altri 
predicano è la reintroduzio- 
ne dell’internamento senza 
processo, un controverso 
provvedimento poi revocato 
che, nella prima metà degli 
anni ‘70, espose Londra ad 
accuse di violazioni dei diritti 
umani. 


> > 


Parata navale, ieri mattina, ad Haifa. Sul ponte di un’unità lanciamissili, due donne 
in servizio nella marina dello Stato ebraico: il sottotenente Sagit Levy (a destra) e il 


caporale Miriam Bohnik. 


LA VIOLENZA NEL LIBANO 


Beirut, parlamento come saloon 
«Commessi armati di pistola e mitra - Poderose scorte 


BEIRUT — Per impedire spiacevoli inci- 
denti o alterchi tra i deputati, la regolarità 
dei lavori in aula, al Parlamento libanese, 
è assicurata da compunti «valletti» armati 
di pistola. 

Nessuno sa dire se qualche volta ci sia 
stata una sparatoria durante un dibattito 
politico particolarmente acceso. Non è 
questione di omertà, semplicemente le se- 
dute dell'assemblea non sono pubbliche, 
quindi che cosa succede dentro nessuno 
lo sa. 

Così all'ingresso di villa Mansour per po- 
ter avvicinare un deputato, bisogna farsi 
strada educatamente, chiedendo «per- 
messo» e cercando di allontanare dal viso 
qualche decina di mitra pronti all’uso. 
Dopo gli «incresciosi avvenimenti» (qui 


nessuno usa mai la parola «guerra», no- 
nostante ci siano stati 120 mila morti; dico- 
no sempre «avvenimentio»), il Parlamento 
è stato sistemato in una villetta, bianca, 
stile neoclassico, che era l’abitazione di 
un certo signor Hussein Mansuor, il quale, 
per sua buona sorte, si è trovato ad avere 
un immobile ambitissimo, perché colloca- 
to proprio sulla «linea verde»,cioè su quel- 
la frontiera, che divide il settore musulma- 
no da quello cristiano. Così, non potendo i 
parlamentari islamici varcare la frontiera 
cristiana e, viceversa, quelli cristiani an- 
dare dalla parte musulmana (perché sa- 
rebbero uccisi) astutamente è stata trova- 


‘ta questa sede, che è a metà strada e che è 


comunicante sia con l’Ovestche con l’Est. 
[g.m.] 


GERUSALEMME — Per la 
prima volta, la dirigenza 
clandestina della rivolta, nei 
territori occupati da Israele, 
ha chiesto ai capi dell'Olp di 
porre fine alle ambiguità e di 
concordare un programma 
politico chiaro per una solu- 


zione del problema palesti- | 


nese, tale da riscuotere an- 
che consensi internazionali. 
L'appello, secondo anticipa- 
zioni di una fonte informata 
araba, è contenuto nel 24.0 
comunicato del comando 
unificato della rivolta. 

Fonti attendibili hanno riferi- 
to che, tra i sostenitori del- 
l'Olp nei territori occupati, si 
osserva con crescente allar- 
me il rafforzamento, soprat- 
tutto tra i giovani, dell’orga- 
nizzazione fondamentalista 
islamica, denominata «Ha- 
mas» e legata ai «Fratelli 
musulmani». L'organizza- 
zione è su posizioni radicali 
e di rifiuto del diritto all’esi- 
stenza dello Stato ebraico. 
L'influenza della «Hamas» è 
soprattutto avvertita nella 
striscia di Gaza, dove la mo- 
tivazione religiosa è più for- 
te. I suoi attivisti, secondo 
fonti palestinesi, sono temuti 
in particolare perché non 
esisterebbero a imporre alla 


. popolazione, anche con la 


violenza, il rispetto delle de- 
cisioni dell’«Hamas», che 
non appartiene al comando 
unificato della rivolta con 
quale è, anzi, in concorren- 
za. 

Il fatto che la scorsa settima- 
na, lo sciopero generale, in- 
tenzionalmente decretato da 
questa organizzazione il 
giorno prima di quello stabi- 
lito dal comando della rivol- 
ta, sia stato in genere rispet- 
tato — a volte anche con 
l'impegno di sistemi coerciti- 
vi — è giudicato allarmante 
da fonti palestinesi vicine al- 
l'Olp. 


del loro rientro». 


Nel frattempo serviranno an- 
cora aiuti per mantenere i 
profughi nei campi di raccol- 
ta e per permettere ai muja- 
heddin di continuare la loro 
lotta. Fino a oggi i mujahed- 
din hanno ricevuto dalla Cia 
aiuti militari per circa due 
miliardi di dollari. Ma le armi 
e i rifornimenti giungono tutti 
tramite il Pakistan, il paese 
che ospita almeno tre milioni 
di rifugiati afghani e che ser- 
ve da base per i capi della 
resistenza. Il generale Zia- 
Ul-Haq è stato il principale 
artefice di quella politica di 
sostegno attivo ai mujahed- 
din che, a causa della pre- 
senza di così tanti profughi, 
non riscuote eccessivi con- 
sensi nel paese. 
Da qui le preoccupazioni 
espresse a Shultz e al presi- 
dente interinale Ghulan ls- 
hag Khan, il quale ha già ras- 
sicurato, più volte negli ulti- 
mi giorni, la resistenza af- 
ghana della sua intenzione 


disonorevole: «Non è scappato in Canada, non ha bru- 
ciato la cartolina-precetto, non ha bruciato la bandiera 
‘americana... », come fecero in quegli anni obiettori e 


‘contestatori. 


Le controversie sul senatore Dan Quayle non sembrano 
peraltro aver pregiudicato le ambizioni di Bush. 

Un sondaggio della rete televisiva «Cbs» conferma per 
Bush un vantaggio di sei punti sul rivale democrativo 
Michael Dukakis: voterebbe per lui il 46 per cento degli 
americani, al governatore del Massachusetts andrebbe 
solo il 40 per cento dei suffragi. 

A quanto scrive il «Washington Times», il senatore del- 
l’Indiana non è certo l’unico ad aver‘schivato il Vietnam: 
in Congresso ci sono 203 parlamentari che sono stati di 
leva negli anni della guerra in Indocina, solo 47 hanno 
fatto il servizio militare vero e proprio. 


Il «New York Times» è andato ancora più lontano e ha 
cercato di dimostrare che nella storia americana ci so- 
no illustri casi di imboscamento: assecondando i desi- 
deri della moglie Mary, il presidente Lincoln «nascose» 
il figlio primogenito Robert all’università di Harvard e gli 
fece evitare l'arruolamento durante le fasi più dramma- 
tiche della guerra di Secessione. 

| repubblicani, del resto, contrattaccano, accusando il 
rivale democratico Lloyd Bentsen di aver raccomandato 
il figlio perché non andasse in Vietnam. Ma oggi si sco- 
pre che anche il figlio di George Bush era nella Guardia 


nazionale nel 1968. 


\ 


SECONDO GIORNO DI SCIOPERO E MANIFESTAZIONI 


Ormai tutta la Birmania è contro 


Sorvoli 
notturni 


BONN — Da due setti- 
mane la polizia di Mona- 
co di Baviera cerca di in- 
tercettare un misterioso 


| piccolo aereo che sorvo- 
la di notte il centro citta- 
dino. L’audace aviatore 
è stato battezzato «baro: 
ne nero» in riferimento 
all’asso tedesco Man- 
fred von Richthofen, det- 
to «barone rosso». 


RANGOON— Tutte le attività 
lavorative sono rimaste pa- 
ralizzate in Birmania per il 
secondo giorno consecutivo 
dello sciopero generale pro- 
clamato dagli studenti e dai 
monaci buddisti che voglio- 
no la fine del partito unico 
socialista e l’introduzione i 
libertà e democrazia. Cin- 
quecentomila persone sono 
scese in strada in tutto il pae- 
se ed hanno manifestato pa- 
cificamente a Rangoon, Sa- 
gaing e Yenangyaung. 

Secondo voci non conferma- 
te, tuttavia, vi sarebbero sta- 
te sparatorie fra polizia e di- 
mostranti. a Moulmein (a 177 


chilometri ad Est della capi- 
tale) e a Takton (a 386 chilo- 
metri a Nord): negli incidenti 
sarebbero morte. ‘almeno 
una dozzina di persone. A 
Rangoon si . calcola che 
200.000 dimostranti abbiano 
affollato le strade del centro 
con cartelli e striscioni in- 
neggianti al pluralismo par- 
lamentare. 

Le truppe di presidio agli 
edifici pubblici non sono in- 
tervenute ma tramite alto- 
parlanti hanno fatto sapere 
che il governo ha istituito 
una commissione di undici 
esperti con lo scopo di fare 
un sondaggio di opinione 


persone sono rimaste uccise.) 
nei quartieri meridionali del- i 
la città, e 2.000 case sono È 
State distrutte in uno dei‘; 
Quartieri settentrionali, du- + 
rante un attacco con razzi 
sferrato il.14 agosto. Due 
giorni dopo i ribelli hanno 
ancora una volta colpito la 
capitale lanciando almeno 
25 razzi. 


L'altro diplomatico ha detto, 
invece, che il numero delle £ 
vittime non è noto, in quanto | 
la maggior parte dei proiettili ; 
sono caduti in zone militari. » 
«Un gran numero di razzi * 
sembra abbia colpito obietti- - 
vi militari nell'aeroporto e. at- È 
torno a esso», ha detto.il di- » 
plomatico. 


Intanto si hanno altre notizie * 
sull’attacco alla base sovieti- + 
ca di Kalagay, sferrato il 10 î 
agosto scorso, dai guerri- | 
glieri afghani. A Kalagay, il ; 
più grande arsenale dell’Af- | 
ghanistan, ci sarebbero stati + 
tra i soldati sovietici e i civili | 
almeno settecento morti. + 


‘sulle modifiche politiche da ! 


apportare al sistema del par- * 
tito unico. i 
La commissione ha aperto ‘ 
uffici nella capitale ed è inè 
procinto di aprirli nel resto * 
del paese per la distribuzio- . 
ne di questionari nei quali si * 
chiede se in Birmania debba | 
essere introdotto un.sistema * 
con più partiti e nel caso af- | 
fermativo quanti ne dovreb-: 
bero essere, se due o più. ò 
La radio ufficiale ha invitato + 
la popolazione ad esprimere | 
le proprie opinioni libera- 
mente ed ha assicurato che | 
lo stato non prenderà alcun 
provvedimento. F) 


| 
: 
| 
1 
i 


Francesco Moser. 


i ga della Procura. È 


| mandato diarresto. 


“Ma un'altra importante novità della nuova legge 
the, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale il 5 agosto 
Sarà dunque operante a ‘partire dal 26, è la scom- 


Mercoledì 24 agosto 1988 


ROMA — Una prima piccola rivoluzione, in attesa 
del nuovo codice penale, investirà gli uffici giudi- 
ziari di tutta Italia a partire da domani. 

ll pubblico ministero non avrà più la possibilità di 
| ordinare la cattura di un cittadino, ma solo di ri-' 
chiederla al giudice istruttore che entro pochi gior- 
ni dovrà accettare o respingere l'istanza del Selleo 


go: caso di fermo di polizia giudiziaria, il pm sud 
| 48ore di tempo per confermarlo ed altre 48 ore per 
Ì tI chiedere all'ufficio istruzione l'emissione di un 


Il campione preferisce le Lady 


MADONNA DI CAMPIGLIO — La «milanese» Micaela Bianchi e la tedesca Alexandra Ern, nata 23 anni fa a 
Solingen, ambedue indossatrici, sono le due nuove Lady dell’anno. Sono'state incoronate ieri notte al‘ 
«Bagaglino» di Madonna di Campiglio: la Bianchi, prendendo il posto che in tempi ormai lontani, fu di 
personaggi celebri come la Callas e Soraya, è stata eletta Lady Italia. Alexandra Ern ha invece 
conquistato il titolo di Lady Europa, ed entrambe, sono candidate di diritto al più prestigioso dei titoli, 
quello di Lady Universo. Le due neo elette sono state tenute a battesimo da un inedito Francesco Moser, 
campione del mondo di ciclismo, un po’ a disagio, lui abituato alle dure fatiche dello sport, mescolato alle 
frivolezze di una serata mondana. Nell'immagine Micaela Bianchi (a sin.) e Alexandra Ernbaciano 


IN ATTESA DEL NUOVO CODICE PENALE 


Manette meno «facili» da domani 


Il pm non potrà più ordinare la cattura di un cittadino ma solo richiederla al giudice 


singolo magistrato. 

2)Il passaggio di carte da un ufficio all’altro com- 
porterà un carico di lavoro negli uffici istruzione 
calibrati, dal punto di vista dell'organico, su com- 


La legge sancisce l'abolizione dell'ordine di cattu- 
ra e l'introduzione del cosidetto «ordine di arre- 
sto» che il pubblico ministero potrà emettere sol- 
tanto in casi urgenti (come il pericolo di fuga del- 
l'imputato). 
Il provvedimento, dovrà essere convalidato dal 
giudice entro 10 giorni altrimenti sarà annullato e 


l’indiziato tornerà di nuovo libero. 


parsa dell? ‘obbligatorietà dell'arresto dal nostro: ma. 


codice. 


Questa miniriforma del codice penale rischia però 
paradossalmente di attribuire maggiori poteri al 
giudice istruttore proprio a un anno dalla sua 
scomparsa per effetto del rito accusatorio che sa- 
rà adottato, dopo anni di studi, anche nel nostro 


Paese. 


Soprattutto nei grandi.centri, che hanno una com- 
| petenza territoriale molto ampia, ci saranno ulte- 
\ riori aggravi che andranno a pesare su un mecca- 


| hismo già inceppato. 


Anche la libertà provvisoria viene modificata. Si 
chiamerà «remissione in libertà», che il pubblico 
ministero può adottare in maniera autonoma ma 
che poi sarà esaminata oltre che dai «tradizionali» 
Tribunali della libertà e Cassazione anche dal giu- 
dice istruttore. 
C'è già chi vede in questa nuova normativa alcuni 
difetti di fondo che si possono riassumere cosi: 1) 
se si voleva anticipare lo spirito del nuovo proces- 
so sarebbe stato più logico affidare l'emissione di 
un ordine di cattura ad un collegio anziché a un 


Il pubblico ministero non avrà più il vincolo di 
emettere un ordine di cattura anche in presenza di 
gravi reati. L’obbligatorietà scompare dal nostro 
codice ed il pm sarà libero di decidere come crede 
anche se la sua iniziativa ovviamente passerà al 
vaglio dell’ufficio istruzione o del tribunale se ri- 
terrà di poter celebrare un processo per direttissi- 


interni 


ITALIANI BLOCCATI A MADERA 


Stress, rivolta 


Infuriati spaccano sedie e vetrine 


anche un folto gruppo di tedeschi e francesi 


Servizio di 


Elena G. Polidori 


ROMA — Sono riusciti a ripartire solo alle 
prime luci dell’alba di ieri mattina gli ottanta 
italiani rimasti bloccati per tre giorni all’ae- 
roporto di Funchal della piccola isola porto- 


ghese di Madera. 


A causa delle condizioni meteorologiche in- 
stabili e di un fortissimo vento, le autorità ae- 
roportuali di Madera avevano deciso, in via 
precauzionale e «nell’interesse della sicu- 
rezza dei passeggeri» di interrompere il traf-. 
fico aereo in attesa che il tempo migliorasse. 
Questo ha determinato l'immediata cancella- 
zione dei voli da e per l'isola in tutte le dire- 
zioni, compresi i due unici voli di collega- 


mento per l'Italia. 


La partenza della maggior parte delle perso- 
ne del gruppo italiano era prevista per il po- 
meriggio di domenica; all'arrivo all’aeropor- 
to è stata notificata loro la notizia della chiu- 
sura del traffico aereo. Non rimaneva che at- 
tendere ma nel frattempo, nel piccolo aero- 
porto isolano, si era accumulata una moltitu- 
dine di gente, sempre in attesa di partire. 
Nella tarda serata di domenica circa 1200 
persone bivaccavano davanti ai check-in. 
Passata una notte insonne a Funchal, la mag- 
gior parte della gente sperava di poter final- 
mente terminare la vacanza nell'isola par- 
tendo con il primo aereo in mattinata: le spe- 
ranze sono però presto svanite quando i con- 
trollori di volo e altre persone addette al con- 
trollo meteorologico hanno fatto sapere che 
il terribile vento atlantico invece di diminuire 
era aumentato ancora; non erano previste 
variazioni nel giro delle successive 12 ore. 

Oltre agli italiani e a una minoranza di spa- 
gnoli, in attesa di partire da Madera, c'era 


petenze diverse e quindi saranno necessarie so- 


stanziali modifiche. 
3)L'ampia discrezionalità concessa al pm nell’or- 
dinare l'arresto anche in presenza di gravi reati 
potrebbe far affiorare incertezze e titubanze so- 
prattutto in presenza di imputati eccellenti. 
4) Sarebbe stato più logico aspettare un anno an- 
cora con la vecchia procedura. Se non si è fatto — 
è il parere di molti addetti — è perché sull’iter di 
questa miniriforma hanno, pesato le polemiche 
sulle «manette facili» sugli arresti disinvoltiche da . 
più parti sono stati denunciati. 
«Così come è strutturata questa legge commenta 
è un giudice romano — sembra più che altro una 
punizione per il pubblico ministero anziché una 
maggiore garanzia per i diritti del'cittadino». 


Polemiche e scetticismi non sono condivisi da una 


parte del mondo forense, Gli avvocati vedono 
aprirsi nuovi spazi per esercitare in maniera più 
compiuta il diritto alla difesa, anche se dovranno 
combattere con i «fascicoli vaganti per i corridoi». 


[a.i.l 


‘MAFIA / DECORRENZA DEI TERMINI 


La «fuga» dei boss. 


Entro settembre la motivazione della sentenza 


MAFIA 

(ga 2__= 
Ciancimino 
(2 CI 
‘già a casa? 
ROMA — L'ex sindaco di 
Palermo, Vito Ciancimi- 
no, potrebbe rientrare in 
settimana dal soggiorno 
obbligato. Egli lascereb- 
be così il comune di Ro- 
.tello (Campobasso) - ove 
risiede obbligatoriamen-- 
te dal novembre 1985 - 
con oltre un anno di anti- 
cipo. La decisione potrà 
essere adottata dal pre- 
sidente del tribunale di 
Palermo sulla base della 
nuova legge per il sog- 
giorno obbligato, 
Saranno, in complesso, 
poco più di venti i sog- 
giornanti obbligati paler- 
mitani ‘che si trovano 
nelle condizioni di poter 
beneficiare del provve- 
dimento di rientro antici= 
pato a casa. Questo è in- 
fatti il numero dei pre- 
sunti mafiosi attualmen- 
te reperibili e al domici- 
lio coatto. Gli altri 180 
sono o detenuti o latitan- 
ti o comunque irreperibi- 
li. Tra gli indiziati mafio- 
si figurano il «pentito» 
«Vincenzo De Caro, An- 
‘drea D'Arrigo, Salvatore 
Di Peri e Antonino Gioè. 
La questura di Palermo, 
con un fonogramma, ha 
‘già fatto sapere al presi- 
“dente del tribunale di es- 


‘sere dell'avviso che ai | 


“soggiornanti obbligati 
sia imposto l'obbligo di 

- tornare. nell’originario 
“comune di residenza, al 
fine di poterli tenere me- 
glio sotto controllo. 


PALERMO — «Entro la fine 
di settembre la motivazione 
della sentenza del maxipro- 
cesso sarà depositata»: lo di- 
ce il presidente della Corte 
d’assise Alfonso Giordano, 
che ha processato la mafia 
degli anni ‘80. Allora nonc'è 
allarme? Non è proprio così.. 
| tempi stringono, e sempre 
più vicina è la liberazione, 
per decorrenza dei termini 
sulla carcerazione preventi-. 
va, di importanti boss 
«Non possiamo nascondere 
la nostra preoccupazione; se 
non si fa in tempo è vera- 
mente un guaio di proporzio- 
ni indefinibili»: dice' Antonio 
Palmeri, presidente del tri- 
bunale di Palermo. E aggiun- 
ge: «Il problema è serio, noi 
abbiamo pregato i colleghi 
della Corte d'assise di fare il 
massimo sforzo perché la 
motivazione venga deposita- 
ta entro ottobre, in modo che 
ci sia la possibilità teorica di 
cominciare |’ appello entro il 
16 dicembre prossimo. Po- 
tremmo ricorrere alla proro- 
ga dei termini di custodia 
cautelare ed anche alla leg- 
ge Mancino-Violante per evi- 
tare la scarcerazione degli 
imputati. Ma tutto questo di- 
pende dalla disponibilità del- 
la motivazione della senten- 
za». 

Ma come possono, in pochi 
mesi, questori e magistrati 
redigere una motivazione 
che occuperà — secondo le 
previsioni — ottomila pagi- 
ne? | nodi vengono al pettine 
proprio perché nessuno — 
né in sede politica né in sede 
di Csm— ha riflettuto atten- 
tamente sulla gestione di un 
maxiprocesso. La sentenza 
e ordinanza di rinvio a giudi- 
zio, che constava egualmen- 
te di ottomila pagine, venne 
scritta in sette mesi di lavoro 
da cinque magistrati: tutti 
erano ferratissimi in materia 
di mafia, li dirigevano Anto- 


nino e Giovanni Falcone, le 
due massime autorità nella 
lotta contro la piovra. Ora, in- 
vece, ci sono due soli giudici, 
ad affrontare una eguale mo- 
le di lavoro. Fatte le debite 
proporzioni, se tutto andas- 
se bene ci vorrebbe un anno 
e mezzo, 

«Penso che sia esagerato 
parlare di ottomila pagine — 
osserva però il presidente 
Palmeri — ma la mia è sol- 
tanto un'opinione personale. 
La legge prevede che la mo- 
livazione debba avere una 
concisa esposizione dei mo- 
tivi di fatto e di diritto che 
hanno portato al giudizio», 

Il presidente Palmeri consi- 
dera «estremamente perico- 
loso» che boss maliosi di pri- 
ma grandezza possano la- 
sciare i carcere dopo essere 
stati già condannati. «Se si 
dovesse giungere a questa 
conclusione — dice il presi- 
dente del tribunale — l’ama- 
rezza sarebbe grande per 
tutti, voglio dire per tutti gli 
onesti, per me e per i giudici 
istruttori che si sono impe- 
gnati allo stremo in un pro- 
cesso che ha segnato una 
svolta nella storia giudiziaria 
del paese. Comunque voglio 
essere ottimista: se la mo- 
zione verrà depositata entro 
il 31 ottobre con ogni proba- 
bilità riusciremo ad incardi- 
nare entro il 16 dicembre il 
processo di appello e a que- 
sto punto le scarcerazioni 
verrebbero bloccate». 
Alfonso Giordano conclude: 
«Si è parlato dei pool antima- 
fia, si è detto che probabil- 
mente non sono utili, che tut- 
ti i magistrati devono occu- 
parsi, in modo uguale, dei 
processi contro la mafia. L’e- 
sperienza di queste ore di- 
mostra che per poter proce- 
dere speditamente in un la- 
voro specialistico è necessa- 
ria l'unione convergente di 
più forze». 


LA PROCURA INDAGA 

| Disavventure giudiziarie 
per la «Cassa» di Prato: 
«buco» da 1000 miliardi? 


FIRENZE — Si profilano disav- 
venture giudiziarie per la Cas- 
sa di risparmio e depositi di 
Prato. Mentre si fanno sempre 
più insistenti le voci (mai 
smentite ufficialmente) di un 
«buco» che si aggirerebbe sui 
mille miliardi, la Procura ge- 
nerale di Firenze ha deciso di 
avocare una delle sei inchie- 
ste sull’istituto di credito e di 
unificarla con altre due, già 
precedentemente richiamate. 

L'inchiesta avocata — di cui si 
sta occupando il sostituto pro- 
curatore generale Piero Moca- 
li — è quella già condotta dal 
procuratore capo della repub- 
blica di Prato, Elio Pasquariel- 
lo, ed archiviata recentemente 
dal giudice istruttore Salvato- 
re Palazzo. Questa decisione 
non è stata evidentemente 
condivisa dalla procura gene- 
rale di Firenze — dice un ma- 
gistrato della stessa procura 
generale — perché ritenuta 


‘fondata su argomentazioni 


meramente giudiziarie». In- 
somma, «il discorso è degno 
di ulteriori approfondimenti» 


anche se, al momento, «non è 
stata emessa alcuna nuova 
comunicazione giudiziaria». 

L'inchiesta che riguarda il tra- 
sferimento di 55 miliardi di Bot 
su libretti di conto corrente in- 
testati ad alcuni clienti, era 
scaturita da una ispezione del- 
la Banca d'Italia e aveva por- 
tato all'emissione di una co- 
municazione giudiziaria nei 
confronti dell’ex-direttore ge- 
nerale della Cassa, Arturo 
Prospero, per falso in bilancio 
e frode fiscale. Successiva- 
mente è stata unificata con al- 
tre due inchieste condotte dai 
sostituti procuratori generali 
Francesco Fleury e Giacomo 
Randon, e che riguardano pre- 
sunti «finanziamenti facili». 

Queste ultime due indagini — 


spiega il magistrato — sono. 


nate da una ispezione della 


Banca d’Italia e da una denun-. 


cia di «una persona, che ha 
fornito le proprie generalità, 
ed ha informato l'autorità giu- 
diziarie di cose che conosceva 
e che potevano interessare la 
stessa autorità». ©) 


accampati alla meno peggio sul pavimento e 


sulle poche sedie dello scalo di Funchal. 


Il caldo, lo stress e le disagiate condizioni 
dell’interminabile attesa nonché una notte 
insonne sulle spalle hanno fatto saltare i ner- 
vi a ventisette italiani. Sembra, secondo le 


notizie pervenute dall'ambasciata italiana a 


Lisbona, che alcuni si siano avvicinati a un 
addetto alla sicurezza chiedendo con insi- 
stenza l'ora della partenza. Forse una rispo- 
sta evasiva e un po’ seccata ha fatto scocca- 
re la scintilla; l'agente è stato preso a male 
parole e nel giro di pochi minuti nell'aeropor- 
to si è scatenta la baraonda. Valige alla ma- 
no, gli italiani hanno rovesciato sedie, infran- 
to vetrine e hanno minacciato gli addetti ai 


lavori dell’aeroporto che si sono visti costret- 


STIA IR NZ 


LI 


Roberto R. G. 


Gioccarelli 
43 anni 


non è più fra noi. 
Inereduli e angosciati lo pian- 
gono i fratelli GIANFRANCO 
e LUIGI insieme a zia BIAN- 
CA, zia LILI, LUISA e ALES- 
SANDRA, unitamente a JAC- 
KIE e CINZIA. i 
Il funerale partirà domani da 
Via Pietà alle ore 11. 

Non fiori ma elargizioni 

Pro Gau 


Trieste, 24 agosto 1988 


Ti ricordo con le tue parole: 
«Noi tutti viviamo in una im- 
mensa cupola, una enorme gab- 
bia dorata che ci imprigiona ma 
ci unisce». 

WALTER GRANDIS insieme 
a STELLA, ELENA, WAN- 
DA, PATRIZIA e CORRA- 
DO, ROBERTO e CINZIA. 


Trieste, 24 agosto 1988 


Ciao nostro 


Roberto 


CESIDIO, ROSETTA, AN- 
GELO e DEBORAH BUSA?. 


Trieste, 24 agosto 1988 


Un fraterno amico ci ha lasciati, 
la sua bontà e il suo sorriso sa- 
ranno sempre fra noi; 


«gli amici della Stella d’Italia 


Trieste, 24 agosto 1988 


Ricordano l’amico 


Roberto 


GLORIA e BRUNO DEL CA- 
RO con tutti i dipendenti della 
VIVAI BUSA?. 


Trieste, 24 agosto 1988 


Si associa al lutto l’amico e col- 
lega GRAZIANO SUSHMEL. 


Trieste, 24 agosto 1988 


Partecipa al dolore di LUISA, 
per la prematura scomparsa di 


Roberto Gioccarelli 


il personale medico, paramedi- 
co e ausiliario della Divisione 
ortopedica, 


Trieste, 24 agosto 1988 


Ciao 


«Fisch» 
gli amici: 


— LIA, CLAUDIO 
— FULVIA. 

— MIKE, LAURA 
— PAOLO 

— MARIO e EMY 


Trieste, 24 agosto 1988 


Il Gruppo Azione Umanitaria 
si associa al lutto della famiglia 
ricordando con grande affetto e' 
rimpianto il caro 


Roberto 


Trieste, 24 agosto 1988 


Ciao 

«Binario» 
— LOREDANA 
Trieste, 24 agosto 1988 


acana al grande dolore 


LIDIA e DARIO D' AGNO.. 


LO. 
Trieste, 24 agosto 1988 


Partecipano GIACOMO AM- ; 


BROSI e famiglia. 
Trieste, 24 agosto 1988. 
FRITTI EMIITENE DAROVTI PATTI 


tia chiamare la polizia. 

Nel frattempo all'aeroporto era giunto anche 
il console italiano a Madera accompagnato 
dal console tedesco e da quello francese. Gli 
italiani sono stati convinti alla calma 
L’aereo è l’unico mezzo di comunicazione 
con l’isola; non esistono traghetti o aliscafi 
che, in caso di necessità, possano trasporta- 
re gli ospiti di Madera sul continente spagno- 
lo. «La cancellazione dei voli previsti — ha 
dichiarato il viceconsole italiano a Lisbona, 
Anna D'Angelo — ha provocato l’ingolfa- 
mento del traffico. Capisco la tensione pro- 
vocata dall’imprevisto ma comunque qualcu- 
no si è agitato un po’ troppo. Questo tipo di 
situazione, nel piccolo aeroporto di Funchal, 
è quasi di normale amministrazione nei pe- 
riodi di alta densità di traffico». 

Sempre secondo l’ambasciata italiana a Lis- 
bona, la polizia portoghese si è limitata a fre- 
nare gli italiani arrabbiati e non ha dato se- 
guito alla vicenda con fermi o arresti. 


Ciao È 
Roberto 
Gli amici: 
— MARISA 
— LUCIANO 
— LUCIANA 
— GIORGIO 
— FRANCESCA 
Trieste, 24 agosto 1988 


Ciao 
Roberto 


domani saremo di nuovo insie- 


me. 
—Tua LUISA 
Trieste, 24 agosto 1988 


Uniti nel dolore PIA e MA- 
RIANO NICOTRA. 


Trieste, 24 agosto 1988 


Ricordando 


Roberto Gioccarelli 


per la simpatica allegria, le fa- 
miglie PUCCI si uniscono al 
dolore. 


Trieste, 24 agosto 1988 


La ditta PRIMAVERA parte- 
cipa al lutto della famiglia perla 
perdita di 


Roberto 


suo ottimo amico e stimato col- 
laboratore. 


| Trieste, 24 agosto 1988 


Ciao 


Roberto 


—ALESSIO, LORIANA, AN- 
DREA. 


Trieste, 24 agosto 1988 


Partecipa al lutto l’amico FLA- 
VIO 


Trieste, 24 agosto 1988 


Profondamente addolorati: 
ELIDE, GIUSY e MARIO. 


Trieste, 24 agosto 1988 


Prende parte al lutto: famiglia 
ADLER. 

Trieste, 24 agosto 1988 

di rt n] 
Dirigenti e collaboratori della 
Co.Ge.Mi. Spa e delle altre 
aziende del gruppo partecipano 
al lutto del loro amministratore 
delegato dott. SALVATORE 
PAMPALONE per l’improvvi- 
sa scomparsa del padre 


Rosario Pampalone 
Milano, 24 agosto 1988 


Si associano nel cordoglio GU- 
RINI ALMA MIRELLA e 
GIANNI MERONI. 


Milano, 24 agosto 1988 
PRIORI EE RR ROTTE ZA 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Fabio Fabbri 


ringraziamo tutti coloro che 


hanno partecipato al nostro do-, 


lore. 

Una messa in suffragio sarà ces 
lebrata oggi mercoledì 24/8 ore 
19 nella chiesa di S. Giovanni. 


I familiari 
Trieste, 24 agosto 1988 


ERRATA CORRIGE 
Nella necrologia di 


Bruno Zeni 


pubblicata domenica dovevasi 
leggere la sua SILVA anziché la 
sua SILVIA. 


Trieste, 24 agosto 1988 
TS RT STAI TIZI 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Garlo Bresciani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LAURA, il figlio FER- 
RUCCIO con GIGLIOLA, i 
nipoti ROSSELLA e GABRIE- 
LE e parenti tutti. — 

I funerali seguiranno giovedì 25 
alle ore 12 dalla Chiesa S. Maria 
Maggiore. 


Trieste, 24 agosto 1988 


Partecipano al dolore famiglie 
METTON, DELLAVALLE e 
MARCHETTI. 


Trieste, 24 agosto 1988 


LI 


Il 22 agosto si è spento 


Garlo Perini 
(Carletto) 


Ne danno il triste annuncio gli 


amici tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12.30 partendo dalla 


- Cappella dell’ospedale Maggio- 


Te. 


Trieste, 24 agosto 1988 

Cr) 
La Società Triestina Corse al 
‘Frotto Montebello Spa parteci- 
pa al lutto del signor EGIDIO 


SUSMEL perla scomparsa del 
fratello 


Mario Susmel 


Trieste, 24 agosto 1988 


Si associano le famiglie AU- 
GELLI e JEGHER. 


Trieste, 24 agosto 1988 


« 


Partecipano commossi alla 
scomparsa di 


Mario Susmel 


EGIDIO SUSMEL, ANITA 
FAVRETTO e NIPOTI. 


Trieste, 24 agosto 1988 
INI EZAETZI 


Lo YACHT CLUB ADRIA- 
CO che Lo ebbe sempre carissi- 
mo e stimato Amico, rende l’ul- 
timo saluto al 


DOTT. 


Bruno Bianchi 


Medaglia d’Oro alle Olimpiadi 
di Kiel, 1936, con l°8 m. 
S.I. «ITALIA» 


ed eminente personalità della 
Vela Italiana e mondiale 


Trieste-Genova, 
24 agosto 1988 


Nel I anniversario della scom- 
parsa dell’ 


AVV. 
Benno Benussi 


la moglie, i figli, le nuore, le ni- 
poti Lo ricordano con profon- 
do rimpianto a quanti Lo co- 
nobbero e Lo amarono. 


Trieste, 24 agosto 1988 
TRISTI SOI ZAN 
X ANNIVERSARIO 


Natalia Miot 
ved, Ferluga 


La figlia NIVES, il genero e la 
nipote la ricordano sempre con 
immutato affetto. 


Trieste, 24 agosto 1988 
(eni 
XIV ANNIVERSARIO 


Michele Machne 
Ricordandoti 
LOREDANA e LAURA 
Trieste, 24 agosto 1988 


Li 


Il 23 agosto è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Sonia Graziano 
in Gandusio 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito ADRIANO, i figli 
CHRISTIAN e ALESSAN- 
DRO, mamma, papà, fratelli, 
sorelle, cognati, suoceri, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 25 agosto alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 24 agosto 1988 
(ces e eci 


Li 


Ei improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Pietro Contento 


Ne danno il. triste annuncio la 
moglie PINA con LUCIANO e 
MARIAGRAZIA, la cognata e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario dott. MARINUZZI e 
al personale medico e parame- 
dico della Divisione oncologi- 
ca. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.dalla Cappella 
dell’osnedale Maggiore. 


Trieste, 24 agosto 1988 


Partecipano al dolore ROMA- 
NA efamiglia. 


Trieste, 24 agosto 1988 


Li 


A tumulazione avvenuta diamo 
il triste annuncio per la scom- 
parsa del marito e padre 


Orlando Bertocchi 


Ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicino e i medici e il 
personale del I reparto Lungo- 
degenti. 

Tua moglie ei figli 


Trieste, 24 agosto 1988 


Si associano GRAZIELLA con 
DARIO, ROBERTO con GA- 
BRIELLA. 


Trieste, 24 agosto 1988 
ee lie iti 


Il giorno 23 è entrato nella luce 
e nella gioia di Cristo Risorto il 


GEOMETRA 


Ugo Slossel 
Ne annunciano la scomparsa la 
moglie, la mamma, il fratello e i 
parenti tutti. 
La Salma verrà tumulata nella 
tomba di famiglia giovedì 25 
agosto alle ore 10.30 nel cimite- 
ro di Sant'Anna. 
Trieste, 24 agosto 1988 
TS IT RT TIR SI 


La SLATAPER G. SUCC. 
S.P.A., i sigg. SOSPISIO, PO- 
ZAR, NAVIGLIO, PANIZ- 
ZOLI, PAGGIARO ediil perso- 
nale tutto prendono viva parte 
al lutto del GEOM. ADRIA- 
NO BOCCALI per la perdita 
del padre 


Nereo Boccali 


Trieste, 24 agosto 1988 
ia ao 


IT ANNIVERSARIO 


Lino Potocco 


Non morirai mai. Solo il tuo 
corpo se n'è andato. 


ANITA, TOMMASO 
e TERESA 


Trieste, 24 agosto 1988 
LETI VENTISTINDIT LITE NNT 


I ANNIVERSARIO 


Anna Medeot 


ved. Valle 


La figlia LISETTA, il genero ei 
nipoti ti ricordano con immuta- 
to affetto, 


Trieste, 24 agosto 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 


la SPE 


dalle 8.30 ‘alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


NARRATIVA 


Bimbe nel delirio 
del mondo rotto 


Cosa succede se dieci scienziati dimenticano dieci fecondazioni in 
provetta? Nascono dieci bambine che chiamano «papà» quei medici. Così 
prende avvio un lieve romanzo di Gaia Servadio, «Il lamento di Arianna», 
che attraverso una freschissima fantasia costruisce un apologo in 

difesa della Terra inquinata e destinata a finire. La sua immagine 

sarà tramandata dalla struggente Arianna, nata da una delle «figlie 
artificiali», l’unica che sfugge al generale destino di tragedia. 


II 


Recensione di 
Chiara Maucci 


Certi romanzi assomigliano 
a farfalle: nasce la larva pic- 
colina di un'idea, che poi si 
muta nella più compatta pro- 
messa di un progetto-crisali- 
de: dal ticchettio veloce (si 
presume) di un qualsiasi 
marchingegno per scrivere, 
sboccia quindi un qualche 
cosa di arioso e dai colori 
puri (e dalla vita forse effi- 
mera: però questo non con- 
ta, nel momento del piacere 
di guardarlo). 

Non è forse un romanzo a 
sangue caldo, «Il lamento di 
Arianna» di Gaia Servadio 
(La Tartaruga editrice, pagg. 
202, lire 18.000), ma è un frul- 
lo d'ali, immagini e pensieri 
che è bello avere attorno per 
poco, come un'idea che fug- 
ge di traverso, violando se- 
rietà e monotonia. 

La farfalla è difficile da in- 
gabbiare in un genere: è fa- 
tascienza surreale, pressap- 
poco, però è anche una sorta 
di apologo, visionario e se- 
miserio, sul tramonto incom- 
bente della vita sulla terra, e 
cioè sull’inconscio e incon- 
trollabile autolesionismo 
beota di un genere umano 
belligerante e inquinante. 
Una favola svelta a fondo 
Verde, quindi, di un’autrice 
amabilissima Cassandra, il 
cui costante, sottinteso sorri- 
so sembra in fondo però un 
invito a smentire la stessa 
mitologica cupezza delle sue 
lancinanti profezie. E il gioco 
frulla con grande fantasia, 
Urîa strana fantasia, duecen- 
to pagine di folle fantasia. 
Cinque scienziati amabili e 
distratti. trascurano un po’ 
troppo a lungo, in.un labora- 
torio caotico, dieci. ovuletti 
fecondati in provetta, e si ri- 
trovano quindi sulle braccia 
dieci belle bambine artificiali 
Che ‘non possono che chia- 
marli papà: si creerà quindi 
ad Aquilino's Manor — un’a- 
Vita dimora affondata nel bu- 
colico idillio della «country» 
inglese — un inconsueto ed 
esilarante ménage che sarà 
porto dì partenza e di arrivo 
per varie e stravaganti fem- 
minili odissee. 


SCRITTORI 


Andato in India, e li caduto 


Un altro fiasco per Guenter Grass: il suo reportage è criticatissimo 


Servizio di 
Roberto Giardina 


BONN — «Zunge Zeigen» (fa 
linguaccia) è il titolo del nuo- 
vo libro di Guenter Grass, un 
reportage accompagnato da 
disegni dello stesso autore 
su Calcutta (Luchterhand 
Verlang, 240 pagg., 48 mar- 
chi). Il titolo allude a un dise- 
gno che mostra la dea Kalì 
che mostra la lingua a Shiva, 
ma Grass intende piuttosto 
farsi beffe dei critici e degli 
intellettuali di casa sua. 
E la reazione è quella preve- 
dibile: ilsaggio non è ancora 
giunto in libreria e già ap- 
paiono i primi commenti ma- 
levoli. Dopo il successo del 
«Rombo», vendite a parte, e 
il fiasco della «Ratta», un ter- 
zo passo falso per lo scritto- 
re di Danzica, che non è riu- 
scito a ritrovare se stesso 
neanche in India. 
Alla fine dell’86, amareggia- 
to delle critiche dei letterati e 
dei suoi compagni del partito 
socialdemocratico, aveva 
annunciato con sdegno ‘che 
se ne sarebbe andato a Cal- 
cutta, «una città migliore del- 
la Germania», almeno per un 
anno: «Non riesco più a vive- 
re in patria». 
Ma l'esilio fu di breve durata, 
dopo appena sei mesi lo 
scrittore fece ritorno a Berli- 
no: «Avevo già raggiunto il 
mio scopo», spiegò. Durante 
l'esilio i commenti poco be- 
. nevoli si erano sprecati. Irri- 
tati per i continui rifiuti a con- 
cedere interviste, alcuni 


» giornalisti avevano seguito 


passo per passo il «soggior- 

no indiano» di Grass. 

Dopo qualche giorno tra- 

scorso in una tipica casa in- 
* diana, senza alcun comfort, 

Grass e la moglie si erano 

trasferiti in un'elegante villa 


Una volta cresciute, difatti, le 
fanciulle vanno a disperdersi 
nei più svariati angoli di un 
mondo torturato da tecnolo- 
gie reboanti e impietose e da 
governi del tutto demenziali, 
e da quel mondo sciagurato 
e sperso verranno .a una a 
una ingoiate, in una serie di 
pirotecniche tragedie  de- 
scritte con tutto il distacco di 
un’asciutta e adulta ironia. 

Una sola delle dieci — la più 
priva di grazia — non lascia 
mai il solitario, e a suo modo 
felice, «hortus conclusus» di 
Aquilino’s Manor, accerchia- 
to dapprima, e via via sem- 
pre più contagiato dal galop- 
pante degrado .cinerino a cui 
va incontro l'ambiente terre- 
Stre: e da un suo amore con- 
trastato e buffo (forse un in- 
cesto, ma il più dolce del 
mondo) infine nasce Arian- 


ARTE 
Un «cargo» 
per Seul 


ROMA — Sono partite da 
Fiumicino, con un «car- 
go» dell’«Alitalia», le ul- 
time opere d’arte inviate 
dai maggiori musei ita- 
liani al Museo nazionale 
di Corea per la mostra 
«Arte e scienza nello 
sport», allestita in conco- 
mitanza con le Olimpia- 
di. Si tratta di, 70 reperti 
(cui si aggiungono una 
trentina di opere prove- 
nienti da collezioni pri- 
vate e dal Museo della 
scienza e della tecnica 
di Milano), assicurati per 
circa 15 miliardi e ac- 
compagnati, da una 
squadra di restauratori 
di varie soprintendenze. 
Tra le opere di maggior 
valore, la grande statua 
in marmo del Pugilatore 
di Sorrento (V secolo a. 
C.), proveniente dal Mu- 
seo archeologico di Na- 
poli e assicurata da sola 
per oltre un miliardo, e il 
bronzetto nuragico dei 
«Lottatori» (VII-VI secolo 
a. C.), prestato dal Mu- 
seo di Cagliari. 


nel quartiere residenziale 
della città e avevano assunto 
servitori per tenere lontani i 
curiosi, soprattutto i giornali- 
sti giunti dalla Germania. 
Grass si è limitato a frequen- 
tare il Goethe Institut e a con- 
versare con gli studenti in- 
diani che lo frequentano. 
Grass, commenta «Der Spie- 
gel», ci ammannisce una se- 
rie di luoghi comuni sulla ca- 
pitale della miseria, e anche 
i suoi disegni non sono molto 
meglio. «Calcutta — aveva 
già scritto nel «Rombo» — è 
un pugno di merda lasciato 
cadere da Dio. Perché non 
scrivere una poesia su di es- 
so, come puzza, come vive e 
come cresce?». «Ed è quello 
che si è limitato a fare in 
Zunge Zeigen» — commenta 
Peter Von Becker nell’ultimo 
numero della rivista di Am- 
burgo — ma lo avevano già 
fatto meglio altri, e fra essi lo 
stesso Pier Paolo Pasolini». 
Anche lo scrittore italiano, 
da europeo, si era fatto pren- 
dere dall'ira nell'osservare il 
fatalismo dei tredici milioni 
di abitanti della città, ma le 
sue pagine erano soffuse di 
arte e di poesia. Si può dire 
lo stesso di Guenter Grass? 
Quel che apprendiamo dalle 
sue pagine è che sua moglie 
ha percosso il tempo leggen- 
do Theodor Fontane, e lui 
Thomas Mann, «protetto da 
una zanzariera». Alla fine se 
ne riparte ammettendo la 
vergogna dell'artista per la 
sua impotenza dinanzi alla 
realtà, costretto solo «a ve- 
dere, disegnare, scrivere». 
Ma, commenta «Der Spie- 
gel», Grass avrebbe potuto 
vedere di più e di meglio. Il 
suo passaggio in India è piut- 
tosto un passaggio per Cal- 
cutta. 


na, al cui finale lamento 
spetterà la struggente e for- 
se vana missione di ram- 
mentare all'umanità super- 
stite e dispersa attraverso lo. 
spazio la bellezza perduta 
della Terra, e la sua forse 
evitabile fine. 

Ecco fatto. Questo «plot» ca- 
priccioso ‘e ‘onirico andava 
pure in qualche modo rias- 
sunto (fermando dunque, per 


‘ un attimo almeno, il volo pal- 


pitante e discontinuo di que- 
sto originale romanzetto-le- 
pidottero): in altro modo, «Il 
lamento di Arianna» sarebbe 
assai difficile da osservare e 
descrivere, se non per pro- 
gressive e approssimate im- 
pressioni. 

Il vero centro di gravità del 
romanzo, infatti, sta soprat‘ 
tutto in quella svelta catena 
di episodi fulminanti e spie- 
tati che — spaziando da un 
angolo all’altro. di questo 
mondo saputamente sfigura- 
to — si portano via a una a 
una quasi tutte le insolite so- 
relle. 

Nell’abbozzare in'pochi tratti 
dei contesti politico-sociali 
da delirio, costruiti tirando le 
conseguenze estreme dalle 
tendenze già oggi emergen- 
ti, la Servadio dimostra infat- 
ti un acrobatico talento nar- 
rativo e metaforico, con im- 
pennate incubose che a tratti 
odorano perfino un po’ di 
Mondo Nuovo (per quanto 
resti ancora, ovviamente, 
ben distante la perfezione 
letteraria e tecnica dell’An- 
tiutopia di Aldous Huxley). 
Parte del fascino di quest’o- 
pera curiosa sta poi anche 
forse nel suo scaturire da 
una sorta di duplice matrice 
culturale: l'italianissima 
Gaia Servadio vive e lavora 
infatti in Inghilterra, e pretta- 
mente inglesi sono appunto 
— se vogliamo — sia il gene- 
re che il «setting» di questo 
suo romanzo. 

La sua prosa, però, ha anco- 
ra la grazia opulenta, e l’ara- 
bescata ironia, di un narrare 
del tutto italiano, e su questa 
latente incongruenza l'autri- 
ce sa anche giocare con se- 
greto e irresistibile. umori- 
smo. 


Guenter Grass è in «disgrazia». Dopo l'insuccesso di 
due libri, è andato provocatoriamente in India. Ma, 
dicono i critici, non ci ha capito niente. 


Servizio di 
Gian Franco Gianotti 


«Ore, se credi di essere im- 
mortale e di comandare un 
esercito di immortali, non 
mette conto che ti riveli. il 
mio parere. Se invece sai 
d'essere uomo e capo di al- 
tri uomini, questa è la prima 
cosa che devi apprendere: 
esiste un ciclo delle umane 
vicende, e il suo moto alter- 
no non consente che siano 
sempre gli stessi a godere 
di buona ventura». 

Così, in Erodoto, parla Cre- 
so, gia sovrano di Lidia, for- 
te della lezione ricavata 
dalla propria caduta, che 
«non c'è giorno senza mu- 
tamento:e tutto, nella vita 
dell’uomo, è caso», come 
aveva sentito affermare 
dall’ateniese Solone in lon- 
tani tempi felici. Sono paro- 
le rivolte a Ciro, il gran re 
dei Persiani, nuovo signore 
dell'intera Asia Minore, in- 
certo se muovere contro i 
barbari Massageti ed 
estendere l'impero persia- 
no anche a oriente del Ca- 
spio: Creso è favorevole al- 
la spedizione e Ciro ne se- 
guirà il consiglio andando 
incontro alla disfatta e alla 
morte. 

Inutilità di conoscenze ac- 
quisite a prezzo di espe- 
rienze dolorose, o consiglio 
fraudolento del vinto al vin- 
citore? Inevitabile conse- 
guenza di ogni espansioni- 
smo e prefigurazione della 
sorte di chi invaderà la Gre- 
cia; assurdità della legge 
dell'alternanza ciclica o im- 
possibilità di decifrarne il 
senso per chi è al culmine 
della potenza?, 

Questi interrogativi hanno 
accompagnato Erodoto nel- 
l'impresa di raccontare lo 
scontro tra Greci e Persiani, 
fin dal momento iniziale, là 
dove si narra come si sia 
formato l'immenso dominio 
dei futuri invasori dell'El- 
leade; questi interrogativi 
ritrova il lettore che si acco- 
sti ora al primo dei nove Ji- 
bri erodotei nella bella edi- 
zione curata per la Fonda- 
zione Valla da David Ashe- 
ri: «Le'Storie. Libro |. La Li- 
dia e la Persia» (testo greco 
a fronte, traduzione di V. 
Antelami. Mondadori, pagg. 
CXLVII- 401, lire 35.000). 
Nell'ampio saggio introdut- 
tivo ilcuratore — docente di 
storia antica all’Università 
di Gerusalemme — passa 
in rassegna gli annosi pro- 
blemi sollevati dalla critica 
(unità dell'opera, tecniche 
compostive, fonti di infor- 
mazione, ecc.), ricorda le 


le», 
più 
che 


per 


pre 


non 


cen 


rio 
«tip 


dist 
ma 


nio. 


CINEMA 
«Multisala»? 
Via libera 


ROMA — Via libera del 
ministero del turismo e 
spettacolo alle «multisa- 


stesso immobile) e ai 
«drive-in» (le città con 
meno di un milione di 
abitanti ne potranno ave- 
re uno, quelle oltre il mi- 
lione. due). Il decreto, 
pubblicato sulla 
zetta 
inoltre i criteri per la 
concessione delle auto- 
rizzazioni ministeriali al- 
l’apertura di nuovi cine- 
ma. 

Così il ministro Carraro 


duce e disciplina ufficial- 
mente la, «multisala». In 
particolare (ed è questa 
la maggiore novità. del 
provvedimento) la 
«frammentazione» i 
una sala in più locali di 
minore capienza (sem- 


rezza siano osservate) 


cessione di nuove licen- 
ze ma solo di un «nulla 
osta». 

L’apertura di una «multi- 
sala», precisa il decreto, 
è consentita anche ridu- 


o cessando l’attività di 


dalla stessa impresa nel 
medesimo comprenso- 


Viene stabilita anche una 


«multisala», 
all’aperto, il «drive-in» e 
il «cinema ambulante». 

L’apertura di nuove sale 
sarà decisa sulla -base 
della popolazione e del 
numero di biglietti ven- 
duti nel precedente bien- 


STORIA / CLASSICI 


Lo sguardo sull’invisibil 


Nuova edizione delle «Storie» di Erodoto. I suoi metodi d’indagine, le fonti 


soluzioni via via proposte e 
ripercorre le tappe della 
fortuna del «padre della sto- 
ria» nella cultura antica e 
moderna. 

Fortuna alterna — come si 
addice a chi ha formulato la 
legge della mutazione sen- 
za tuttavia rinunciare a ri- 
cerca di costanti di compor- 
tamento —, ma oggi in fase 
ascendente, perché la ri- 
flessione storiografica con- 
temporanea e le scienze 
umane suggeriscono nuovi 
approcci al testo erodoteo, 
affrancandolo da tradizio- 
nali (e sfavorevoli) confronti 
con Tucidide per scorgervi 
modi di indagine non lonta- 
ni dalle pratiche della mo- 
derna antropologia. 

Questo rinnovato interesse 
ha contribuito a ridisegnare 
una figura unitaria di Erodo- 
to, dopo che a lungo la criti- 
ca ha parlato di difficile con- 
vivenza tra.il geo-etnografo 
dei primi quattro libri e lo 


. storico degli altri, spesso 


sentiti come protagonisti di 
fasi diverse della vicenda 
biografica. e degli orienta- 
menti dell'autore. In realtà 
non c'è contraddizione nel- 
la straordinaria avventura 
intellettuale di Erodoto, se 
si considera che proprio l'e- 
sigenza di estendere le co- 
noscenze dello spazio geo- 


La visione diretta, le notizie 


viste e ascoltate dai testimoni, 


e, alla fin fine, 


le tradizioni: 


idee basate su schemi personali 


grafico, muovendo dalle 
terre conosciute verso pae- 
si meno noti o ancora esclu- 
si da qualsiasi catena di in- 
formazioni, produce un me- 
todo di ricerca combinato- 
ria che appare decisivo ai 
fini della conquista dello 
«Spazio storico». 

E' infatti sul piano geografi- 
co che Erodoto stabilisce la 
sua scala di criteri conosci- 
tivi, assegnando all'autop- 
sia (che richiede viaggi e 
spostamenti, sì da far coin- 
cidere indagine e visione 
diretta) il grado più alto di 
certezza; seguono, in ordi- 
ne decrescente d’attendibi- 
lità, le notizie derivate da 
testimonianza oculare al- 
trui (vista staccata dallo sto- 
rico, ma a lui ricondotta me- 
diante corretta prassi d'in- 
chiesta) e poi le tradizioni 
ripetute da più voci senza 


che sia possibile rintrac- 
ciarne la fonte (ascolto dei 
«discorsi degli uomini»). 

Fin qui il dato empirico è 
ancora presente, per quan- 
to lontano o distorto nell’ul- 
timo caso; per procedere 
oltre, per guardare al di là 
dei dati sensibili, Erodoto 
ricorre al giudizio persona- 
le («gnome»), chiamato a 
sceverare la versione più 
attendibile tra racconti di- 
versi di uno stesso proble- 
ma e a fornire ipotesi espli- 
cative sulla «realtà» di zone 
ancora sconosciute 0 su fe- 
nomeni ancora in attesa di 
Spiegazione soddisfacente. 
I criteri validi per i luoghi 
valgono anche per i popoli, 
perché etnografia e geogra- 
fia sono tutt'uno per Erodo- 
to, attento a cogliere i rap- 
porti tra ambiente e abitan- 
ti, impegnato a descrivere 


con imparzialità i costumi di 
ogni gruppo umano che 
rientra nel suo raggio di in- 
dagine, pronto infine a rico- 
noscere analogie di com- 
portamento al di là delle 
specifiche caratteristiche 
che spazio e!tempo e siste- 
mi di vita hanno accumulato 
su ciascun popolo. 

Il passaggio dallo spazio al 
tempo, mediato dalla di- 
mensione cronologica in 
cui si snoda la vicenda dei 
‘popoli, comporta attenzio- 
ne rivolta al passato, cioè a 
fatti remoti dal nostro 
Sguardo, e investe il proble- 
ma della conoscenza stòri- 
ca. 

Qui, inevitabilmente, la sca- 
la dei criteri subisce qual 
che correzione, data la di- 
stanza temporale che sepa- 
ra il:soggetto dagli oggetti 
della propria ricerca. Rele- 
gata a ruolo secondario, 
l’autopsia si limita a regi- 
strare documenti o segni 
che, ancora visibili nell'età 
dell'autore, confermino o 
meno tradizioni relative ad 
antichi accadimenti; acqui- 
sta invece rilevanza l'inda- 
gine fondata sull’ascolto, 
che per il passato prossimo 
sa sollecitare informazioni 
dai testimoni ancora viventi 
e per il passato remoto rac- 
Coglie i racconti trasmessi 


A sinistra, un busto di Erodoto, «padre della storia», della cui opera la Fondazione Valla ha proposto una .. 
nuova edizione, curata da David Asheri. A destra, un soldato greco uccide un persiano. La guerra tra greci e 
persiani è il tema di questa prima parte dell’opera erodotea, monumentale testo dell'antichità. 


(l'insieme di due 0 
sale ‘cinematografi- 
accorpate — nello 


«Gaz- 


ufficiale», fissa 


la prima volta intro- 


che le norme di sicu- 


richiederà la con- 


ido i posti autorizzati 


altro cinema gestito 


territoriale, Inoltre 


ologia» delle sale, 
inguendo fra il cine- 
in senso stretto, la 
l'«arena» 


\ ne», 


SATIRA 
Treviso 
capitale 


TREVISO — Prenderà il 
via, domani a Treviso, 
quella piacevole. con- 
suetudine dedicata al 
paradosso, teatrale che 
si chiama «Satira inve- 
ce». La manifestazione, 
che durerà fino al 18 set- 
tembre, giunge alla setti- 
ma edizione e si propo- 
ne di far diventare per 
una ventina. di. giorni 
Treviso capitale. della 
satira; 

Organizzata dal «Centro 
studi e produzione Nuo- 
va Satira» in collabora- 
zione con la compagnia 
teatrale. «Gli Alcuni», 
«Satira invece» trova po- 
sto all'interno dell’Estate 
trevigiana, iniziativa del- 
l'assessorato alla.cultu- 
ra della città della Mar- 
ca. 

Il: via, dunque, domani 
sera in uno tra i più da- 
ratteristici luoghi di Tre- 
viso: piazzetta San Pari- 
sio. La festa della satira 
sarà inaugurata dalla 
nuova produzione de 
«Gli Alcuni»: «Un nuovo 
caso per Doris Agata 
Miller», cui seguirà lo 
spettacolo de «Le Galli- 
le. vincitrici della 
trasmissione televisiva 
«La fabbrica dei sogni» 
in onda lo scorso anno 
su Rai Tre., 

Venerdì 26 seguirà una 
serata dedicata ai vinci- 
tori del festival interna- 
zionale di Loano: Carlo 
Barcellesi,. Anatoli Ba- 
lasz e il duo Taranto: e 
Sepe. Sabato 27 sarà la 
volta di un protagonista 
della satira ormai affer- 
mato, Maurizio Micheli, 
cui seguiranno «| Gottur- 
ni», l'ultima creatura di 
Nanni Svampa. Pongo 
assieme a Castelluccio e 
Monti saranno i protago- 
nisti della serata di do- 
menica 28. Gran finale, il 
18 settembre, con Beppe 
Grillo. 


MUSICA 


Cantare americano 


Gail Gilmore ad Asolo: una voce emozionante 


ASOLO — Programma tutto 
‘americano, in una serata di 
pioggia torrenziale, per. il 
mezzosoprano Gail Gilmore, 
lunedì scorso nella chiesa di 
San Gottardo ad Asolo. Il 
concerto (eseguito. la sera 
prima a Cortina, nell’ambito 
del Festival che vede questi 
due centri «gemelli» nel no- 


me della musica) è stato una 


straordinaria emozione per 
tutti. Basta che Gail Gilmore 
apra bocca per lasciare l'u- 
ditorio con il fiato sospeso, | 
sorpreso dall'estrema dutti- 


lità e flessuosità, ‘dalla per- 


fetta emissione negli effetti 


sonori più disparati e” nei 
passaggi di registro più ar- 
dui. 

A ciò si aggiunga la bellezza 
assoluta della voce, che flui- 


sce calda e sensuale, sem- 


pre perfettamente intonata, 
con gli appoggi sempre giu- 
sti: espressione di una pul- 
sazione interiore che vibra 
in sintonia con un patrimonio 


ROMA — Si chiamerà proba- 
bilmente «Newsquattro» e an- 
drà in onda tutti i giorni, per 
mezz'ora, alle 19, il nuovo 
«quotidiano giornalistico di 
approfondimento» di Berlu- 
sconi, che prenderà il via il 3 
ottobre prossimo. Il program- 
ma (che prevede un’altra edi- 
zione alle 23.15 e una replica 
alle 7.30 del giorno dopo), si 
propone — pur senza essere 
un telegiornale — di «entrare 
dentro le notizie», soprattutto 
di cronaca, per sviluppare l’at-. 
tualità come un giornale del 
pomeriggio. 

«Newsquattro» andrà in onda 
dal lunedì al sabato, ele prove 


musicale al quale la Gilmore 
(del resto perfettamente a 
proprio agio anche nel re- 
pertorio operistico) sembra 
naturalmente portata. 

Così negli Hermit Songs op. 
29 di Samuel Barber, dove 
sublime appariva il senso di 
trasparenza, di sospensione 
un po’ lamentosa di «Church 
Bell at Night» e di «The Cru- 
cifixion». Così in Scott Joplin, 
padre ‘del «ragtime» classi- 
co, dalla cui opera «Treemo- 
nisha» erano tratti | tre 
«song» scelti dalla Gilmofe, 
che sfoderava in «Wrong is 
never right» una straordina- 
ria «presenza» ritmica. 

Così nel più noto e celebrato 
George Gershwin: in «Em- 
braceable you» (per fare un 
solo esempio) davvero in- 
credibile appariva la capaci- 
tà di seguire il fluire musica- 
le quasi rinviando sempre il 
«battere». Il tutto sempre so- 
stenuto dal pianismo vigile e 
accorto, ma anche estrema- 


Le «news» di Berlusconi 


del programma inizieranno il3 
settembre, con le due grandi 
redazioni di Milano e di Roma, 
che ospiteranno in totale 50 
giornalisti. Saranno queste 
due redazioni a progettare e 
preparare i servizi del pro- 
gramma, che in futuro si pro- 
pone comunque di avere coh- 
tributi anche da altre sedi (To- 
rino, Venezia, Fitenze o Bolo- 
gna, Napoli e Palermo). 

Non avendo ia diretta, «New- 
squattro» non potrà, puntare 
‘sui fatti del giorno, ma cerche- 


. rà di approfondire i fatti del 


giorno prima o della prima 
mattinata, in modo da «chiude- 
re» le due edizioni quattro-cin- 


di generazione in generi 
zione. Ogni fase dell’inchié£ 
sta è posta sotto il control 
della «ghome» dello st 
co, che valuta la credibilità 
delle notizie, scarta versi 
ni ritenute infondate, %i 
spende l'assenso qu: 
sia impossibile «afferman 
con sicurezza», integra id 
li raccolti con ipotesi e 00 
getture basate sulle tehdèn£ 
ze di fondo che sembra: 
regolare costumi e compor 
tamenti umani. È 
Certo, comprendere e ri; 
rare | fatti degli uomini $ 
gnifica fare i conti con l'indi 
vidualità di protagonisti: 
comprimari, rinunciando 
generalizzazioni onnicoîtà: 
prensive; non di meno È; 
doto conserva intatta l'ésì 
genza di sebrgere, sotto 
variegata superficie dell’: 
gire umano, motivi comuni 
sottesì ad azioni diversé é 
schemi di ricomposizio 
unitaria compatibili coi sì 
goli processi di concatè 
zione tra cause ed effeti 
Così, spingendo lo sguardé 
oltre quanto è visibile e do 
cumentato, Erodoto riscatti 
tra una costante muta? 
degli ordini di grandéz: 
che investe individui, ci. 
popoli secondo un cicle 
corrente di ascese e cdi 
16 ù 
Ahegolato dai rapporti o 
contrasti esistenti tra ambi 
zioni di potenza e debole2® 
za militare, tra autosuffi= 


tra libertà e schiavitù, 
rannide e autodeterm. 
zione, tale ciclo spiega og 
mutamento, ma la sua cif-, 
colarità vale altresì a daî 
ragione di forme di permi 
nenza 0 di ripetizione i: 
identiche condizioni. È 
Numerosi — si diceva = gli 
interrogativi che inquieta: 
vanò «il padre della storiaz,z 
ma ora sappiamo ché nof 
gli mancava uno schema di. 
risposte possibili, in.cui 
Scrivere varianti e costani 
delle umane vicende; schei 
ma riconoscibile fin dall& 
battute d'inizio del primo fl 
bro: «Nel mio racconto trat 
terò egualmente delle pi 
cole e delli ‘andi città de- 
Se asi stà dei 
Che in passato furono gran: 
di per lo più. sono divenute 
piccole; di contro, quelle 
che ai miei tempi erahò 
grandi sono state piccole iri' 
passato. Ben sapendo du; 
que che l'’umana felicità 
resta mai ferma nello stes? 
so luogo, delle une e dellé 
altre farò egualmente melt 
zione». si 


mente musicale, di È 
Crossman-Mecht, compo: hi 
trice che hel concerto di Cots 
tina (per il resto dal prò: 
gramma pressoché identico] 
aveva ‘eseguito. tre  suòî 
«Rag». vi ì 
Il canto popolare nero, nella 
sua genuinità originaria, fi? 
gurava come coda al 
gramma. | sette Spiritual i 
Gospel scelti, avevano anco: 
ra una volta nella Gilmore 
una squisita interprete, ché 
utilizzava la sua raffinate 
tecnica nell’amplissitma 
estensione. che richiedofio 
queste ‘pagine, ricche déi 
tratti «comunicativi» dell’òf 

ginatia forma antifonale vasi 
manda-risposta» DR 
Alla fine un vero trionfo: 
blico entusiasta che appi 
diva in piedi forsennatarighé 
fe, con ovazioni, Quasi Nor 
riuscisse 4 staccarsi da Ut 
straordinaria emozione. laé* 
vitabile il bis. pet 
[Stefano Bianchi] 


; ì si 


que ore prima di andarè in 6h: 
da. Il programma sarà inte 
rotto dalla pubblicità, con uné 
decina di spot, per un totate di 
cinque-sei minuti. Si tenterà é 
congegnare le interruzioni 
pubblicitarie in manieta dé 
renderle — così negli inte Li 
dei responsabili — «organi 
con i ritmi dei vari servizi». ©) 
tre a «Newsquaîtro», «Vi 
news» — la struttura d'i; 
mazione e sport del Gruppo 
ninvest — curerà anche Ati 
programmi giornalistici pi 
Rete 4, da «Ciack» a «Non s6l 
moda», da «Parlamento In». 
«Italia domanda» e «Punto sè 
te film», curata da Arrigo 


; 
il 


pr 


MIR Pe 


+3 Cane Papa ii 


| Mercoledì 24 agosto 1988 
STORIA /«CASI» 


L’imperatrice calunniata 


| All’origine della pessima fama di Teodora il rancore di un suo biografo 


L'imperatrice Teodora nel celebre mosaico di San Vitale a Ravenna. Nel 


d Compilarne la biografia Procopio fu spietato, la descrisse come un’«infame» per 
è ||| Hascita. Passando dal palcoscenico all’alta società avrebbe inoltre violato i 


torifini di casta. 


| MUSICA 
: {Orchestra 
|. |licenziata. 


LONDRA — L'orchestra 
‘del Teatro dell'Opera del 
Galles è stata licenziata 
. là blocco per «violazione 
contrattuale» in seguito 
a forme di protesta non 
gradite’ alla ; direzione, 
‘attuate nel quadro di una 
Vertenza sindacale. 
Sono mesi che i profes- 
sori della «Welsh Natio- 
nal Opera» chiedono 
Una paga «più decoro- 
Sa» e sono mesi che il 
teatro risponde con of- 
ferte giudicate «irrisorie 
e offensive». Dopo alcu- 
ni scioperi, gli orchestra» 
li hanno cambiato strate- 
gia. Agli spettacoli, inve- 
ce ché in smoking, han- 
no cominciato ad arriva- 
fe in blue jeans, magliet- 
te e' camicie «hawaia- 
ne»./ Durante le prove 
poi, c'era sempre il 
«Quastatore» designato 
the approfittava di ogni 
b6ccasione per interrom; 
pere. il lavoro. 
L'altra sera la direzione 
della «Welsh National 
Opera» ha detto basta. 
Senza esclusione alcu- 
na, gli orchestrali si so- 
nò visti arrivare una let- 
tera . di licenziamento 
«ton effetto immediato». 
"| musicisti guadagnava- 
no in media un milione e 
600 mila lire mensili. Gli 
amministratori avevano 
offerto un aumento di po- 
co superiore alle cento- 
! ritila lire, ma il sindacato 
fibn ne ha voluto sapere. 


stra, non si vede come il 
teatro riuscirà ora a rap- 
| presentare il «Falstafi» 
| di Verdi prima a Cardiff e 


È di Londra. 


IEZZEMh PECTTE RI TITTI ARI REIRTIRETER NITRLILIA I TEATRI an ina e te nc 


n a 


I Mîmasto ‘senza orche- | 


poi al «Covent Garden». 


CINEMA 
L’Hendrix 
di Prince 


LONDRA — Prince tor- 
nerà presto al cinema 
nei panni di Jimi Hendrix 
in un film dedicato al leg- 
gendario cantante e chi- 
.tarrista morto. nel..1970 
per una «overdose» di 
stupefacenti. La sceneg- 
giatura è già pronta e 
Prince, che. di. Hendrix 
conosce letteralmente 
vita, morte e miracoli, la 
sta accuratamente leg- 
gendo . per controllare 
che non ci siano inesat- 
tezze e che il personag- 
gio riesca verosimile. 

Il folletto del rock perce- 
pirà almeno due milioni 
di sterline (cira cinque 
miliardi di lire) per im- 
personare il suo «idolo.e 
maestro». Un amico di 
Prince ha detto. che il 
cantante è entusiasta di 
essere stato chiamato a 
interpretare la figura del 
chitarrista pop. «Non ve- 
de l'ora di interpretare 
pezzi come ’’Purple ha- 
ze'' e ’’Voodoo Chile” — 
ha dichiarato al quotidia- 
no inglese "Daily Mir- 
ror''—ecitiene a dimo- 
strare di essere un buon 
attore oltre che una stel- 
la del rock». 

L'ultimo film di Prince, 
«Under the — cherry 
moon» è stato accolto 
con molta freddezza dal- 
la critica e dal punto di 
vista commerciale si è 
rivelato un mezzo falli- 
mento. «Ora Prince si ri- 
farà — ha detto l’amico 
al giornale — non pote- 
Vano scegliere meglio 
per. interpretare  Hen- 
drix». 


CONCERTI / CONTE 


Dilettante, 


Cultura e Spettacoli 


Perfino Erodoto, così ammi- 
rato per la modernità dei 
suoi modi d’indagine, che 
assomigliano tanto da vici- 
no alle pratiche dell’attuale 
antropologia, viene messo 
oggi in discussione. E ciò 
per il suo.ricorso allo sche- 
ma di un meccanicistico e 
generalizzante ciclo di «alti 
e bassi» (così per i popoli 
comepergli individui) entro 
il quale ha voluto compri- 
mere a forza gli accadimen- 
ti narrati. 

Figurarsi se a un processo 
ai vari metodi storicistici, 
processo che coinvolge lo 
Stesso «padre della storia» 
quale viene considerato 
Erodoto, potevano sottrarsi, 
da parte della critica più ag- 
giornata, gli autori minori. 
Un caso, fra i tanti: quello di 
Procopio da Cesarea, da 
sempre in odore di faziosi- 
tà, soprattutto per l’accani- 
mento con cui ha demoniz- 


zato la figura di Teodora,, 


quell’imperatrice bizantina 
che, appunto grazie a que- 
st'antico storiografo, si è 
ammantata nei. secoli. di 
ombre così inquietanti. 

Un accanimento sospetto? 
Allora può essere che Teo- 
dora fosse meno, brutta di 
come Procopio ce l’ha volu- 
ta dipingere. Di qui la do- 
manda: chi era veramente 
questo Procopio e perché 
ce l'aveva con l'imperatri- 
ce? E’ il quesito al quale 
tenta ora .di. rispondere 
Hans-Georg Beck, uno fra i 
più eminenti studiosi di sto- 
ria bizantina, con il saggio 
«Lo storico e la sua vittima» 
(Laterza, pagg. 174, lire 


‘.20.000). Insomma, per sa- 


perne più di Teodora; è su 
Chi ne ha scritto che uno 
storico moderno deve inda- 
gare. 

Se è vero infatti che «un 
groviglio e una massa ine- 
stricabile di notizie inventa- 
te avvolgono le singole per- 
sonalità storiche», è «più 
produttivo. —'. secondo 
Hans-Georg Beck — tenta- 
re di mettersi sulle tracce 
degli. inventori di ‘queste 
storie. Si tratta soprattutto 


di scoprire cosa li ha spinti . 


a ‘rappresentare i propri 
eroi quasi esclusivamente 
alla luce del» materiale 
aneddotico raccolto su di 
essi: aneddoti che, per 


. quanto possano. essere ri- 


velatori, spalancano facil- 
mente le porte alla defor- 
mazione della realtà». 


«Spessissimo il punto. di, 


partenza del biografo è co- 
Stituito da esperienze è os- 
servazioni personali, e gli 
aneddoti vengono impiegati 
come,armi per scagionare o 
incriminare.consapevol- 
mente il proprio eroe». Per 
cui l’approccio giusto do- 


La sovrana 


bizantina 


fu«vittima» 


di Procopio 


vrebbe essere quello. di 
«passare in rassegna criti- 
camente questi addebiti». 
Risultato: «Ne verrà fuori 
una doppia biografia, quel- 
la dell'eroe e quella del suo 
inattendibile biografo». 

Ciò che vien fuori, così, dal 
saggio di Beck è una Teo- 
dora — appunto — vittima 
del suo storico, «anche se 
con ciò non vogliamo affatto 
dire che una vittima debba 
essere necessariamente in- 
nocente, o addirittura im- 
macolata». Certo, questa ex 
attrice assurta al soglio im- 
perìale dev'essere. stata 
una ragazza senza scrupo- 
li, anche a considerare esa- 
gerate le depravazioni e le 
scelleratezze © attribuitele 
dal suo spietato biografo. 
Ma negli anni passati sul 
trono dovette offrire ‘assai 
poca materia di scandalo, 
se per addebitarle una «ne- 


STORIA 
E Braudel 


insegna 


Una delle «rivoluzioni» nel 
campo della metodologia 
storica fu certamente quella 
introdotta dagli «Annales» 
francesi. E Fernand Brau- 
del è uno degli esponenti di 
maggiore spicco di quella 
corrente culturale amata o 


‘contestata, a seconda: dei 


punti di vista. 

Ora Einaudi pubblica «Una 
lezione di storia » (pagg.XII- 
224, lire 15 mila): fu l’ultima 
«grande» lezione dello sto- 
rico francese. La tenne nel- 
l'ottobre del 1985 davanti a 
colleghi noti a livello inter- 
nazionale, demografi, eco- 
nomisti. | temi: Mediterra- 
neo, strutture e culture del 
capitalismo, la storia della 
Francia. 

Braudel ancora una volta 
propone criteri interpretati- 
vi, e li discute, presenta i 
propri metodi d’indagine, e 
riconsegna alla professione 
dello storico una profonda 
Umanità. 
BEEN VITARA 


fasta» influenza religiosa su 
Giustiniano lo storico si li- 
mitò a elencare la sua pro- 
tezione a vescovi e sacer- 
doti monofisiti (ciò che non 
impedì all'imperatore la 
svolta ortodossa) e il suo 
gran. daffare per la rimozio- 
ne di funzionari corrotti o a 
lei sgraditi. 

Il resto si riduce, in Proco- 
pio, a un «grottesco am- 
masso di generalizzazioni, 
tali da far perdere loro — 
scrive Beck — qualsiasi po- 
tere di convincimento». Co- 
me si spiega, allora, questa 
pervicace  criminalizzazio- 
ne» di Teodora da parte del- 
lo storico di Cesarea? E' su 
quest'ultimo, appunto, che 
bisognava indagare. 
Rampollo di una famiglia 
molto in vista, diventò — 
giovane di belle speranze 
— aiutante di campo del ge- 
nerale Belisario e nei «Bel- 
la» descrisse le guerre di 
Giustiniano contro i Persia- 
ni, i Vandali e gli Ostrogoti. 
Deluso dell'insuccesso a 
corte dei suoi «Bella», fru- 
strato nelle ambizioni di 
carriera, col passar degli 
anni sempre aiutante di 
campo, dall'alto della sua 
cultura greca — quella 
«paideia» che era l'unica.a 
fare di un uomo un uomo — 
torceva il naso davanti a 
quel contadinotto semibar- 
baro che diventò l’impera- 
tore Giustino, a quello stes- 
so Giustiniano che mai ave- 
va imparato il greco e che 
perfino in teologia appariva 
solo un dilettante, all’eleva- 
zione a prefetto pretorio di 
un semianalfabeta quale 
Giovanni di Cappadocia. 
Procopio vedeva i barbari 
far carriera, e lui no. Ma 
Teodora era troppo: un «in- 
fame» per nascita, che pas- 
sando dal palcoscenico al. 
l'alta società aveva violato i 
confini di casta, e che ora 
non solo godeva del potere 
ma aveva l’ardire di eserci- 
tarlo, e fino infondo. î 
Incuteva soggezione nei 
nobili, Procopio stesso ne 
aveva dichiaratamente 
paura. Paura, come tanti 
uomini dell’epoca tardo-an- 
tica, anche della superiorità 
della donna. Guai se le dife- 
se cedevano. L'Impero ro- 
mano e il mondo sarebbero 
stati minacciati da ogni sor- 
ta di sciagura. 

Ed ecco allora l’«Anekdota» 
(«Storie segrete», potrebbe 
essere la traduzione in ita- 
liano), il pamphlet feroce, la 
vendetta. Il sanguigno con- 
traltare del mosaico di San 
Vitale a Ravenna, laddove 
Teodora si eleva, severa e 
ieratica, a sfere metafisi- 
che. 


[g.p.] 


dice lui. E mente 


Stasera a Trieste l’avvocato-cantautore: ormai un big internazionale 


TRIESTE — Insiste a definir- 
si un «dilettante», un avvoca- 
to di provincia piovuto per 
caso nel bel mondo delle set- 
te note. Ma ormai è difficile 
'‘credergli. Dopo i successi in- 
ternazionali che gli sono ar- 
risi, e visto l’esito trionfale 
della tournée che oggi lo 
porta a Trieste, occorre or- 
mai parlare di Paolo Conte 
come di uno dei più grossi 
personaggi della canzone 
italiana degli ultimi decenni. 


L’autore di «Azzurro», di. 


«Genova per noi», di «Onda 
su onda», ma anche de «Gli 
impermeabili», «Nessuno mi 
ama», «Dal loggione» (che 
sono poi le canzoni che lui 
ama di più) sarà stasera al 
Cortile delle milizie del Ca- 
stello di San Giusto, alle 
21.30, per un recital in cui la 
sua voce roca e il suo essen- 
ziale pianismo (oggi reso più 
«tormentato» da problemi di 
artrite alle dita...) saranno 
supportati da una «band» di 
ben undici elementi: Vittorio 
Volpe (batteria), Andrea Al- 
lione (chitarra), Tiziano Bar- 
bieri (basso), Mimmo Turone 
(tastiere), Antonio Marango- 
lo (sax), Marcello. Crocco 
(flauto e sax), Massimo Boc- 
calini (clarinetto e sax), 
Claudio Capurro (clarinetto 
e . sax), Mirco Marchelli 
(tromba), Marco  Lepratto 
(trombone), Marie Francoise 
Pelissier (violoncello). 

Un organico dunque da 
«band» jazzistica, con i «fia- 
ti» in evidenza, come si con- 
Viene a un musicista che al 
jazz ha devoluto i primi amo- 
ri e che, ancor oggi, con la 
musica afroamericana ama 
flirtare. Nel concerto riper- 
correrà un po’ tutta la sua 
carriera di schivo cantauto- 
re; fino ai suggestivi brani 
del suo ultimo album doppio, 
«Aguaplano», 


CONCERTI / RAMAZZOTTI 


Un ragazzo che non si ferma mai 
Domani a Lignano il recital del giovane «idolo» italiano 


LIGNANO — E! tra i pochi 
cantautori italiani ad avere 
avuto anche all’estero un 
successo pari a quello dei 
grandi idoli di statura inter- 
nazionale. Ha una faccia e 
un aspetto da ragazzo per- 
bene: capelli corti, magliet- 
te semplici. Eros Ramaz- 
zotti, 25 anni, è già in vetta. 
Particolarmente atteso, 
quindi, il concerto che ter: 
rà domani allo stadio di Li- 
gnano (alle 21.30; per Trie 
Ste, prevendite all’Utat di 
Galleria Protti). 

«Mi rendo conto —ha detto 
di recente in un'intervista 
— che arrivare a questo li- 
vello a soli venticinque an- 
hi può essere un po’ ri- 
schioso. Adesso, comun- 
que, bisogna andare avan- 
ti. Praticamente sono al la- 
voro dal.20 gennaio e non 
ci fermeremo prima di me- 
tà novembre. Poi basta fo- 
to, basta interviste. Mi vo- 
glio riposare». 

E in effetti la tournée del 
cantante sarà ancora lun- 
ga. Lo aspettano Spagna e 
Germania. Anche lì, proba- 
bilmente, lo attendono folle 
di adolescenti innamorate 
non solo del suo aspetto, 
ma anche dei testi delle 
sue canzoni, che vanno 
dritti alle cose ed esprimo- 
no una parte importante 
dei problemi di questa ge- 
nerazione. 

Tra l’altro, Ramazzotti 
«bravo ragazzo» ha un so- 
gno nel cassetto: per inge- 
nuo che possa sembrare, 
dice, vorrebbe aiutare i po- 
veri, andarsene in giro con 
una carovana di abiti e vet- 
tovaglie, anziché con una 
ricca carovana di strumen- 
ti e amplificatori. 


Un'immagine di Eros Ramazzotti, che poi prosegue la 
sua tournée: lo aspettano Spagna e Germania. «Non 
mi fermerò fino a novembre». î 


LIBRI 


Così arriva l'Eco 
del «pendolo» 


Umberto Eco «visto» da Franco Bruna. Da quanto è trapelato finora, sembra che per 
capire il suo nuovo romanzo bisognerà possedere tra l’altro nozioni di fisica, 
architettura, filosofia, etnologia, astrologia, dottrina gnostica... 


Opinione di 
Fausto Gianfranceschi 


Il segreto è stato violato. Se- 
condo la campagna attenta- 
mente studiata dalla Bom- 
piani, non si doveva parlare 
del nuovo romanzo di Um- 
berto Eco prima di settem- 
bre, a circa un mese dalla 
sua attesa pubblicazione. Un 
complotto dei mass-media 
ha invece infranto le difese 
editoriali, e prima qua, poi 
là, sono uscite indiscrezioni 
e anticipazioni agostane. 
Nemmeno si fosse trattato di 
svelare un accordo segreto 
tra superpotenze o i retro- 
scena di uno scandalo politi- 
co-affaristico, la stampa ita- 
liana sarebbe stata così 
pronta a raccogliere voci, 
sussurri, riassunti. 

In un'intervista, Eco si la- 
menta di questa rottura del 
patto, come di un tradimento 
che lo danneggia, perché se 
si parla troppo presto del 
«Pendolo di Foucault», que- 
sto il titolo del romanzo, c'è 
poi il rischio che al momento 
della pubblicazione si dia la 
lettura per scontata. E° un ra- 
gionamento sottile e untanti- 
no contorto, così da rafforza- 
re le giustificabili supposi- 
zioni dei maligni, i quali ve- 
dono nelle pre-anticipazioni 
un’astuta manovra pubblici- 
taria. lo non sono d'accordo, 
un'osservazione di Eco mi 
sembra persuasiva: un auto- 
re che aveva ottenuto un 
successo mondiale con il li- 
bro precedente, non ha cer- 
tamente bisogno di scanda- 
letti di mezzo.agosto per far- 
si notare. 

Credo dunque che il ramma- 
rico di Eco sia autentico; ma 
immotivato, perché le impre- 
viste anticipazioni gioveran- 
no all'opera, invece di dan- 
neggiarla, quando sarà in li- 
breria. La gente ha ora un 
po’ più di tempo per studiare 
e prepararsi alla lettura di un 
romanzo che sarà d'obbligo 


quelli che stilano giudizi su 
un testo letterario o su un 
film non avendolo letto o vi- 
sto. Il primo capitolo non è 
tutto il romanzo, però basta a 
darne il sapore di fondo, co- 
me basta un cucchiaio per 
assaggiare una minestra. 

Ho l'impressione che rispet- 
to al «Nome della rosa» le 
difficoltà per il lettore au- 
mentino considerevolmente, 
come per chi, impreparato, 
passasse dalle scalate do- 
menicali sui casalinghi Ap- 
pennini a una vetta dell’Hi- 
malaya. Lì bastava saltare 
ogni tanto qualche decina di 
pagine di descrizione e di 
colte digressioni per ripren- 
dere il filo del «giallo»; qui si 
è stravolti dall’approccio. Ri- 
copio dal secondo capover- 
sO: «... il periodo era regola- 
to dal rapporto tra la radice 
quadrata della lunghezza 
del filo e quel numero pi gre- 
co che, irrazionale alle menti 
sublunari, per divina ragione 
lega necessariamente la cir- 
conferenza al diametro di 
tutti i cerchi possibili — così 
che il tempo di quel vagare 
di una sfera dall’uno all’altro 
polo era effetto di una arca- 
na cospirazione tra le più in- 
temporali delle misure, l’uni- 
tà dal punto di sospensione, 
la dualità di una astratta di- 
mensione, la natura ternaria 


ASTA 
Due lettere 
della Frank 


NEW YORK — Due lette- 
re scritte da Anna Frank 
e dasua sorella maggio- 
re a due «amiche di pen- 
na» americane, il 27 e 29 
aprile 1940, un mese pri- 
ma che i tedeschi inva- 
dessero l'Olanda, saran- 
no vendute all’asta, a 
New York, in ottobre. Ol- 
tre alle due missive, sa- 


di pi greco, il tetragono se- 
greto della radice, la perfe- 
zione del cerchio». Chiaro? 
Ho calcolato che per capire 
soltanto il primo capitolo oc- 
corre essere agguerriti — ol- 
tre che in geometria, come si 
è visto — in fisica gravitazio- 
nale, migrazioni preistori- 
che, Cabala, Regno di Geru- 
salemme, architettura me- 
dioevale, cosmologia, mec- 
canica, storia dell’automobi- 
lismo e del volo, filosofia 
greca, etnologia, giallistica, 
illuminismo, ermetismo, 
astrologia, simbologia, dot- 
trina gnostica (da maneggia- 
re, quest'ultima, particolar- 
mente bene). 

Coloro che attendono con 
trepidazione il nuovo roman- 
zo di Eco sono avvertiti: per 
merito del complotto giorna- 
listico hanno adesso un me- 
se in più per studiare e non 
lasciarsi cogliere imprepa- 
rati. Il tempo a disposizione 
non è molto, d'accordo, tutta- 
via si può chiamare in soc- 
corso quell’energia che ci 
sostenne altra volta, quando 
fummo sottoposti alla fatica 
della licenza liceale (l'incu- 
bo mi visita ancora nei so- 
gni). x ) 
Eco non si nasconde le 
asprezze cui vanno incontro 
i lettori e critici, tanto che 
nell'intervista fa il modesto 
prospettandosi l'ipotesi di un 
insuccesso: se molti parle- 
ranno male del romanzo «fa- 
rò come quelle mamme che 
amano il figlio deforme». 
Vorrei consolarlo: non ha 
nulla da temere, merita dav- 
vero il successo chi riesce, 
come lui, a compiere almeno 
due miracoli. Eco sa essere 


- contemporaneamente apo- 


calittico e integrato (apoca- 
littici sono i temi del «Pendo- 
lo di Foucault», per attirare 
la curiosità del lettore; inte- 
gratissima è la tesi di fondo 
che si tratta soltanto di bag- 
gianate). Secondo miracolo, 
Eco riesce a:vendere una fa- 


almeno sfogliare e che si an- 
nuncia particolarmente diffi- 
cile. Lo dico in base alle rive- 
lazioni di questi giorni. 
Nell'intervista Eco spiega 
che il suo nuovo testo è una 
storia di tutti i complotti co- 
smici dai Tamplari ai Proto- 
colli dei Savi di Sion, come si 
sono raffigurati nell’immagi- 
nario dei creduloni. 

ll tema è abbastanza terrifi- 
cante per la sua imponenza, 
ma siamo ancora nel vago. A 
tagliar corto nelle chiacchie- 
re è intervenuta la decisione 
di pubblicare in anteprima 
sull’«Espresso» di questa 
settimana il primo capitolo 
del libro. 

Cominciamo a muoverci sul 
sicuro, senza far la figura di 


ta. 


Anna. 


ranno in vendita una car- 
tolina, due foto formato 
tessera delle due sorelle 
e la busta in cui la corri- 
spondenza era contenu- 


Le lettere, indirizzate a 
due sorelle dell’lowa, 
sono scritte in inglese e 
contengono solo vaghi 
riferimenti alla situazio- 
ne europea del momen- 
to, fornendo invece un 
Quadro piuttosto detta- 
gliato degli ultimi giorni 
di vita «normale» delle 
due sorelle ebree, poco 
prima del loro vano ten- 
tativo di salvezza nel na- 
scondiglio di cui si parla 
nel famoso «Diario» di 


bulazione ipercolta e iperin- 
tellettualistica come un pro- 
dotto di massa. 


MSCOPERTA. Sono stati 
scoperti per caso a Samar- 
canda i resti di un antico pa- 
lazzo che secondo gli esperti 
apparteneva a Tamerlano, il 
dominatore mongolo dell'A- 
sia centrale alla fine del XIV 
secolo. Costruendo un alber- 
go in quella che attualmente 
è una città della repubblica 
sovietica dell'Uzbekistan, gli 
operai di un'impresa indiana 
hanno trovato resti abba- 
stanza ben conservati di un 
palazzo con varie stanze al 
pianterreno, piene di arma- 
ture, corazze, punte di frec- 
ce. 


CINEMA. 


Folla a Pechino per Pu Yi 


PECHINO — Grande successo di pubblico 
per «L’ultimo imperatore» di Bernardo Ber- 
tolucci che, dopo il doppiaggio in lingua man- 
darina, è in proiezione da domenica in alcu- 
ne grandi sale cinematografiche della capi- 
tale cinese, benché la prima ufficiale del film 
sia prevista solo per il 27 settembre (vi sa- 
ranno invitati il regista italiano, i due produt- 
tori e l'attore che interpreta la parte di Pu Yi 
adulto). 

Il film, vincitore (come si sa) di ben nove 
Oscar, viene proiettato in tre sale, della ca- 
pienza ciascuna di circa 1500 posti, in sei 
spettacoli quotidiani consecutivi; ai botteghi- 
ni, un pubblico entusiasta (composto soprat- 
tutto da giovani) si accalca per acquistare, o 
anche per prenotare, un biglietto. E ormai, 
per tutti i dieci giorni in cui è stata program- 
mata questa prima serie di proiezioni, si re- 
gistra il «tutto esaurito». 


In sala la reazione del pubblico (spesso i ci- 
Nesi sono chiassosi, al cinema) è tranquilla: 
con forti brusii vengono però accolte le sce- 
ne dei maltrattamenti inflitti ai cosiddetti 
«controrivoluzionari» da parte delle «guar- 
die rosse», all’epoca della «rivoluzione cul- 
turale». Qualcuno invece partecipa in tutt’al- 
tro modo, unendosi cioè ai canti e agli slogan 
scanditi dai giovani seguaci di Mao. 

Qualche spettatore, infine, ha dichiarato di 
aver comprato il biglietto soprattutto per ve- 
dere l’attrice Joan Chen, che interpreta il 
ruolo dell'imperatrice protagonista. L'artista, 
che nel 1981 andò negli Stati Uniti, è molto 
popolare tra il pubblico cinese. 
Recentemente la tv cinese ha messo in onda 
(per giocare d’anticipo sull’uscita del film) un 
proprio «serial» sulla stessa vicenda di Pu 
Yi, ma — sembra — con non grande succes- 
so. 
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Ras risp. 15460 15450 | Stet' 36303620 ; 7 È e 3 DI "NERI 7 ] Rn 
= = Chiusura Diff. ‘Diff Minimo. Massimo Var,& Div.%. Chius- Chiusura Diff Diff Minimo Massimo: Var% Div. Chius- Chiusura Minimo Massimo Var.% Div.% Chius- TITOLI Quot. Var. % 
- 18000 17850 StetWarrant 10: 1350 1300 i. AZIONI lle" dre % 198766 1987-88 setpr chis utez GUN lie le % 198708 1987488  setpr chius utaz SANI) lire 1987-88 1987-88 selpt chius. utaz  BuonidelTesoro poliennali 
ai risp. 6935 6905 StetWarrant9 660 640 Franco Tosi 17045 45 08 (2710 23200 -37 469 202 Salag 7 1 BTP gen. E 
| Montedison® 1919 1929 Stetrisp!* 2810.2740 LA RESTA È 88700 -150 -02 79200 152000 -02 147 155 3 7 ; SR sò TA Gli i TI SE 
Montedison risp:* 815 811 D.Tripcovichi 5250.5300 Ad Dei 5690 0 00 2707 5890 00 176 30 [e] cao 31260 250 08 27800 45200. -2,2 1,02 336 Saipemrisp. 2320 2000 4549 -1,3 3,45 85 BIPman891250% 10145 d15 
> | Pirelli 2700 2690 Tripcovichrisp. 22302210 Acq. De Ferrari me 105 220 chi 1560 2979 11 613 HQ Gemina 1484 7:05 1005 2694 -15 322 193 Saipemrisp.walrant 360 601959 168 _— — ‘SiPapr69121 or 
| Pirelli risi 2668 2690 Attività immobil 3260 3355 FZIMERO 413 0 00 269 1519 22 429 97  Geminarisp. 1452 1908 981 2566 08 393 190  Sasib 3715 29407830 15 464 195 Apro 500% J00) 
la stri il Acq. Marcia mo 238 i 04 180 > 836 041045 55  Gonorali 93380 430 0,5 75650 117953 0,5 0,64 771. Sasibpriv. 3650 2950 7890, =D, 4,79 191 ErEMao.d910507 ne 
| Pirellirisp.n.c. 1610 1600 Fiat: 9595 19496 ‘Acq. Marcia mo 4-87 198 2 -10 143 255 29 — 46 Gerolimich 990 00 >» 85 174 -10 6,06 187  Sasibme 2102 2084 —4581 18928 75 B1P9en.901250% 10295 _— 
| SniaBPD* 2420 2410 Fiatpriv* 5720 5705 Aedes 10000 -250 +24 6530 12000  -1,2_ 1,10_505 Gerolimichmo 83_d 1,2 16 128 -1,212,05 15,7. Schiapparelîi 852 481 904 _-0,8.46,95 21,6 BIPgen909,25% 97,9 005 
Snia BPD risp? 2360 2360. Fiatrisp? ANS Redes me 4360 501235307500 09 976 220 Grim 13500 20 0,1 Ti070 21750 00 526 228  Selm 1682 T040 3910-31 3,86 239 BIPfe0.901250% 103,05 — 
pr e TERAE Aerial ii e i e lo Glrcinimo I AI Sem rp: 1650 1051 3980-15 815 234 gTpib.00925% 97,65 
Rinascente 4590 4535 Gilardinirisp. 95009500 Afitalia priv. 1589 7 04 1306 3256 06 5.7 113 Gimmo 2298 =? Oi 2500 4200-03 870 11.0 Setemor Tot FIS MESIA do e 
| Rinascente priv. 2357 — 2250 Dalmine 230 230 Alivar 9590 40 04 6210 11600 0,7 3,13 196 Grassetto 10700 _:75 -07 8320. 21000 -0,2 636 66 Sifa 2035 1690 562309393 227 BIPMar909,15% 97,45 0,15 
| Rinascente risp. 2640 2645 Lane Marzotto 5430. 5410 ‘Alleanza 46500 490 1,1 39000 74137 _2,0_ 0,97 64,1 ul mo: Sifa mo 1198 1160 4498 —-02 8,35 130 BIPapr9012,00% 102.20 
| Gerolimich& 0. 99 po lane Marzolioni 5250 5240 Arena me i co] I "ui 40000 TI soi Tel nil LEI rtipriv. 16850 0 00 14270 29500 -22 1,31 238 Silos Genova 621 390 1802-25 435 160 BIPapr90915% See 
Gerolimich risp. 83.183 LaneMarzottorno — 39903990 Aieaidorrasponi 5Î50 —_0_ 0/0 _—3495—6650 0/0 55394 intimo dio 00 oton  Geon 03 200 20o SiosCenvvame = E I RT] ATE mE Soa 
| GL. Premuda 1620 1875 "Chiusureunificate mercato nazionale Assitala = _ 16000 -100-0,6 14555 25400 _-1,2 0.68 460 immoMetanopoli 1058 18 i7 960 1095 53 425 _—  Siossigeno 24000, 18200 34000 —DA4 567 129 CIEMAOOlO SCHELE 
RE Prende isp 1800221890 STESO mercalo ‘Ati Immobiliari 3355 95 29 2500 GI6î 35 4,38 192° industrio Secco 1160_-68_-7.î 800 2680-79 S,I7 149. Siossigenomo 21650 1770029600 02 647 fiji SOSIO FERIRE 
ESE TE = ATI ‘Ausilare 8500 100 1,2 6410 9300 2,4 1,53 382 industrie Zignago 4700 20 0,4 4050 5669 00 404 82. Sip 2600. 17Tî — 3025-08 538 173 STPgio0oi lisa 
Siprisp” 2295 2300 So.pro.200 950 950 Ausonia K 2320 0 00 1920 3475 -17_— —  iniz Meta. 11520 =220_ -1,9 7700 18350 -2,4 2,34 296 Sipme 2290 1899 2940 _-0,4 7,86 153 BTP1ug.9010,50% 992 — 
| Erre pro. Autostrada To-Mi 11239 0 00 8900 14600 00 400 208  iniz MeTA.mo 4090 -20_-05 3300 9450 -06 733 105 Sinti 8595 5940 8830 -1,7 349 161 BIPlug.90950% 987 = 
larrant Sip! = —  Carnica Ass. 10600 10600 Autostrade priv. 1060 -4 -04 920 1289 -0,9 7,55 22,7 Interbanca 20350500. 2,5. 15700 32700 3,8 _3,93 95 Sisa 1540. 1400 1780 -0,3 1,95 90 BTP ago. 90/9,50% 986 0,0 
Ì O È interbanca priv. 13700 280 2.1: 1 8600 23200 34584 64 Sme 4510 3020 — 5000-09 2,22 223 3TP5e190925% 9765 — 
| Banca-Agr. Mil. 8780 75 09 7680 13200 0,9 569 66  lsefi 1650, 0 00 1290 2529 0,1 5,45 60 SmiMetali 2029 1450 3050. -0,9 4,93 13,7 “er 7 
| Banca Catt. V. 4500350 8,4 2970 6900 98 467 94  italcabie 11600 -200_-1,7 9070 20737 :93 353 89 SmiMetallimo 1835 16402750 -1,î_7,63 194 BIPot9092k SEE 
| Banca Catt. V. mc 2570 40: 16 2440 3990 16 856 53  Italcableme 9900 0 00 8160. 17894 10 455 76  SniaBPD 2410 1621 4940-17 — 443 BIPnov.90929% Coena 
| Banca Comm. It. 2599-26 -1,0 1900 4400 -2,3 6,93 92  italcementi 113500. -400 -0,4 71100 {21000 -0,6 0,68 220 Snia BPDrisp. 2375 1645 5000 _-0,4 2,17 436 BIPdic.90925% 96,55 _-0,10 
Banca Comm. it. mG 2185 0 00 1910 3305 -02 961 77 litalcementimo 37990 0 0,0 933410 65750 -02 303 74  SniaBPDmc 1170 1022 2990-08 5,13 215 BIPmar911250% 104,45 — 
Banca Manusardi 1080 10 09 950 2250. 08 2781672 Îtalgas 1970 8 _:04 1640. 2809 08 457 160 SniaFibre 1530 1292 2890 _-08 6.54 72 BTpgen92925% 93,95 005 
Banca Mercantile 9890 000 7700 12650 00 1,26 434  ltalia Assicurazioni 10600 _-90_-08 8976 21293 -19 0,79 794 Snia Tecnopolimeri 4819 3815 6360, 1,5 56090 3IH|Obr92020% 93,85 — 
Banca Naz.Agr. 7505 166 2,3 5690 7505 18 2,33 302 itaimobiliare 118250 _-750 -06 84600 145000, -03 0,47 82 SoPaF. 3100 2280 3149 00 323 105 I ta: 
Banca Naz.Agr. priv. 2060 30 151775 3235 1,0 850 83 ialmobilaremo 40100 -300_-0.7 37500 77500 _-0,9_9,12_28 SoPaF.mo 1490 1180 "1779 -02 805 57 BIPmar92915 e _-021 
Banca Naz:Agr. me. 17005 0,3 1594 3169 0,410,68 68 Sogefi ‘4350 2750 5335 -0,5 2,11 31,6 BTP apr. 92.9,15% 93,5 _-0,21 
Banca Toscana 4050 30 0,7 3350-8000. 1,1 8,64 85 Jolly Hotel 10420 0 00 9910. 13800. -0,7 3,12 223 Sondel 798 6051200 -2,1 5,64 17,3. BTP mag. 929,15% 94,55 -0,27 
i i sli -99. -2,9 2701 6050 ___0,9 7,76 77 Jolly Hotel risp. 9815 55 06 9400 14100 0,4 4,08 _21,0 Sorin È 8750 7090 14630 -1,7 3,09 25,7 BTP giu. 92 9,15% 95,2 = 
Banco Nenolima 16600 "50-09 14800 2025005 691 101 IK] : SEDI 17700 8750 21000 -1,4 141 268 BTP|ug.921050% 97 -103 
Barico Roma 697040 06 4910 1500013 - Kernel ialana Sb 1 02440 100% 00 460199 Stendame Cu 31208950 -11 100 de Certificati di credito del Tesoro 
K CES ie efai ISO 
| Banco Sardegna mc 9400 -100 _-i,i 9100 13078 -i,i 957 57 [MW espresso 23010 -90 «047423 25440 “17 122 4go  Stet 3580 20844560 1,2 5,03 59 SCron-8g tsssa: 
Bastogi 301 nes0g: 150 735 20 — 142. {a Fondiaria 63510_610_ 1,0 __ 48000 91000 1,2 0,79 464 Stetmne 2715. 2250 4910 -30 810 45 CCT 15 lug. 90 99,55 -0,05 
e mol 240 _-04 8310 20468 -11 583 116 ja previdente 22370 -15 -0i 1995042500. -0,6 150 297 Stet Warrant 9% 640 751680 _-59 — CCT 16 ago. 90 ind, 97 — 
eni n AÀjì anna na 17000_t0_0,i 9500 18100 -06 065 459 StetWarrant 10% 1301 20î 2285 di — =  GOTIBSeL90ind 95 = 
PE E E SI ti e n Latina me 5150 -100_-19 4100 7783 -1,2 2,30 150 ; COT 18 ott. 90 9945 _-010 
Bonifiche Ferraresi Tp E 61.94.2656. Linificio 15487 -05 1400 2310 -0,5 646 862 Tecnomasio 1590. 120 82 1181. 1740 ‘82 503 167 Ccrnov.8590 nes => 
I SOT REST E 90 41 17750 32640 3,7 098 214. tinificiome 1398 810,2 1326 1920 14 984 778 Tecnost 2660-29 -i,î 1725 3080 -1,1.282 102 corianovio0 TOO 
| È nifiche Siele rc 8600 0 00 8000 16400 0,0 186 73 TjoydAdriatico 15900 _- «10: -0,i 13950 30500 _-1,8_1,89 264 Teknecomp 1198-12 _-10 945 2841 -1,8 6,30 7,7 aa Seli 
| red 4300-20 -05 5850 9685 -05 581 Î76  Tioyd Adriaticomo 6685 5 <0 6200 15990 05 — iii Teknecompmo 854 13 15 7613 11605, =1,70925 0059, > COTdI9O 101,9 -0,05 
| li Sio 5) Dn) 580 1270 I SIE Terme Acqui _ 1740 -30 18 1685 2912 29 2,07 375 CCT18dic90 99,95 0,05 
| Bitoni mo” Si0 290 2 sù To si di TE [a] soli i Se OR IS Sd De 4 104 Oo i "i di a ii ie 122-394 Crono DT 
| * :1 3:90 106 ifagneti Mareli 30605 0,2 2040 4343 -i,i 257 268 Joro s2_1,02 394 CoTizgendÌ 20,05 
Buton 2590-28-10 2210 3000-08 697 149 Magneti Mareliiop 5950 st_0,0 9035 4330 0 299 263 Toro piv. 12160 50 04 10801 23000 23 189 255 Toti is STE 
3 Magona TiS0 =350 _-43 7070 10200 34 239-340 Toromo 910 80 -10 7050 21800 _-1,1 3,16 166 o dI 
| G Caffaro 790. 0 00 599 1390 00 506 175 WfanifatturaRotondi — 23050 40-05 150007 27/600 20 152-616 Trenno, 7 25287 21-08 1970 3188 -1,3 2,97 229 COIIBHeDO1 99524:010 
| Caffaro risp. 166 1 01 6001366 -0,5 5,81 169 ManuliCavi 3920-20-05 2810 4283-08 306 109 Ilipcovich n 5300 51 10 4583 7550 06 1,28 508  COTmar0i 100,85 — 
| File i Lu ld 9 6850.711000 -1,6-2,60-26,7. © Manuli Cavi mo 1805 -7_-0,4 1500 2290 -06 886 50 Iripcovichme 2210-20 -09 2060 5893-18 5,25 157 C0T18mar9i 99,3. -0,05 
I i 10/9 Era 50 3089900 SIE0/2 ETISZIOS A Marangoni 5390 10 0,2 4670 5750. 0,4 7.42 — m COTApi. Si 1009 _— 
fam Finanziaria 0. 0 0,0 1620 3259 1,2 6,861 92. Marzotto 5411-19 _-08 3980 _— 5560 -0,3 4,44 87 USA: 22700 -300 -1,3 21200. 30200 00 131 136 CCT mag. 91 1009 — 
Cantoni 5400 2100-18 98000830 09 d89 40 Warzottorip. 3240 0-00 4000544900 495 84 Unicom 20650 49-02 15600 25750 :0,2 2.18 139 corguoi Tea 
Cantoni isp 0-10 -02 9600 9800, 42 637 35. Marzottomo 3990 0-00. 2787 4492 -o,i 752. 64  Unicemmo 8570 50 _-06 7550 14980 15 618 58 coTUOSI 100,450, 
Mi ia __SRto 000 co9o 4000 03 421 T2 Mediobanca 20200 100 051563029250 0,0 0/99 2304. Unipolpriv. 1655020 0,1 1430027270 —-0/8 145173 uo. 145 005 
Cart. Binda-DeMedici 2000 15 0,6 1580 3950 0,5 500 182 Merloni 1940 DD 011090 880 0 COT 290.9 100,35 _-0,05 
a Burgo n E) 0 28 2600 13000 09 3,24 zo Milano Assicur. 21850 60 20,3 18700 39600 07 107-305 NU vaio 5890 0 (00° 4815 8595 -13 306 72 COTset9i 100,25 _-0,05 
| SE DE ab co i e LE 10990 _-20 -02 9300 24090 -0.î 227 153. Vetrerie italiane 9885 =20(-05 2900 5800-08 5,15 70  CCTongi 100,25_-0,05 
fat urgo riso: e RENE] Òi 19 hi Mira Lanza 39800 390 1,0 29600 46700. 1,5 5,03 166 Vianini 2901-54 -1,8 2655 5890-28 3,45 957 CCT nov. 91 100,3 _-0,10 
cementi Panella Tr i de Lo Milla 3855 0 00 2640 4390 _0,î 1,82 221 Vianinimo 2570 __0 00 2350 4480 00 467 3I7 | cordooi 9985 — 
TOSO N n ogi—tà Mondadori 22300 10 0,5 14250 22500 _0,5.1,57 17,6 Vianini-Industria 11907 40° 351000, 2107, 148 7,47 51 Corano) 999 0.05 
Cn Sea ED SE ESSO RODA ESTESA A Mondadori pr, 9570 -i0 -0,Î 6880 19600 -04 389 76 Vianini-Lavori 2868 118 43 ‘2540 5138 30 743 55 Gal DR 
Doria Ar del ei bit Elo nto 6950 250-935 5680 12584 33 5,32 55 Vittoria Assicuraz. 20600 20 0, 19200 24180 0,0 079 207, OOTteb.92 PESSANO 
Cement Siciiane 6000-10-01 — "614012900 14 797 Bi ottedson 1922 gap: 01910100 3000 SS 10200 COT 18 apr. 92 CV 97,85 0,05 
Cu. Soc o oi 6140 teso ié 19 81 Montedisonme Biî__-6_207_ 595 1630-10 740 39 [MM Westinghouse ‘26250 -60 -02 7400. 44500 -02 673 189 COT19mag.920V Coe= 
SE, 60-28 -08—-9009—"s000 09 vin Monteibre 1700_-15_-09 1265 2720 -32 588 7.1 ! Worthington 1499 22: 15 1050 1900 -20 400 103 CCTi8gu.93CV 994 = 
| SO DE ontefibre mo 1055 __ 4 -0,4 980 1690-051137 44 2] i COTAT I 9307 == 
| Gir 5570-30-05 31007155 14 293 sis [NM ‘Zucchi 4495-25 -06 . 36804875 +41 400 78° CCT19ago.930V 9585 _-0,10 
Cirrisp. 7 5460 30 _-0,5_, 31007350 «16 275 309 Nba IRR e I I cotte 978-005 
Cirme 2020 _-2I -10 1638 4050-19 842 11,4 noammo 128681 167 975° 2420 120 622 78 STANTON] La DI 
Om 4021 3 10T 738505600 037746 190 Necchi 2375 0 00 2100 4100 00 758 99 PRAAZDS CCT mar. 95 9365 0,11 
Cofide 5930-70 _-12 3375 6000-10 101 669, \ecchimo 2765 5 02 21504400 02 7,96 115  AvirFinanziaria 4790, -35. -07 3490 5440 -17 251 68. COTapr95 938/016 
Tonio 1509 2 20 1050 2089-18 565 179 \NuovoPignone 4400-11 -0,2 4060 8250 -1,1 523 148 . TOT man, 95 932 0d1 
Cone S010 40 08 Sr10 TS 02 349 190 no EE 
Corsia me 2060. 0 00 2000 4320 15 947 53 O Olcese 2809-24-08 1910 4730 -0,9 463 45 SERIO RISTRETT SEMRERIAIZI Fo 95 si 0,05 
| Comau 24102008 1951 4850 1,9 466 208 Olvetti NERD, cei RI Sn Si aa ne Ghisa Dit Dit Mio Massimo Vas Dik Cis GCTagn.0S (6011 
Condotte AcqTorino "5720 0 00 Sii0 6860-04 2.45 967 Olvettipivi 6099-50-08 4341 — 8690 0,0 557 83 ASM lie ie % ‘196788 1987-88 selpi chus utaz = Dt 
Credito Commerciale 2390 1506 2210 58457 00 731 65 Ohettime ANT E ZIO SO oo 23000 00 2250" 3200 "04 Sur 2446 008 
Credito Fondiario 2750 10 00 215574665 19 655 33 ; i Tr LO SISIREE 
Tredito Raliano 1945 5 04 999 - 2900 DA 600 III II Pacchetti — 491 8 -16 438 1390 Siri SFRLEE 93800 0 0,0590000 151 DB0OI AO ZISIZAAE 8 COT:n0V95 9465 = 
Credito Italiano mo Ti70 {0 09 {000 2575 09 769 135 Partecipazioni 3790 0 002925» -4035 DER I ASTE Di LU EI o 951: Oi 
| Gredito Lombardo 4160 0 00 — 4050 4999-07 481 148 Partecipazionime ESE IA DATED E ao scremona ST I CADE 95,65 0,05 
| O RIO AO ART IC 1500 0 00 1100 2270 1400 187 BcaPop.diBerg. 16400__ 0. 0,0 15000 23950 00 579 129 tono o 
{ Credito Varesino moi 2025. SY 321950 "9000 1A 191 es Perugina 8050 1220-07 30505520 230 291 BcaPop.diBrescia 16560 60 09 6000 8852 09 624 8/7 FRS rea 
Gucirini 1750 —_0_ 001950250006 08 Perugina mo 1108-10-09 1105-2560 8.14 105 BcaPop.LuinoVa, TISO 5006 7I00 12857: 08 791 (BI RI sE E] 
Terra 550-704; = = Bca Prov, Lombarda 3150 0 00 2925 6215 0,0 2,90 175 IRE 460 
[DI Dalmine 231 0 00. 180 431, 27 EEUCIMO ESTE DAG IAZO — =  BancaBriantea 12160 0 00 12100 19200 0,0 6,17 i42 CCTapr96 93,95 0,05 
Danieli & 0. 58155 <0.i 3420 7625-09 344 497 Pininfarina Do A EE LOI 380475. Banca del Friuli 17300 00,0 17000 23952 00 3:38 124 COTWUG.96 942 — 
Danieli & C.mo a 0 0,0 2320 3909 -1,8_8,00230 ilo Tisp. o 24 e i Li 494 He Banca di Legnano 3610 10 08 3150 7303 03 470 49  CCTago.96 94,2 0,11 
Dateconeyst DI 10 Di dn Duni se DE so Pirell& Como >760 15 052660 5020 800-105 Bancalnd. Gallarate 16450 -50_-0,3 15400 26730. -03 2,18 156 CCTset 96 94,95 _-005 
MOVIMENTO NAV - 2551 6° Pirellispa 2690 -ii -04. 18705927 3:38 215 BancaP.Lomb.priv. 2800 100 37 — 2250 2961 29 — — COTott96 9425 011 
—— SIA a È 3 Pirelli Spa risp. 2690 22 08 1873 5199 4,05 215 BancaPop. Comm. 13450 0 00 12900 16685 0,0 5,35 153 OCTnov.96 94,55 0,05 
3 N DB csratvipne O oe 00 Io 06 _Pirelf Spamo 1600-10-06 19209072 6.81 128 BancaPop.diCrema 26600 350 1,3 "22500 3250023 4,14 95 CoTdic96 ga = 
I cuore 3075 —0_—09 — 1800 SI00—09-356 116 Colgrtei Edi AOmIZZIO SEEN TINI 186 379 BancaPop.diLecco 12600 200 16 {1750 17250 -31 357 128 CoTgen97 955 = 
dani: 3901. = ; E SESIA 134 Ò 141,8. Banca Pop. di Lodi 13300 -150_-1,1 12: 761 0,67, T 
Mini ili ale Entoname 2450 —<i6 206 2000-9050 0a -S79 ‘o ozzkGinonme tIRE__0_0I 060 TORO 00 II8I20Î BancaPopetimo — OMO SO 09 _#70D (SO 07 S@ ef correre si 
i 5760 _-40__ 5 i 7 3 
Data | Ora ] Nave [erovenienizar ormeggio: | |;Rrorente ooo aper st res o SIP DÌ pongocisio "Gb 5 00 (260 ‘os ogm è, PorafendiNnem FO 100010 IRSA Siro) Da 
29/8 1300 EUROPAII Brindisi 2 Europa Metalli 900727 =08 STI 1340-10 500 191 RaggiodiSole me Dir I RAMO arca Popdil 8850 00 T750 19010 06 687 83 coLeoror Ca 
PE Ro StazNal FI . È TE rs 41400 _-20 00 ‘32850 55720 «05 0,541395 Banca Popodi Intra. SIOE) E ESS na 941 027 
| era lonfalcone rada less 4 io7 CARO Ras mo 15430 -30 -02 13400 33736 -0,5 1,49 54, Banca Prov. Napoli 5420-30 -0,6 4352 5530 1,3 1,37 23,7 CCT ECU 82-89 13,00% 1054 005 
298 sera YUTING Rijeka. va 39 2600 —c "n LO) Ra TOO Recordati 7880-10-01 5750 12290 -06 3,05 149 Barca Subalpina 4565 75 17 1815 4565 1,7 1,22 371 CCTECU 82.897 2,00% 103 Dn) 
24/8 gior. KOROS Capodistria Arsenale: 6300 90 4 460 8920 Uri “969 Recordati rnc 3630-38 --1,0 3150 6205 -1,1_7.71 69 Banca Tiburtina 5920 > -10_-0,2 3136 6150 00 1,05 368 = "i 
24/8 Sera POLARISII Ravenna VII A RIS a 12100 10 01 10300 19000 _ 037207 — BancodiPerugia Tp iI sep SII e 
SI oa 2. Rejna me 21810 530 25 14000 126500 2,6 2.98 _— Bieffe 0,0 00.i CCTECU.84:91 11,25% 108,05 -0,19 
| 1906 I 049493017 23 354 114. Rinascente 4535-55 12 2680 7970-05 331 146 io LIS COTECUBKOZIONOA 108_-0,28 
partenze È ana 2I00= (50 19 16604050 55 297 203. Rinascente pr. 2250 -1077 45 2000 4180235687 79° conanklala sodo co ne sos Goo 04 SE  cTEGUESSISO0 1047 029 
Ferruzzi Fin. imc. +: sii 0,1 448 1716-08 E Rinascente mo 2645 502 5145 4989 02 794 85 Credito Agr. Bresc. 3254 12 04 2821 > 3500 04 3.40 139 COTEGU 85939758 305 De 
Data | Ora Nave | ormeggio | Destinazione il IO e ioni TOSSE 22156199 Risanamento Napoli 15990 -10 011250017600 12 225 312 Credo Bergamesto — 2I0fO “ISO 07 23500 26600 -35 585 101 TEUASIIOIN —— i0Î4 LOSE 
sia da SOT : Risanamento'rne 200,2 8200. 11600. 0,2 3,88 _27,6 Li 5) Ò d 5 5 È 
23/8 13.00 OSA TRIESTE 20 ‘Ancona Fiatott. Sai ni 00 seal Fui odi ne 25 Riva Finanziaria 9080-10 -0,î = 8500 10750. -02 374 9 Finance 23500 0 00 17100 34000 0,0 2,13 254 COTECU85:938/75% 102,1_-0,20 
23/8. 113.00 MAK3 41 Ancona Hidetva Verano: QUE A o GA 10010 10 0,1 © 8300 © 11900 -41 — 108. Financepriv. 106200 00 10100 31000 0,0 471 11,5 CCTECU86-948,75% 102,15 _-045 
23/8 13.30 SIBAFOGGIA i ordini Has BI70_-40_-06_— S070 12694 -17 486 94 por auschemì Te a DOTE retto 8245 0 00 4505 8245 01 2,79 307 COTECUSG94690% CES: 
23/8 14/00. PETYA SHITIKOV 5116) Lattakia Fimpar EEE VERE e e STE —-15 10 1291 1800 -0710,44 122 itaiianalncendioV. 160100 150 0,1 133000 183000 0,1 0,75 250 CIR83:93250% 85 = 
23/8 15.00 BAYARD 50(13) ordini Fimpar me 746 04 7251280 00 — — 6 Sao 1660. -6 -04 13003081 -04 361 214 Piccolo Cr. Valtell. 14310 10 0,1 13000 18750 19 5,94 96 CTS20mag9i 848 0,12 
BRANI Xi Dago Fin.Contro ord SIBEO 000 t1725 14000 00 —iS46  Ssoscettorspii A590 165 492600 7595 55534 {15 TermediBognanco 520 18 36 441 1178 14 — — CI816ma.9 72,1 -0,95 
23/8 pom.  NATACHA Terni Bilbao Tosi ni > di dl 2000 di 1,65 395° Saesmo 9397-38. :08 — 836 1578 -02 852 _î2î Zerowatt 1930 1508 1710 2300. 1,3 2,07 129 CISO1apr94 71,05 — 
Z3R Roo EUROPA 2 Saida fi dl = i... En pubbli paia 
24/8 19,30. LOTUS 4901) Venezia Fisac_ 3740 159 44 3240 9250 46 934 100 Saftame CE ORE O e ic E FONDI D'INVESTIMENTO  acuradist Az: Aut FS 83901 108 
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REAGAN FIRMA (CONTROVOGLIA) LA LEGGE PROTEZIONISTICA 


Tassi inquieti, il Trade Bill non basta 


La prospettiva di una riduzione del passivo commerciale non consola gli Investitori che si riversano sul dollaro 


quisti speculativi sul dollaro. 


ROMA — Quest'anno (ma 
anche nell'89) i tassi di cre- 
scita del prodotto interno 
lordo dei 7 grandi saranno 
più alti, di oltre mezzo pun- 
to, di quanto stimato appe- 
na 5 mesi fa. E anche l’infla- 
zione, che pure resta in ag- 
guato, sarà ancora per que- 
St'anno sotto controllo di un 
Possibile aumento . dei 
prezzi mentre potrà ripren- 
dere, per effetto delle mate- 

«rie prime, solo nell’89. 

E' questo il quadro delinea- 
to dagli esperti del fondo 
monetario internazionale 
nella bozza del World Eco- 
nomic Outlook che verrà 
presentata all'assemblea 
annuale del fondo, in pro- 
gramma dal 21 settembre a 
Berlino. Il documento dovrà 
comunque essere «super- 
visionato» dagli esperti di 
tutti i paesi interessati che 
Si riuniranno appositamen- 
te il 14 settembre. 

- Ma se le cifre sulla crescita 
dell'economia industrializ- 
zata e ancor più quelle rela- 
tive all'espansione del 


sterline. 


i e 


L'attesa per la comunicazione dei dati sull’indice dei prez- 
zi negli Usa in luglio era ieri notevole. Il dipartimento del 
lavoro ha reso noto che ilrmese scorso ì prezzi sono'cre- 
Sciuti dello 0,4 per cento (rispetto allo 0,3 per cento in mag- 
gio e giugno) con un’inflazione che, su base annua, viag- 
gia al 5,2 per cento. Secondo il commento a caldo di auto- 
revoli economisti Usa siamo di fronte a una «lieve accele- 
razione del tasso d'inflazione». | prezzi insomma cresco- 
no, ma lentamente:.la situazione è sotto controllo. 

A raffreddare definitivamente le speranze di coloro che si 
aspettavano un'impennata dei prezzi, è venuto il commen- 
to del portavoce del Presidente Reagan, Martin Fitzwater, 
ai dati comunicati dal dipartimento del lavoro. La politica 
economica di Reagan — ha detto in sostanza il portavoce 
della Casa Bianca — sta mantenendo sotto controllo l’in- 
flazione. A questo punto è assai improbabile che la Fede- 
ral Reserve innalzi i tassi d'interesse. 

La mattinata europea è stata ieri caratterizzata da un inter- 
Vento concertato sul mercato aperto di sei banche centrali 
(Germania, Francia, Austria, Svizzera, Italia e Belgio), che 
hanno venduto massicciamente dollari. Il risultato di que- 


commercio mondiale, che 
crescerà intorno al 7% con- 
tro il 5,5% stimato ad apri- 
le, fanno ben sperare, gli 
esperti del Fondo lanciano 
un segnale preoccupante; 
gli squilibri fiscali ed ester- 
nì tra ì paesi industrializzati 
restano elevati e il proces- 
so di aggiustamento, sul 
quale proprio i capi di Stato 
e di governo avevano insi- 
stito a giugno, si sta dimo- 
strando troppo lento. 
Rispetto al rapporto reso 
noto ad aprile, comunque, 
le prospettive di crescita 
dei Paesi industrializzati ri- 
sultano. decisamente mi- 
gliorate grazie soprattutto, 
si legge nella bozza di do- 
cumento, a una sostenuta 
ripresa degli investimenti 
industriali: quest'anno. si 
chiuderà con un tasso di 
sviluppo del 3,7% contro il 
3% inizialmente preventi- 
vato. 

Il commercio mondiale, 
poi, si espanderà addirittu- 
ra del 7% a fronte del 5,5% 
previsto ad aprile, quando 


CORRETTE (IN MEGLIO) LE STIME DEL FMI 
Ma la locomotiva occidentale accelera 


Il prodotto interno lordo cresce più velocemente del previsto 


... . -. _. . .. 
LI LA (I 
Manica, tunnel in ritardo 
LONDRA — I lavori per la costruzione del tunnel sotto la Manica, iniziati nel 
novembre scorso, sono già in ritardo di oltre tre mesi. Lo ha denunciato il 
consorzio finanziario «Eurotunnel» in' un ultimatum inviato lunedì alle ditte 
costruttrici francesi e britanniche. Secondo «Eurotunnel», i lavori sono in 
ritardo di 13 settimane nel cantiere di Sangatte (ripreso nella foto), 
all'estremità francese, e di 12 dalla parte di Dover. Se entro il primo 
novembre non verranno ultimati i primi 5 chilometri di tunnel dalla parte 
britannica — minaccia Alistair Morton, co-presidente inglese del consorzio 


— la «Transmanche Link» dovrà pagare penali nell'ordine di milioni di 
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IMPROBABILE UN ULTERIORE RIALZO DEI TASSI 
L’inflazione negli Usa resta sotto controllo 


Dollaro ancora forte (1411,4 lire in Italia) nonostante le Banche centrali 


ROMA — Il dollaro resta su livelli elevati, sia pure lieve- 
mente inferiori in Europa rispetto alle quotazioni di lunedì, 
Nonostante nuovi e pressanti interventi concertati dalle 
banche centrali sul mercato aperto per impedirne l'asce- 
sa. E tuttavia'non ha trovato soddisfazione la neppure tan- 
to mascherata speranza della speculazione, di un aumen- 
to dei prezzi negli Stati Uniti, una pressione inflazionistica 
che avrebbe quasi sicuramente costretto la.Fed ad alzare 
ulteriormente i tassi d'interesse, rilanciando quindi gli ac- 


sta manovra si è limitato a contenere ulteriori impennate 
della valuta Usa; che in Italia (media dell’Ufficio italiano 
cambi) ha chiuso a 1411,4 lire, rispetto alle 1417,3 di lu- 
nedì. Ma durante la seduta il dollaro, proprio sotto la spin- 
ta delle vendite da parte delle banche centrali, era sceso 


fino a 1408 lire. 


A Francoforte la valuta statunitense ha chiuso a 1,9057 
marchi (1,9132 lunedì). A New York, poi, il dollaro ha rapi- 
damente riassorbito gli effetti del dato sull’indice dei prez- 
zi in luglio e, a metà della seduta di ieri, era quotato a 
1,9040 marchi (1,9075 lunedì) e a 1410,5 lire (1410 la quota- 
zione ufficiale del giorno precedente). 

L'ascesa del dollaro sta intanto mostrando i suoi effetti in 
Germania. Lo scorso mese di giugno la Germania Federa- 
le ha infatti conseguito un attivo commerciale record pari a 
14,2 miliardi di marchi, con un incremento del 37,87% ri- 
spetto ai 10,3 miliardi registrati in maggio: lo ha reso noto 
il presidente dell'ufficio federale di statistica, Egon Hoel- 
der. Con questo dato si ottiene un attivo commerciale an- 
ch'esso record, per il primo semestre '88 pari a 59,2 miliar- 
di di marchi con un incremento del 6,67% rispetto ai 55,5 
miliardi registrati nel corrispondente periodo dell’87. 
Anche se va precisato che si tratta ancora di dati provviso- 
ri, dato che quelli definitivi verranno resi noti oggi, è inte- 
ressante vedere come l’ottimo risultato di giugno sia so- 
prattutto una conseguenza di un balzo delle esportazioni. 
Queste ultime hanno toccato i 50,3 miliardi di marchi con 
un incremento del 19,5% rispetto ai 42,1 miliardi del giu- 
gno 1987 mentre le importazioni sono state pari a 36,1 mi- 
liardi di marchi con un incremento del 6,8% rispetto ai 33,8 


miliardi del giugno ’87. 


già le ottime performance 
dell'economia occidentali 
sorpresero gli osservatori 
economici, perché veniva- 
no immediatamente dopo il 


. «lunedì nero» dei mercati 


borsistici. Anche i timori di 
nuove spinte all’inflazione 
non sembrano essere enfa- 
tizzati dal rapporto: «Nono- 
stante il rischio di una ri: 
presa — si legge infatti nel 
documento — i paesi indu- 
strializzati continueranno a 
essere caratterizzati da un 


- basso tasso di inflazione» 


stimato nel 3,2% (era il 
3,1% nelle stime di aprile). 

Un'accelerazione potrà es- 
serci, avvertono però i tec- 
nici del Fondo, nell’89 per 
effetto di eventuali tensioni 
sui prezzi delle materie pri- 
me: ed è proprio scontando 
queste tensioni che la pre- 
visione del 3,1% di aprile 
per l’89 è stata corretta in 
3,5%. 

Appaiono invece scarsi, af- 
ferma il rapporto del Fondo, 
i risultati sul fronte della di- 
soccupazione: è vero, co- 


ana - RL re 


‘bitati che per i tentativi di . 
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me recitava il comunicato 
finale del vertice di Toron- 
to, che il ‘relativo tasso è 
sceso, tra l'87 e l'88 di mez- 
zo punto (dal 7,6 al 7,1% 
nella media dei paesi indu- 
strializzati) ma è anche ve- 
roche in alcuni paesi, Italia 
in testa, il rapporto tra oc- 
cupati e senza lavoro è al- 
larmante. 


Nel nostro Paese l’88 chiu- 
derà con una disoccupazio- 
ne inchiodata al 12% e per 
il 1989 il Fondo prevede un 
sia pur modesto rialzo 
(12,1%). La disoccupazione 
resta alta anche in Francia 
(10,6%) e in Germania 


In generale l'organizzazio- 
ne: internazionale: rileva 
che le attuali politiche per il 
contenimento dell’inflazio- 
ne potrebbero condurre a 
un. irrigidimento ulteriore 
dei tassi di interesse, peri- 
coloso sia per i paesi inde- 


aggiustamento degli squili- 
bri commerciali tra i paesi 
industrializzati. 


Il Presidente non ha voluto fare regali 

alla propaganda dei democratici che affermano 
di difendere i posti di lavoro. La firma 

non ha risollevato Wall Street, che nuovamente 
è discesa al di sotto di quota duemila. 

Reagan ha atteso che sul testo la commissione 
elaborasse un compromesso fra le parti. 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


SANTA BARBARA (Califor- 
nia) — Dopo tanti «no», due 
veti presidenziali e quattro 
voti congressuali, Ronald 
Reagan ha detto finalmente 
sì. leri, in California, dove si 
trova per le vacanze estive, 
ha firmato il contestato Tra- 
de Bill, la legge commercia- 
le. E' una legge di tono prote- 
zionistico, contro la quale in- 
vano ha battagliato per cin- 
que mesi. Ma ora, nel pieno 
della campagna elettorale, il 
Presidente non vuole fare re- 
gali alla propaganda dei de- 
mocratici che affermano di 
difendere i posti di lavoro. 
Così ha atteso che la com- 
missione congiunta del Con- 
gresso elaborasse un com- 
promesso sulla clausola più 
discussa, la notifica di 60 


giorni per i licenziamenti 
nell'industria, e ha sbloccato 
la legge. 


La firma, avvenuta a Long 
Beach, non ha risollevato 
Wall Street dalla sua depres- 
sione (per la prima volta in 
tre mesi al di sotto di quota 
duemila). Le previsioni del 
Trade Bill‘non vincono i ti- 
mori di nuovi aumenti dei 
tassi d'interesse. In effetti 
non basta assicurare — co- 
me fa lalegge —che il Presi- 
dente interverrà’ contro. la 
concorrenza straniera sleale 
e adotterà misure di ritorsio- 
ne per proteggere la.compe- 
titività e, dunque, i posti di la- 
voro americani. 

La previsione suona fuori 
luogo. | posti di lavoro non 
denunciano alcuna necessi- 
tà di essere protetti, per la 
semplice ragione che gli Sta- 
ti Uniti godono di quasi il pie- 
no impiego e che.una delle 
cause del ritorno inflazioni- 
stico è appunto il livello cre- 
scente delle retribuzioni. 

Il Trade Bill sembra destina- 
to ad agevolare la riduzione 


in corso del passivo com-: 
merciale. Ma anche questa , 


previsione non, consola gli 
investitori, che. lasciano lo 
stock market e si riversano 
sul dollaro. Attendono un 
nuovo rialzo dei tassi d'inte- 
resse. Due circostanze con- 
fortano le attese. 


PPSS-RISSA INTORNO ALL'IRI 


Prodi ai politici: rispettiamo le regole 


Da un lato la crescita del pro- 
dotto nazionale lordo, che 
nel secondo trimestre del- 
l’anno, secondo anticipazio- 


ni, dovrebbe collocarsi al 


3,6%, uno 0,5% più del pre- 
visto. L'economia americana 
va troppo bene e denuncia 
«surriscaldamenti». 

Alan Greenspan, presidente 
del Federal Reserve Board, 
tenta di raffreddarla e rende 
il denaro più raro e più caro. 
Lo rende automaticamente 
anche più profittevole per gli 
investitori stranieri. Di qui la 
corsa al dollaro. Il dato sulla 
crescita economica sarà co- 
municato giovedì. 


La seconda circostanza, che 
accende la speculazione, sta 
nell’inflazione. E° aumenta- 
ta, in luglio, dello 0,4%, cor- 
rispondente al 4,5% nel pe- 
riodo gennaio-luglio. Su ba- 
se annua si ha una proiezio- 
ne del 5,2%. E' una soglia 
ancora biologicamente tolle- 
rabile, ma Alan Greenspan 
sembra posseduto . dalla 
stessa ossessione del tede- 
sco Stoltenberg, ministro 
delle finanze. Anche dai te- 
deschi, giovedì, quando si 
riunirà il direttivo della Bun- 
desbank, si attende un rialzo 
del tasso di sconto. 


Alan Greenspan, nominato 
da Reagan, ha dimostrato 
una rimarchevole capacità 
di autonomia. Nel. suo primo 
anno di presidenza del Fed 
ha alzato il tasso di sconto 
due. volte,  resistendo alla 
contrarietà di Reagan e degli 
economisti della Casa Bian- 
ca. 

Ora da Santa Barbara parto- 
no discreti moniti: un terzo 
ritocco sarebbe contropro- 
ducente, rallenterebbe la 
crescita, ridarebbe una spin- 
ta alla disoccupazione, dan- 
neggerebbe le aspirazioni 
presidenziali del repubblica- 
no Bush. Alan Greenspan 
raccoglierà i moniti? Gli spe- 
culatori prevedono di no e 
continuano a comprare dol- 
lari. 

Nemmeno gli interventi con- 
giunti delle Banche Centrali 
sembrano frenare l'ascesa. 
Se prima era temuto per la 
sua debolezza, il dollaro ora 
è temuto per la sua forza. 
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«Definizione degli obiettivi e controllo finale spettano a loro, la gestione aziendale no» 


ROMA — «Non possiamo an- 
.dare avanti col fatto che 
ognuno che si alza dice la 
sua senza sapere quali sono 
i rapporti e i confini tra mon- 
do politico e mondo dell’im- 
presa pubblica». 

In questi termini il presiden- 
te dell’Iri Romano; Prodi è 
tornato a esaminare | rap- 
porti fra Iri e mondo politico, 
in una intervista rilasciata ie- 
risera al Tgi. 

Romano Prodi, dopo aver 
sottolineato l’importanza 
della questione, è tornato nel 
corso dell’intervista a chie- 
dere «regole precise su que- 
sti rapporti che sono tra l’al- 
tro», ha fatto rilevare Prodi, 
«molto chiari nello statuto 
Iri». «Il ,mondo politico dà 
obiettivi di lungo periodo alle 
imprese, ma la gestione è in 
mano ai dirigenti dell’Iri e 
delle aziende e il controllo fi- 
nale è ancora in mano al 
mondo politico. Ecco allora 
— aggiunge — una chiarez- 
za di rapporti che noi vor- 


‘. «poli»), 


Il repubblicano Guglielmo Castagnetti rimarca 


con preoccupazione i conti in rosso dei settori 


.remmo vedere applicata». 

Prodi si è anche soffermato 
sulla necessità di costituire 
«i raggruppamenti ottimali 
per il Paese» (i cosiddetti 
sottolineando che 
non si può «competere con la 
concorrenza internazionale 
con imprese frammentarie e 
spezzettate». In chiusura, il 
presidente dell’Iri ha anche 
ribadito come già affermato 
in passato, che l’attenzione 
del. gruppo pubblico sarà 
sempre più concentrata sul 
consumatore.: «Il prossimo 
futuro — ha aggiunto — ve- 


LA CLASSIFICA DI «FORTUNE» 


ROMA — Scendono da nove 
a otto le banche italiane am- 
messe alla ristretta cerchia 
dei cento istituti bancari più 
importanti. del mondo, se- 
condo la classifica compilata 
dalla rivista statunitense 
«Fortune». In questo Gotha, 


capeggiato ancora una volta + 


dagli istituti. nipponici, la 
squadra italiana presenta 
qualche avanzamento, ma 
anche numerosi arretramen- 
ti: questa classifica si riferi- 
sce ai dati di bilancio 1987 e 
prende in esame il totale del- 
le attività di ciascun istituto, 
esclusi però i crediti di firma 
e altri impegni. 


La Bnl, che guida il drappello 
delle banche italiane, si 
piazza 34.a quest'anno (i dati 
si riferiscono al bilancio 
1987), guadagnando così 
una posizione rispetto alla 
precedente edizione. La Ca- 
riplo mette a segno un netto 
miglioramento attestandosi 
a quota 57, avanzando così 
d'un balzo di ‘tre posizioni. 
Nella precedente edizione 
della classifica, la Cariplo ri- 
sultava infatti 60.a. 

Avanza di un posto anche il 
Banco di Napoli, che passa 
dalla 66.a alla 65.a posizio- 
ne. Arretrano invece il San 
Paolo di Torino (dal 48.0 al 


ferroviario, armiero, siderurgico e denuncia 


li «occupazione» delle Ppss da parte di Dc e Psi 


drà la ristrutturazione dei 
servizi quale punto focale 
dell'operato dell’Iri». 

In risposta alle critiche solle- 
Vate da alcuni politici sull’o- 
perato dei «professori», il 
manager pubblico ha sottoli- 
neato che la situazione di Iri 
ed Eni è profondamente mu- 
tata in meglio dopo l'avvento 
dei due presidenti-professo- 
ri ai vertici delle holding pub- 
bliche. 

Sempre in tema di partecipa- 
zioni statali, un richiamo alla 
realtà dei fatti, più che alle 
«divagazioni estive», è stato 


51.0 posto), la Comit (dalla 
53.a alla 61.a posizione),.il 
Monte dei Paschi (da 56.0 di- 
venta 36.0), il Banco di Roma 
(dal 57.0 al 66.9 posto) e il 
Credito Italiano (da 64.0 di- 
venta 71.0). Esce di classifi- 
ca.il Banco di Sicilia. 

Gli arretramenti di classifica 
rispecchiano — si sottolinea 
in ambienti bancari — l’effet- 
tiva situazione piuttosto ne- 
gativa vissuta dalle banche 
loscorso anno, che hanno vi- 
sto magri bilanci in presenza 
anche di un andamento di 
borsa negativo che ha influi- 
to negativamente sull’inter- 
mediazione. Anche il fattore 


lanciato da Guglielmo Casta- 
gnetti, capogruppo del Pri al- 
la commissione bicamerale 
sulle Ppss. Castagnetti non 
solo ha auspicato che le mol- 
te questioni ancora aperte 
«diventino finalmente ogget- 
to di attenzione e impegno ri- 
solutivo da parte del governo 
e del parlamento», ma ha al- 
tresì ribadito che, abbando- 
nando un «presunto scontro 
fra la strategia dei "’profes- 
sori” e quella dei partiti, in- 
vece, non. passino. sotto si- 
lenzio i conti sempre più 
preoccupanti dei settori fer- 


cambi ha. influito negativa- 
mente, visto che il dollaro è 
passato a quota 1.160 lire a 
fine ‘87, contro le 1.351 della 
fine dell’86, penalizzando 
così gli istituti con importanti 
attività all’estero. 

Lo stesso fattore dollaro ha 
invece dato ulteriore impul- 
so. alle banche giapponesi, 
che, grazie anche al raffor- 
zamento dello yen, rimango- 
no fermamente attestate ai 
primi sei posti della classifi- 
ca, con in testa la Dai-Ichi 
Kangyo Bank, e con un solo 
rovesciamento di posizioni 
all’interno di questo gruppo. 
La presenza giapponese è 


roviario, impiantistico, ar- 
miero e aeronautico, per non 
parlare del siderurgico, sui 
cui risultati è assai difficile 
distinguere quanta respon- 
sabilità spetti ai partiti. e 
quanta ai ‘’professori’’». 

La verità, ha proseguito il 
parlamentare repubblicano, 
è che l'esperienza di questi 
anni ha dimostrato «quanto 
più sottile e complessa sia la 
linea che discrimina una ge- 
stione autonoma e produtti- 
vistica delle Ppss dal loro as- 
servimento al potere politi- 
co». Un potere — ha insistito 


Meno italiane nel Gotha delle banche mondiali 


comunque, con 81 istituti, la 
più massiccia nella classifi- 
ca delle prime 1100 banche 
del'mondo. 1 

Sono gli istituti giapponesi a 
erogare, con circa 1.200 mi- 
liardi di dollari, circa la metà 
dei prestiti interbancari. 
Scarsa. invece, sottolinea 
«Fortune», la loro propensio- 
ne. alle acquisizioni, alla 
quale si stanno invece:dedi- 
cando con alacrità gli istituti 
europei, anche in vista del 
102. 

Proprio gli istituti francesi, 
che con il Crédit Agricole de- 
tengono la settima posizione 
in classifica, e sono quindi i 


— che «dovremo cominciare 
a chiamare con maggiore 
precisione come potere 
della Dc e del Psi”, smetten- 
do la distinzione: generica 
che, accomunando tutti nel 
giudizio, di fatto assolve i ve- 
ri responsabili». 


Dopo aver ricordato che la li- 
tigiosità di questi due partiti 
su accorpamenti, aggrega- 
zioni, scorpori o nomine, «è. 
improvvisamente cessata 
quando si è trattato di re- 
spingere qualche timido ten- 
tativo di privatizzare e di sot- 
trarre al controllo pubblico 
qualche piccola fetta di atti- 
vità economiche non strate- 
giche, come la Sme», il capo- 
gruppo del Pri nella bicame- 
rale ha rilevato che «il. nodo 
vero da sciogliere è quello di 
non stabilire quanto e quali 
poli spettino a Dc.e Psi», ma_ 
piuttosto di «ridurre'all’es- 
senziale e allo strettamente 
strategico la presenza pub- 
blica in economia». 


primi dopo la schiera dei* 
giapponesi, hanno fatto, dice» 
«Fortune», parecchie, incur- 
sioni oltre frontiera. Il Crédit 
Lyonnais — tredicesima in, 
classifica — ha rilevato la 
Nederlandse . Credietbank 
olandese l’anno scorso; 
mentre gli stessi olandesi. 
con la Amsterdam - Rotter- 
dam Bank, guardano 'a una 
fusione con la Générale de: 
Banque belga. * 


Tra le acquisizioni, la rivista» 
ricorda anche quella della. 
Bai italiana per opera della 
Deutschè Bank, che si collo- 
ca l1.ainclassifica. 
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i DAL 4,9 AL 5S PER CENTO 


Economia 


L’inflazione si riaccende ad agosto 


L’effetto detonante del rincaro della bolletta dell’Enel 


INFLAZIONE 


E dopo il Terzo Mondo, la Jugoslavia 


| E’ trai sette Paesi con un carovita a tre cifre (dati Fmi) 


ROMA — Nicaragua, Ugan- 
da, Brasile, Sierra Leone, 
Messico, Argentina, Jugo- 
slavia: sono questi, nell’or- 
dine, i sette Paesi che nel 
1987 hanno sfondato il «mu- 
ro» delle tre cifre nella 
«classifica» mondiale del- 
l'inflazione. 
E° quanto risulta dalle stati- 
stiche del Fondo monetario 
internazionale sull’aumen- 
to dei prezzi al consumo in 
116 Paesi (per altri 20 nean- 
che l'istituzione di Was- 
hington dispone dei dati re- 
lativi allo scorso anno), se- 
condo cui l’Italia — con 
un'inflazione del 4,7 per 
cento nell’87 — «naviga» al 
78.0 posto e ben dodici 
Paesi hanno registrato una 
diminuzione dei prezzi al 
consumo. 
«Leader» incontrastato nel- 
.-la graduatoria dell’inflazio- 
ne è il Nicaragua (662,5 per 
cento nel terzo trimestre 
"87, ultimo dato disponibi- 
le), in cui i prezzi non ac- 
cennano a rallentare dopo 
il «picco» toccato nel 1986 a 
quota 747,7 per cento. A rit- 
mi.minori — ma sempre 


«ipergaloppanti» — l’infla- 
zione è cresciuta in Uganda 
(238,7 per cento), Brasile 
(229,7 per cento contro il 
146 per cento dell’anno pre- 
cedente), Sierra Leone 
(196,6), Messico (131,8), Ar- 
gentina (131,3) e Jugosla- 
via (119,4 per cento). 

Secondo il Fmi, nel mondo 
l'inflazione è aumentata nel 


1987 dell’11 per cento: un . 


dato che non dà conto delle. 
notevoli differenze îra un'a- 
rea e l'altra. Nei paesi indu- 
strializzati, infatti, l’incre- 
mento è stato nel comples- 
so del 2,9 per cento (2,4 per 
cento nell'86), mentre in 
quelli in via di sviluppo ha 
toccato il 40 per cento ri- 
spetto al 29,9 per cento del- 
l’anno precedente. 

Le statistiche del Fondo 
monetario offrono anche 
l'opportunità di stilare una 
classificazione all'inverso 
fra i Paesi che nel 1987 han- 
no registrato un'inflazione 
«negativa», cioè una fles- 
sione nei prezzi al consu- 
mo. Questa speciale gra- 
duatoria è guidata da Haiti 


(meno 11,5 per cento), se- 
guita da Niger (meno 6,7), 
Senegal (meno 4,3), Burki- 
na Faso (meno 2,7), Etiopia 
(meno 2,4), Bahrein (meno. 
1,7), Togo (meno 1,1), Ara- 
bia Saudita (meno 1 per 
cento). 

Anche fra i Paesi industria- 
lizzati esistono esempi di 
economie in cui i prezzi so- 
no rimasti più che congelati 
rispettò al 1986: in Lussem- 
burgo sono diminuiti dello 
0,1 per cento e nei Paesi 
Bassi dello 0,5 per cento, 
mentre il Giappone è riusci- 
to a far scendere l’inflazio- 
ne dallo 0,6 per cento 
dell’86 allo zero del 1987. 
Anche la Germania — pur 
non ripetendo la perfor- 
mance del 1986, quando il 
tasso d'inflazione era stato 
di meno.0,2 per cento — ha 
saputo nel 1987 tenere sot- 
to controllo le tensioni sul 
fronte dei prezzi, cresciuti 
dello 0,3 per cento su base 
annua. 

Nei Paesi in via di sviluppo, 
l'inflazione ha avuto nel 
1987 andamenti sensibil- 
mente diversi: in Africa i 


prezzi sono aumentati me- 
diamente del 15 per cento, 
in Asia del 6,9 per cento, 
nei Paesi europei «non in- 
dustrializzati» del 35 per 
cento, in Medio Oriente del 
6,8 per cento e nei Paesi 
dell’«emisfero occidentale» 
(categoria in cui fanno sen- 
tire il loro peso i sudameri- 
cani) del 118,5 per cento. 
Per quanto riguarda la Ju- 
goslavia, la primavera del- 
l’anno prossimo «sarà pro- 
babilmente la più difficile 
affrontata dopo la seconda 
guerra mondiale, e il Paese 
ha bisogno di uomini auto- 
revoli capaci di condurre 
un dialogo con il popolo e di 
eliminare le cause del mal- 
contento che sempre più si 
estende sulle piazze anche 
con il vero e proprio fronte 
costituito da oltre un milio- 
ne e 200mila disoccupati». 
Lo ha affermato il presiden- 
te federale dell’Alleanza 
socialista di Jugoslavia, 
Bozidar Colakovic, in un'in- 
tervista pubblicata ieri dal 
quotidiano di Belgrado 
«Borba». 


ROMA — Fiammata inflazio- 
nistica ad agosto. L'indice 
tendenziale dei prezzi a con- 
sumo riprende a salire: dal 
4,9% di luglio al 5% e forse 
più di questo mese. A ridare 
vigore ai prezzi al consumo 
in agosto, mese tradizional- 
mente tranquillo, sono state 
soprattutto le misure adotta- 
te dal governo a fine luglio: 
l'aumento dell’Iva al 19% e 
l'incremento dell’addizione 
Enel a favore dei Comuni. 

In base alle prime indicazio- 
ni provenienti dalle grandi 
città risulta che a livello na- 
zionale, l'indice mensile dei 
prezzi al consumo dovrebbe 
aumentare ad agosto dello 
0,5% contro un incremento 
dello 0,3% del mese prece- 
dente. 

Il tasso di crescita dunque 
potrebbe addirittura supera- 
re il 5%, ritornando quindi 
sui livelli di fine ‘87 (a dicem- 
bre si ebbe un +5,2%). In 
tutte e sei le città campione 
l'indice mensile del costo 
della vita si è mantenuto tra 
un minimo dello 0,4% di Pa- 
lermo e un massimo dello 
0,7% di Trieste; quello ten- 
denziale, invece, con l'ecce- 
zione di Genova (+4,8%) ha 
superato abbondantemente 
il 5% con un massimo del 
5,9% a Palermo. 

Il balzo all’insù dei prezzi al 


Nelle sei città-campione italiane 


l'incremento mensile dei prezzi 


è andato da un minimo di 0,4% 


a un massimo di 0,7% a Trieste 


consumo ad agosto è stato 
determinato soprattutto dal 
caro elettricità e combustibili 
che ha raggiunto punte men- 
sili molto alte in tutte le città. 
A Milano, Bologna e Torino 
questa voce ha registrato in- 
crementi superiori al 4% 
mentre a Trieste si è mante- 
nuta sul +3,9% e a Palermo 
sul +1,2%. 

Anche i beni e i servizi (au- 
mento del prezzo dei quoti- 
diani, degli articoli per uso 
domestico) hanno influito 
con incrementi che si sono 
mantenuti su un massimo 
dello 0,8% a Palermo e Tori- 
no e un minimo dello 0,4% a 
Bologna e Trieste. 
L’abbigliamento e l’abitazio- 
ne non hanno, invece, subito 
nessuna variazione. Per 
l'abbigliamento in particola- 
re agosto è un mese di saldi, 
i nuovi listini con i ritocchi 


per l’autunno-inverno pese- 
ranno sui prezzi di settem- 
bre. 

Confortanti, infine, le notizie 
nel comparto dell’alimenta- 
zione dove si sono avute ad- 
dirittura diminuzioni: -0,3% 
a Milano e -0,2% a Torino. 
Nelle altre quattro città con- 
siderate comunque questa 
voce di spesa ha registrato 
incrementi molto limitati. 

Sul fronte politico, il liberale 
Alfredo Biondi, vicepresi- 
dente della Camera, ha rile- 
vato per esempio che in atte- 
sa che il governo vari le mi- 
sure, «su cui i contrasti sono 
più forti dei consensi e pre- 
vale la tattica del rinvio», gli 
indici economici non si uni- 
formano ai riferimenti della 
manovra, ma anzi salgono. 
«In particolare la crescita 
dell'inflazione, che ci porte- 
rebbe ai dati dell’anno seor- 


so. — ha proseguito Biondi 
— è un campanello d'’allar- 
me assai grave che dovreb- 
be maggiormente interessa- 
re delle polemiche post-fer- 
ragostane», 

Tra queste — ha precisato 
Biondi, rispondendo così al- 
le polemiche che hanno 
coinvolto esponenti del suo 
partito — quelle che con 
«singolare sincronismo e 
motivazioni diverse, tre mi- 
nistri democristiani, ossia 
Andreotti, Prandini e Cirino 
Pomicino, hanno indirizzato 
al ministro liberale della di- 
fesa». Secondo il vice presi- 
dente della Camera questo è 
«uno strano modo di dimo- 
strare solidarietà e compa- 
tezza di governo e di mag- 
gioranza». 

Un dato «preoccupante, ma 
non sorprendente» ha com- 
mentato da parte sua il co- 
munista Giorgio Macciotta 
della commissione bilancio 
della Camera, secondo il 
quale l'andamento in cresci- 
ta dell'inflazione ad agosto è 
da mettere in relazione al- 
l’effetto di alcuni provvedi- 


. menti della recente manovra 


di governo (aumento dell'Iva 
e di alcune imposte, tra cui 
l’addizione sull'energia) ma 
anche in prospettiva per il 
contratto del pubblico impie- 
go e per itassi in crescita. 


TESORO 
Bot, elevato 
il «tetto» 


ROMA — Boccata di ossi- 
geno per il Tesoro grazie 
al bilancio di assestamen- 
to, che ha elevato il tetto 
sia per le nuove emissioni 
nette di Bot che per il volu- 
me complessivo di Bot in 
circolazione. 

Con emissioni nette in es- 
sere — qualora quella di 
fine agosto venga assorbi- 
ta appieno — per oltre 28 
mila miliardi, e un monte 
di Bot in circolazione di 
232.441 miliardi, il Tesoro 
si trovava infatti in «zona 
Cesarini» rispetto ai tetti 
fissati dal bilancio di pre- 
visione, che consentivano 
nuove emissioni per soli 
30 mila miliardi al netto di 
rimborsi e un volume 
complessivo di Bot in cir- 
colazione per 240 mila mi- 
liardi. 

Il bilancio di assestamen- 
to, convertito in legge il 
1.0 agosto e pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale del 
16 agosto, eleva tali limiti 
rispettivamente a 35 mila 
miliardi per le nuove 
emissioni nette a 245 mila 
miliardi per il monte di Bot 
incircolazione. 
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Ecco, in tabella, la serie mensile dei saldi 
globali della bilancia dei pagamenti: 


[West | 967 | 1068 | 


ROMA — Torna il sereno sul 
fronte dei nostri conti con l'e- 
stero: a luglio Ja bilancia dei 
pagamenti ha registrato un 
attivo «record» di 3581 mi- 
liardi, contro l’avanzo di ap- 
pena 110 miliardi dello stes- 
so mese dell'87. Dopo una 
serie di risultati negativi 
(l'ultimo avanzo risale al pri- 
mo trimestre di quest'anno) 
la bilancia dei pagamenti 
torna dunque in «nero»: nei 
primi sette mesi si è infatti 
registrato un attivo di 898 mi- 
liardi,-a fronte di un «buco» 
di 1691 miliardi realizzato 
nello stesso periodo dello 
scorso anno. 

Erano comunque anni che |a 
nostra bilancia dei paga- 
menti non registrava un sal- 
do positivo mensile così ele- 
vato: per trovare un risultato 
analogo (in ogni caso inferio- 
re) bisogna risalire al no- 
vembre del 1984, quando 
l’attivo fu di 2.638 miliardi. 
Sul dato del mese scorso 


hanno pesato, in modo posi- 
tivo, i movimenti di capitali 
non bancari, che hanno dato 
luogo a un saldo attivo supe- 
riore ai 4000 miliardi. 

Il mega-prestito del Tesoro 
per un miliardo di dollari (po- 
co più di 1350 miliardi di lire) 
é invece sostanzialmente 
servito, insieme ad altri inve- 
stimenti e prestiti esteri, a 
compensare gli investimenti 
di portafoglio italiani all'e- 
stero, che sono stati pari a 
946 miliardi. «Attraverso le 
aziende di credito — informa 
poi Ja Banca d'Italia — si è 
avuto un afflusso netto di fon- 
di pari a 161 miliardi. 

Conseguentemente, la posi- 
zione creditoria netta verso 
l'estero della Banca d'Italia 
e dell'Ufficio Italiano dei 
Bambi è aumentata, tenuto 
conto dell'adeguamento del- 
la valutazione della Ecu 
(quote oro) e al netto degli 
aggiustamenti di cambio, di 
3.742 miliardi». Quanto alle 


RESTA IN PIEDI L’IPOTESI PITTINI MA I TEMPI SI ALLUNGANO 


All’asta la Ferriera di Servola 


TRIESTE — La Ferriera di 
Servola è all'asta. leri icom- 
missari liquidatori della Fin- 
sider, la finanziaria siderur- 
gica dell’Iri a cui l’azienda 
triestina fa capo, hanno infat- 
ti pubblicato il bando per la 
vendita di un primo gruppo 
di stabilimenti, tra cui appun- 
to la Ferriera, che non sono 
considerati «strategici» nel- 
l'ambito del piano di ristrut- 
turazione del settore pubbli- 
co dell'acciaio. Per la Ferrie- 
ra esiste già da tempo un'’of- 
ferta e un piano di riorganiz- 
zazione e rilancio, presentati 
dall’industriale friulano An- 
drea Pittini. La procedura del 
bando pubblico da un lato è 
un segnale che indica come 
l’iter burocratico per il salva- 
taggio dell'azienda triestina 
stia andando avanti nono- 
stante tutto, rompendo quel 
«lungo e preoccupante silen- 
zio sulla vicenda» denuncia- 
to nelle scorse settimane da 
sindacati e pubblici ammini 
stratori del Friuli-Venezia 
Giulia. D'altra parte però i 
tempi per la risoluzione del 
problema Ferriera ora si al- 
lungano: le offerte potranno 
infatti essere presentate fino 
al 7 ottobre, e quindi saranno 
valutate entro 45 giorni 


La liquidazione della Finsi- 
der è entrata dunque nel vi- 
vo, come preannunciato dai 
commissari liquidatori a fine 
luglio. L'elenco delle azien- 
de da vendere, secondo le 
attese, comprende gli im- 
pianti Deltavaldarno di Porto 
Marghera e Arezzo, quelli 
Deltasider di Torre Annun- 
ziata e Scafati e la Sisma di 
Milano per la quale il manda- 
to a vendere viene diretta- 
mente dall’Iri, proprietaria 
della società. A queste, che 
rientravano nelle ipotesi del- 
la vigilia, si aggiunge, come 
abbiamo visto, lo stabilimen- 
to di Trieste per il quale sem- 


| ATTIVO RECORD DEI PAGAMENTI A LUGLIO, RIENTRANO I CAPITALI IN ITALIA 


Ma la bilancia si raddrizza a sorpresa 


riserve ufficiali nette alla fine 
di luglio erano pari, ai cambi 
dell'ultimo giorno, a 78.178 
miliardi, di cui: 27.500, oro; 
26.865, valute convertibili; 
10.895, disponibilità in Ecu; 
1.282, Dsp; 1.818, posizione 
Fmi; 182, passività a breve. 

A fare del risultato di luglio 


.UN vero e proprio record con- 


tribuiscono però soprattutto i 
motivi economici che ne so- 
no alla base. Le fonti finan- 
ziarie non hanno dubbi: la 
componente «turismo» che 
pure ha pesato sulla forma- 
zione dell'attivo, non è stata 
quella determinante. | capi- 
tali esteri stanno invece tor- 
nando in Italia, sotto forma di 
prestiti ed investimenti, per- 
ché è risalita la fiducia degli 
investitori stranieri nel no- 
stro Paese, grazie anche al 
prestigio delle aziende. 


Si tratta insomma di movi- 
menti ‘stabili che non hanno 
nulla a che fare con movi- 
menti a breve speculativi. 


brava possibile una vendita 
diretta, date le trattative. in- 
tercorse con l’ex presidente 
dell’Isa, Andrea Pittini. 

Non sono invece compresi 
gli impianti Deltacogne di 
Aosta e Verres, appetiti da 
Falck. | termini dell’offerta 
sono abbastanza stringenti; 
le società interessate all’ac- 
quisto dovranno partecipare 
direttamente (sono escluse 
fiduciarie o intermediari) 
presentando, come abbiamo 
visto, entro il 7 ottobre pros- 
simo, un dossier sulla pro- 


FERRIERA 


TRIESTE — Una decisione 
«gravissima» che non 
mancherà di rendere an- 
cora più difficile il confron- 
to tra i sindacati e gli am- 
ministratori locali da un 
lato, l’Iri dall’altro. Sulla 
decisione degli organi 
della liquidazione della 
Finsider, l'ex finanziaria 
pubblica dell'acciaio, di 
mettere all’asta la Ferrie- 
ra di Servola, ha preso po- 
sizione Giulio Staffieri, se- 
gretario politico della Li- 
sta per Trieste e sindaco 
uscente della città. 

«Si deve subito far notare 
— osserva Staffieri — co- 
me, tra i cinque stabili- 
menti di cui ieri è stato 
pubblicato il bando d’asta, 
quello di Trieste sia..il più 
grande, in termini di posti 
di lavoro, seguito da Mar- 
ghera, che ha meno della 
metà occupati rispetto alla 
Ferriera. 

«Questo dimostra, a mag- 
gior ragione, che l’Iri — 
aggiunge Staffieri — se- 
gue una linea di condotta 


«Tutto è più difficile» 
Presa di posizione della LpT 


pria attività e l'offerta per 
uno o più impianti dovrà 
quindi essere accettata o re- 
Spinta nei successivi 45 gior- 
ni. 5 

Nelle offerte dovranno esse- 
re specificati, oltre al. prezzo 
proposto, le modalità di pa- 
gamento con garanzie in ca- 
si di soluzioni differite, i pro- 
grammi industriali e di inve- 
stimento e le sinergie con le 
attività già possedute. A que- 
sto si dovrà accompagnare 
un deposito infruttifero o una 
fideiussione di un miliardo. 


completamente al di fuori 
di qualsiasi indicazione 
politica, sia essa del go- 
verno nazionale o di quelli 
locali. Gli impegni a più ri- 
prese assunti dalle Parte- 
cipazioni statali per l’area 
giuliana vengono così di- 
sattesi inun modo che non 
esitiamo a definire provo- 
catorio. La Lista per Trie- 
ste giudica questo episo- 
dio gravissimo. R 
«Mi chiedo — dice ancora 
Staffieri — se la data non 
sia stata decisa ad arte, 
mentre l’estate si sta per 
concludere e mentre la 
città sta affrontando la de- 
licata fase del dopo-ele- 
zioni. Davvero un brutto ri- 
sveglio. 

«Eravamo aperti al discor- 
so della ristrutturazione 
dello stabilimento — con- 
ciude Staffieri — ma ora 
questa decisione rischia 
di esasperare il clima sin- 
dacale, equivale a mette- 
re una bomba sopra il ta- 
volo delle trattative». 


ta diretta. 


Il comitato liquidatore della 
Finsider precisa poi che le 
offerte potranno essere ac- 
cettate direttamente oppure 
potrà essere aperta una trat- 
tativa di durata, comunque, 
non superiore a 45 giorni 
dall'apertura delle buste. 


Per la Sisma, che è una so- 
cietà e non un semplice sta- 
bilimento, sono previste al- 
cune condizioni aggiuntive. 
Le offerte dovranno essere 
per l’intero capitale sociale, 
il deposito infruttifero andrà 
effettuato in assegni circolari 
intestati all’Iri anziché alla 
Finsider e la decisione finale 
spetterà al consiglio d'ammi- 
nistrazione dell'istituto di via 
Veneto. : 

Vi è poi una specifica signifi- 
cativa: la cessione della so- 
cietà dell’Iri andrà comun- 
que sottoposta al benestare 
del ministero delle Parteci- 
pazioni statali. Per esclusio- 
ne, la vendita degli impianti 
Finsider non richiede il pas- 
saggio governativo. 

Restano in sospeso i criteri 
di aggiudicazione cui si at- 
terranno i liquidatori. In che 
misura, cioè, saranno tenuti 
presenti i requisiti industriali 
dei possibili acquirenti oltre 
al livello economico dell’of- 
ferta. 

Si può comunque ricordare 
che, in tema di cessioni, l’al- 
lora ministro delle Parteci- 
pazioni statali, Clelio Darida, 
per la vendita della Sme 
emanò una direttiva in cui 
era prevista l'asta per le ces- 
sioni nell’area pubblica ed 
erano delineati i criteri di 
scelta fra i possibili acqui- 
renti. Da chiarire, quindi, se 
anche per gli altri impianti 
non strategici di cui è in pro- 
gramma l'alienazione si pro- 
cederà con la pubblicazione 
di un bando o se, in alcuni 
casi, si procederà per vendi- 


CANTIERI 
Commesse 
alla Inma 


LA SPEZIA — Battendo 
una agguerrita concorren- 
za internazionale (da ulti 
mo erano rimasti in corsa 
Spagnoli e tedeschi) i can- 
tieri navali Inma. della 
Spezia (Gruppo Gepi) si 
sono aggiudicati la com- 
messa della Corsica Fer- 
ries per la trasformazione 
del traghetto «Corsica Vi- 
va ll», attualmente impe- 
gnato sulla linea Savona- 
Ajaccio, in nave per colle- 
gamenti interni nel Medi- 
ferraneo e per nave da 
crociera nei Caraibi per i 
turisti americani. Si tratta 
di una commessa da 24 
miliardi di lire. 

La «Corsica Viva Il» sarà 
allungata, con un sofisti- 
cato intervento di chirur- 
gia navale, di 22,75 metri 
e sarà potenziata nelle 
sue strutture di bordo per 
arrivare a una capacità di 
1.800 passeggeri e 460 au- 
to per i viaggi mediterra- 
nei e di 1.040 passeggeri 
perle crociere. ll contratto 
firmato a Parigi è diventa- 
to esecutivo in questi gior- 
ni. La «Corsica Viva Il» ar- 


riverà alla Spezia nei pri- 
mi giorni di ottobre. La 
consegna, a trasformazio- 
ne avvenuta, è prevista 
per il prossimo 15 marzo, 
sulla base di un modello 


sperimentato in questo 
settore dalla trasforma- 
zione con consegna in 
tempo di record di due tra- 
ghetti della Tirrenia di na- 
vigazione. 

Sempre nei giorni scorsi i 
cantieri Inma della Spezia 
hanno firmato il contratto 
per la vendita alla società 
spagnola «Getusa» di due 
navi tonniere, veri gioielli 
di tecnologia, per il prezzo 
di 10 miliardi di lire. Per la 
vendita di altre due navi 
tonniere si è in fase di 
avanzata trattativa. La 
«Getusa» ha in program- 
ma di costituire. una mo- 
derna flottiglia di navi ton- 
niere nell'ambito dei suoi 
piani di sviluppo interna- 
zionale e più precisamen- 
te all'interno della Cee. 


SAN DANIELE 
Lo «sbarco» 
negli Usa 


UDINE — AI rientro in 
Italia della delegazione 
ufficiale del Consorzio 
del prosciutto di San Da- 
niele, recatasi nei giorni 
scorsi a Washington per 
verificare la possibilità 
dell'esportazione di que- 
sto ‘prodotto, il direttore 
del Consorzio Francesco 
Ciani, ha dichiarato d'a- 
ver «concretamente im- 
postato il dialogo con le 
autorità americane». 

«Il dialogo — ha detto 
Ciani — è stato subito 
reso possibile dal fatto 
che non esistono pregiu- 
diziali e che sono state 
viceversa condivisi alcu- 
ni punti di vista di carat- 
tere scientifico che con- 
sentiranno ora di prose- 
guire. l’inoltro di una 
istanza formale su ele- 
menti oggettivi e buone 
prospettive». Verrà, in- 
fatti, formalizzata la defi- 
nizione di alcuni dettagli 
operativi relativi ad 
aspetti e soluzioni tecni- 
co-scientifiche imposta- 
te, per la prima volta, se- 
condo parametri che do- 
vrebbero soddisfare le 
esigenze dell’Aphis, 
l’organizzazione del di- 
partimento dell’agricolu- 
tra americana che in 
particolare ha curato gli 
aspetti connessi all’e- 
sportazione del prosciut- 
to di San Daniele. 

‘Si è, quindi, discusso 
delle prospettive di 
emendamento del rego- 
lamento federale che re- 
gola la possibilità di im- 
portazione del prosciut- 
to crudo negli Usa, al fi- 
ne di consentire la ri- 
comprensione, nel suo 
ambito, di alcuni origina- 
li ed esclusivi dettagli 
delle procedure produt- 
tive tradizionalmente 
utilizzate per la lavora- 
zione del prosciutto di 
San Daniele. 
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COPPA ITALIA / LA TRIESTINA A UDINE 


Stavolta i 2 punti valgono di più 


Malcelate ambizioni di passare il turno e bisogno di verifiche valide 


COPPA ITALIA / VECCHI DERBY 


Scontri alabardati e bianconeri 
Partite tirate, baruffe, gol incredibili e una batosta 


Servizio di 
SSA RT 
Dante di Ragogna 


TRIESTE — Ritorna il der- 
by. Il solo «vero» che ri- 
guardi la squadra alabar- 
data. Quello con i patavini 
era inventato, forzato. Ma 
questo è autentico , con 
animosità anche troppo ac- 
cese dei tifosi, arrivate fino 
all'evento luttuoso, seppu- 
re non provocato diretta- 
mente da essi, come è 
emerso dall'inchiesta rela- 
tiva alla gara di andata, al 
«Grezar», della Coppa Ita- 
lia 1983-84. Stefano, la gio- 
vane vittima, è ricordato ad 
ogni partita con uno stri- 
scione lungo la gradinata 
di Valmaura. Un monito 
terribile, che purtroppo 
non basta ad annacquare 
le ostilità più biasimevoli 
fraitifosi delle due parti. 
Tanti anni di partite di cam- 
panile, con bilancio a favo- 
re dei friulani. Ma il tifo una 
Volta era più blando, men- 
tre resta una costante in 
tanti anni l'appartenenza 
di più giocatori all'uno e al- 
l'altro sodalizio. A parte il 
campionato misto 1945-46, 
in cui le due squadre si tro- 
Varono di fronte, mi sovvie- 
ne uno dei primi derby in 
assoluto, fra Triestina e 
Udinese, con Curti e Soe- 
rensen a scalciarsi a cen- 
tro campo. Pareggio in 
bianco a Valmaura, 3-0 per 
le zebrette nel ritorno, con 
gol anche di Soerensen, 
danese, diventato alabar- 
dato e compagno di squa- 
dra di Curti l’anno dopo. 
Una prima sconfitta sonan- 
te al «Moretti» la Triestina 
la conobbe nella stagione 
1953-54, con l'esplosione 
;dell’allora diciottenne Vir- 
gili-Pecos Bill. Ispiro e Li- 
cio Rossetti mitigarono nu- 
mericamente l’entità della 
sconfitta, contro le quattro 
reti finite alle spalle del 
portiere alabardato. In un 
recupero sotto la guida del 
friulano Feruglio (altro ex 
bianconero modello sotto 
due bandiere) la Triestina 
annichilì la tifoseria bian- 
conera grazie ad una rete 
in extremis di Secchi, che 
pareggiò il gol di Bettini. A 
Quel punto in tribuna scop- 
piò a piangere la figlia del- 
l'on. Ceccherini, sottose- 
gretario in carica. Ma quel- 


le lacrime non riuscirono a 
commuovermi, mentre 
gioivo di nascosto per il 
punto ormai insperato. 
Ancora un ex, oggi impor- 
tantissimo alla corte di 
Pozzo, nel tabellino dei go- 
leador alabardati in occa- 
sione di un derby: si tratta 
di Szoke, uomo gol di Trie- 
stina-Udinese, campionato 
1956-57. Ultimo. confronto 
della storia inserie A è sta- 
to. quello della stagione 
1958-59. Si parla della gara 
al «Grezar»,icon il friulano 
Giacomini pronto ad annul- 
lare la prodezza di Santel- 
li. Ed è appena il caso di 
sottolineare che anche 
Giacomini è uno dei tanti 
«bicolori» di questa lunga 
storia di derby, che com- 
prende anche (citandoli a 
memoria) Cantoni, Bosco- 
lo, Soerensen, Secchi, 
Szoke, D'Alessi, Ciclitira, 
Dominissini, De Giorgio, 
Ferrari, Burlando, l’ex 
schermidore Ciroi. 

Autore quest'ultimo di un 
pareggio incredibile, il 
giorno di Pasqua del cam- 
pionato 1965-66. Campo 
pesante, . Moretti gremito, 
Udinese in vantaggio con 
un gol di Bernard (altro ex 
alabardato, a proposito...), 
e quando ormai tutti si pre- 
gustavano un cenone an- 
cora più allegro, ecco l’ala- 
bardato Ciroi sparare una 
incredibile puntata e rea- 
lizzare il pareggio. | tifosi 
udinesi imprecarono con- 
tro di lui, definendolo quasi 
un traditore: va bene pas- 
sare oltre il fiume e cam- 
biare bandiera, ma segna- 
re' anche nel derby, era 
proprio il colmo... 

Ciroi in quel campionato 
non segnò molto, ma certo 
quello era stato il suo gol 
più importante, forse indi- 
menticabile nella sua car- 
riera, presto interrotta per 
ritornare alla scherma, con 
maggiore successo perso- 
nale. 

Ancora due derby di serie 
B e poi nel declino delle 
due squadre  l’appunta- 
mento diventava di terza 
categoria, in campionato. 
Ecco Giacomini alabardato 
battere i concittadini al 
«Grezar» con Radio allena- 
tore (1968-69). Ma l’anno 
prima l'Udinese aveva vin- 


CALENDARIO SERIE CI 1988-89 


Triestina-Mantova, la prima al «Grezar» 


La giornata d’apertura l'11 settembre - A Livorno la prima trasferta 


Orario ufficiale gare campionati C/1 e C/2 1988-89: 


to incasa e fuori. 

Dopo una lunga serie di 
pareggi, la catastrofe do- 
veva verificarsi per la Trie- 
stina nella stagione 1977- 
78, quella del grande recu- 
pero bianconero, con Gia- 
comini allenatore ritornato 
in patria. Una domenica 
davvero triste per i tifosi e 
per chi doveva seguire la 
partita dalla tribuna stam- 
pa. La Triestina, allenata 
da Tagliavini, era forte (si 
fa per dire) in quella occa- 
sione dei vari Pezzopane e 
Salvadori. Da un malinteso 
all’altro, mentre l'Udinese 
imperversava con i suoi 
scatenati De Bernardi, Pel- 
legrini e Uliveri, il punteg- 
gio passivo per la Triestina 
era arrivato a livelli tenni- 
stici. 

Ad ogni gol erano cento oc- 
chi che osservavano il «fo- 
resto» e tante mani che si 
alzavano in segno di 
scherno per indicare con le 
dita il punteggio, fino a 
quando non ne occorres- 
sero due in una volta. Ta- 
gliavini lasciò lo stadio 
«Friuli» come un cane ran- 
dagio. Facemmo assieme 
il viaggio di ritorno, per 
consolarsi a Trieste, in un 
bar di piazza Sant'Antonio. 
Una domenica da dimenti- 
care, ma indimenticabile. 
E di tutti i derby, per la 
Triestina certo quello è sta- 
to il più triste. 

Il resto è proprio storia di 
ieri. La partita di andata al 
«Grezar», lo scorso 25 otto- 
bre, con una bellissima 
Triestina e una Udinese di- 
messa. Causio in cattedra, 
Dossena smarrito in cam- 
po; un «mani» discusso di 
Storgato a far decidere il ri- 
sultato, con il rigore realiz- 
zato da Bivi. Un partitone 
di Orlando, che forse in 
quella giornata creò le pre- 
messe per il suo passaggio 
all'Udinese e per ingrossa- 
re le file dei «bivalenti» 
alabardati e bianconeri o 
viceversa. AI ritorno una 
porta stregata, Cinello che 
non vuol saperne di segna- 
re e la Triestina condanna- 
ta alla nuova sconfitta. 

E stasera? Ormai le strade 
sono divise in campionato, 
c'è solo la Coppa Italia che 
tiene unite Triestina e Udi- 
nese... 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Triestina e Udinese s'incontrano per l'ennesima 
volta e per l'ennesima volta si parla di derby. Ora, Lord Derby 
non capirebbe lo scialo del suo riverito nome, legato alle 
corse di puledri purosangue, tutti dell’età di tre anni. Un cam- 
po di concorrenti omogeneo. Trasmigrato in campo calcisti- 
co, il termine derby ha un suo senso (di omogeneità) tra 
squadre della stessa città. Allargando ancora il concetto, 
derby è anche quello tra Udinese e Triestina ma potrebbe 
esserlo anche il confronto tra Triestina e Rapid Vienna, o tra 
Udinese e Milan. Dipende da quanto sono vasti i confini geo- 
grafici della nostra psiche collettiva e se bastano solo i confi- 
ni geografici e, magari, se non siano più validi confini di tradi- 
zione storica o etnica. 

Lasciamo il discorso — altre sottili distinzioni le potrete leg- 
gere qua nei pressi, nell'articolo di Dante di Ragogna —. 
Entriamo invece nel campo del pallone tout court e parliamo 
della Triestina rapportata all'impegno con l'Udinese. 
Ricapitolando, i dati oggettivi sono questi: si gioca oggi, nel 
tardo pomeriggio (ore 18) nello stadio dei Rizzi a Udine; è la 
seconda giornata della Coppa Italia; ambedue le contendenti 
all'esordio della manifestazione sono state sconfitte, la Trie- 
stina dal Torino e l'Udinese dal Cesena, col minimo scarto. 

In fin dei conti, perdere da formazioni di serie A non costitui- 
sce vergogna. Solamente, se si coltivano ambizioni di prose- 
guire in Coppa Italia, la partita Udinese-Triestina diventa im- 
portante. Ogni girone lascia in corsa tre contedenti su sei, 
quindi è un aggio abbastanza elevato. 

Abbiamo sentito i due allenatori, Marino Lombardo per parte 
giuliana e Nedo Sonetti per quella friulana, dire chela Coppa 
Italia non sarebbe altro che una serie di validi test per rag- 
giungere la forma collettiva ottimale. Lo scopo della stagione 
è il campionato e solo quello. Ma, si sa come vanno queste 
cose: l'appertito viene mangiando. E il vincitore di questa 
sera farà più d'un pensiero alla Coppa Italia. 
L'altro si consolerà pensando al campionato. 
Vediamo le forze in campo. La Triestina è squadra di serie C 
molto rinnovata e abbastanza ringiovanita rispetto lo scorso 
anno. E' reduce da una buona prestazione contro il Torino 
ma prima aveva lasciato perplessi i tifosi più sfegatati, quelli 
che sono andati in gita a Maiano e a Monfalcone e a Grado, 
non si sono tanto divertiti. 

Perplessi i tifosi ma ostentatamente fiducioso il clan alabar- 
dato: era questione di lavoro pesante, lavoro che rende i 
muscoli simili alla stoppa più che alla seta, lavoro che ottun: 
de il cervello a causa della fatica e della ripetitività dello 
sforzo. E in effetti, stando a quanto visto domenica sera al 
Grezar, la spiegazione ha avuto il favore della controprova. 
L'Udinese ha svolto le sue fatiche nel Tarvisiano e poi ha 
alternato alti e bassi nelle amichevoli. Contro. l'Inter il picco 
negativo. Ma, anche ‘i bianconeri, domenica a Riccione si 
sono difesi dignitosamente dal Cesena, una formazione pur 
sempre superiore loro di una categoria. 

Oggi pomeriggio la verifica tra le due squadre cugine per 
geopolitica; tra i cadetti bianconeri e gli alabardati scivolati 
in terza serie. Per l'occasione, un arbitro giovane, Acri. Oc- 
casione che è il derby regionale, partita delicata — stando a 
quanto dice il presidente del Verona Chiampan, intento a 
difendersi dai teppisti degli spalti, visti all'opera a Vicenza — 
ma senza quelle tinte drammatiche che si vorrebbe affibbia- 
rea essa. 

Sonetti intende praticare una zona articolata. «Articolata» è 
parola ambigua ma che può andare bene sempre e ovunque. 
Insomma l'Udinese giocherà a zona finché ne sarà capace; 
poi passerà al gioco a Uomo, secondo momenti e. secondo 
avversari. Con buona pace delle definizioni. 

La Triestina sarà quella usuale. Si sa che né Cerone, né Ca- 
sonato, né Schiraldi sono in grado di fare una partita. Accoz- 
zateli come vi aggrada, chiamate pure il mago della smazza- 
ta Silvan, i nomi dei protagonisti sono quelli che abbiamo già 
ammirato (o maledetto nell'anima) nelle occasioni passate. 
La variante dei nomi è una sola: Schiraldi in campo finché la 
fatica non l’avvelena, poi spazio al piccolo Dussoni che cor- 
re, spinge, salta come se avesse un motorino. 

Zona mista o marcature rigidamente .a uomo su De Vitis, 
Branca e Catalano, la Triestina ha problemi di quadratura 
interna che gli avversari possono acuire o smussare, ma non 
certo cancellare. Poi, si sa, i risultati buoni hanno la funzione 
del miele; i negativi hanno il gusto dell’aglio. Mangiare aglio 
non piace quasi a nessuno. 


Mercoledì 24 agosto 1988 


. COPPA ITALIA (ARBITRI 


Acri fischia al Friuli 
La seconda giornata di gare 


ROMA — Questi gli arbitri 
della seconda giornata di 
© Coppalltalia in programma. 
GIRONE 7 
Brescia-Ascoli (20.30) Be- 
schin (De Santis-Lodolo) 
Inter-Monopoli (ore 20.30 a 
Varese) Di Cola (Bettini- 
Schiavon) 
Reggina-Parma (20.45) Da 
Foggia (Andreozzi-Papac- 
cioli) 
GIRONE 2 
Catanzaro-Cesena (17.30) 
Fabbricatore (Manzella-Ni- 
coletti) 
Foggia-Torino (20.30) Lane- 
se (Lorenzetti-D'Arrigo) 
Udinese-Triestina (18) Acri 
(Calafiore-Strada) 
GIRONE 3 
Campobasso-Pescara 
(20.30) Satariano (Quinci- 
Tripodi) 
Lazio-Licata (20.30) Nicchi 
(Scaramuzza-Capaovilla) 
Messina-Milan (20.30) Pa- 
paresta (Bonocore-De Lu- 
ca 
GIRONE 4 
Cosenza-Atalanta (20.30) 
Longhi (Boggi-Boemo) 
Juventus-Vicenza (20.30) 
Felicani (Brunetti-Ranghet- 
ti) 
Verona-Taranto (20.30) Puc- 


COPPA ITALIA / BIANCONERI 


Orlando ormai è un ex 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Riflettendo sulla 
sconfitta di Riccione con il 
Cesena (maturata quando 
ormai il pareggio sembrava 
il risultato più logico, viste le 
occasione mancate da una 
parte e dall’altra), Sonetti si 
è ripresentato puntuale ieri 
mattina alle 9 al «Moretti» 
per dirigere la ripresa degli 
allenamenti della squadra. 
Lasciata la famiglia a Ligna- 
no, ha affrontato la piogge- 
rellina autunnale che ieri ca- 
deva su Udine con ancor più 
rabbia del solito in corpo. Lo 
anima un grande spirito di ri- 
vincita e detta parole di fuo- 


co: «Dobbiamo fare una buo-, 


na gara e possibilmente vin- 
cere. Ma soprattutto mi at- 
tendo un ulteriore passo 
avanti sul piano del gioco. 
Non mi stancherò mai di ri- 
petere che si devono ancora 
trovare certi assestamenti 


tattici: i ragazzi sono tutti 
nuovi, non si può pretende- 
re... insomma — aggiunge 
tutto d'un fiato — la caratura 
c’è, ora, su questo telaio, si 
deve costruire, e la Coppa 
ltalia è il torneo necessario 
per raggiungere certi equili- 
bri». 

Quelle di Sonetti sono, al so- 
lito, parole appassionate, 
calde. Ancora non è un tecni- 
co contento: «Tutti i settori 
devono ancora. migliorare, 
guai pensare di aver rag- 
giunto un livello di soddisfa- 
zione. Devono lavorare i di- 
fensori, ma anche i centro- 
campisti e gli attacccanti. In- 
somma, contro la Triestina si 
proseguiranno gli esperi- 
menti». 

E, a proposito di esperimen- 
ti, c'è da registrare il primo 
«giallo» della stagione, men- 
tre già certi rapporti in socie- 
tà appaiono un po’ tesi. Eb- 
bene, il giallo, se giallo si 


ci (Mughetti-Bazzoli) 
GIRONE 5 

Empoli-Roma (20.45) Lo 
Bello (Puglisi-Tarantola) 
Piacenza-Monza (20.45) 
SERI (Attinà-Calabas- 
si 

Prato-Como (20.45) Monni 
(Conti-Pinna) 

GIRONE 6 
Fiorentina-Avellino (20.30 a 
Pistoia) Amendolia (laco- 
bello-Zumbo) 
Genova-Ancona (20.30 a 
Savona) Guidi (Dibbello- 
Camarlinghi) 

Virescit-Pisa (20.30) Bailo 
(Granato-Passeri). 

GIRONE 7 «© 

Bari-Napoli (20.30) Magni 
(Cerofolini-Ramicone) 
Bologna-Spezia (20,45 a Ri- 
mini) Frattin (Brusatin-No- 
chetto) 
Barletta-Sambenedettese 
(20.30) Piana (Rapacciuolo- 
Scancarello). 

GIRONE 8 

Modena-Lecce (20.30) Dal 
Forno (Di Veglia-Moschi) 
Padova-Arezzo (20.30) lori 
(Manzoli-Frigeni) 
Sampdoria-Cremonese 
(20.30 ad Alessandria) Pai- 
retto (Cafaro-Trentalange). 


«Con un po’ di fortuna, il risultato sarà nostro» 


può considerare, riguarda la 
posizione di Daniele Pasa. 
Sonetti ha scoperto da pochi 
giorni di avere a disposizio- 
ne il centrocampista: per 
quel che ne sapeva lui al mo- 
mento del raduno — fa capi- 
re — il ragazzo era del Par- 
ma... Insomma, nessuno lo 
avrebbe avvisato della di- 
sponibilità di questo atleta di 
grandi promesse ancora non 
mantenute. 

E così non è escluso che il 
giovane centrocampista gio- 
chi qualche minuto di Coppa 
(anche questo. pomeriggio, 
chissà?). Forse: fatto è che 
Sonetti non lo ha mai visto 
giocare se non un paio di an- 
ni fa in un Udinese-Atalanta), 
Angelo Orlando si gode il 
momento dell'ex. Ricorda il 
derby al ritorno dello scorso 
campionato (quello in cui 


vinse l'Udinese 1-0 con gol di 


Manzo), quando si attirò l’at- 
tenzione dei tecnici bianco- 
neri che da allora lo seguiro- 


CON UNA LETTERA 
Matarrese il pragmatico: 
la Figc taglia «zio Uccio» 


no il più possibile. 

E adesso, mentre è indaffa- 
ratissimo a cercare una casa 
a Udine, parla con simpatia 
della sua ex squadra. «Af- 
fronteremo.una Triestina sì- 
curamente molto motivata, 
che sentirà particolarmente 
l'atmosfera del derby. Certa- 
mente se noi giocheremo co- 
me abbiamo giocato nelle ul- 
time partite, ma con un pizzi- 
co di fortuna in più, faremo 
nostro il risultato: ci terrei, € 
logico». 

Non può esimersi, Orlando, 
anche da un commentorpiù 
ampio sulla situazione della 
squadra: insomma, non è so- 
lo la fortuna che ancora man- 
ca a questa Udinese... «E 
chiaro si deve lavorare per 
raggiungere quell'intesa che 
non c'è ancora. Il tempo co- 
munque non manca, margini 
di miglioramento ci sono e 
possiamo quindi fare impor- 
tanti passi inavanti», © 


dirizzo fiorentino di Valca- 


er 
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CAMAIORE — Ventitrè righe 
e un francobollo da 650 lire 
per chiudere un rapporto du- 
rato sedici anni e mezzo. 
Così è finito il «matrimonio» 
tra Ferruccio Valcareggi e la 
Federcalcio, un rapporto fat- 
to di vittorie, di partite me- 
morabili, anche di delusioni 
e di polemiche. 

La lettera di ventitré righe 
firmata dal presidente della 
Figc Antonio Matarrese, Val- 
careggi la tiene in mano nel- 
la sua casa di Lido di Ca- 


Prato - Arezzo 

Reggiana - Mantova 
TRIESTINA - VENEZIA M. 
Virescit B. - Pro Livorno 


9.a GIORNATA 
(6/11, 26/3) 

Arezzo - Spal 
Carrarese - Prato 
Centese - Modena 
Mantova - Montevarchi 
Pro Livorno:- Lucchese 
REGGIANA - TRIESTINA 
Spezia - Trento 
Venezia M. - Derthona 
Virescit B. - L. R. Vicenza 


5.a GIORNATA 
(9/10, 19/2) 

Arezzo - Pro Livorno 
Carrarese - Montevarchi 
Centese - L..R. Vicenza 
Mantova - Venezia M. 
MODENA - TRIESTINA 
Prato - Trento 
Reggiana - Lucchese 
Spezia - Spal 
Virescit B. - Derthona 


11 settembre 1988 ore 16; 25 settembre 1988 ore 
15; 16 ottobre 1988 ore 14.30; 5 febbraio 1989 ore 
15; 2 aprile 1989 ore 15.30; 30 aprile 1989 ore 16; 28 
maggio 1989 ore 16.30; 18 giugno 1989 ore 17. 


reggi. Il postino ci ha scritto 
sopra l'indirizzo di Lido di 
Camaiore e l'ha imbucata di 
nuovo. In Versilia è arrivata 
il 10 agosto: «Quando l'ho vi- 
sta ho pensato a un rimborso 
spese che devo avere. Poi 
l'ho aperta e ho chiamato 
mia moglie. Guarda, le ho 
detto, hanno deciso che devo 
togliere il disturbo. 

«Certo — ha proseguito Val- 
careggi — ci sono rimasto 
male. Avrei gradito una tele- 


14.a GIORNATA 
(11/12, 14/5) 

AREZZO - TRIESTINA 
Derthona - Centese 
Lucchese - Montevarchi 
Mantova - Modena 
Pro Livorno - Carrarese 
Reggiana - L.R. Vicenza 
Spal - Prato 


1.a GIORNATA 
(11/9, 15/1) 

Carrarese - Centese 
Modena - Lucchese 
Montevarchi - Venezia Mestre 
Prato - Lanerossi Vicenza 
Spal - Pro Livorno 
Spezia - Derthona 
Trento - Arezzo 


10.a GIORNATA 
(13/11, 9/4) 


TRIESTINA - MANTOVA 
Virescit Bergamo - Reggiana 


2.a GIORNATA 
(18/9, 22/1) 

Arezzo - Modena 
Centese - Prato 
Derthona - Trento 
Lanerossi Vicenza - Carrarese 
Lucchese - Spal 
Mantova - Spezia 
PRO LIVORNO - TRIESTINA 
Reggiana - Montevarchi 
Venezia Mestre - Virescit Bergamo 


3.a GIORNATA 

(25/9, 5/2) 
Carrarese - Arezzo 
Centese - Reggiana 
Montevarchi - Pro Livorno 
Modena - Derthona 
Prato - Mantova 
Spezia - Venezia M. 
Trento - Spal 
TRIESTINA - L. R. VICENZA 
Virescit B. - Lucchese 


4.a GIORNATA 

(2/10, 12/2) 
Arezzo - Reggiana 
Derthona - Mantova 
L. R. Vicenza - Modena 
Lucchese - Carrarese 
Livorno - Spezia 
Spal - Centese 
Trento - Virescit B. 
TRIESTINA - MONTEVARCHI 
Venezia M. - Prato 


6.a GIORNATA 
(16/10, 5/3) 

L. R. Vicenza - Mantova 
Lucchese - Derthona 
Montevarchi - Spezia 
Pro Livorno - Reggiana 
Spal- Carrarese 
Trento - Modena 
TRIESTINA - PRATO 
Venezia M. - Arezzo 
Virescit B. - Centese 


7.a GIORNATA 

(23/10, 12/3) 
Arezzo -L.R. Vicenza 
Carrarese - Virescit B. 
Centese - Montevarchi 
Derthona - Spal 
Mantova - Lucchese 
Prato- Modena 
Reggiana - Trento 
SPEZIA - TRIESTINA 
Venezia M. - Pro Livorno 


8.a GIORNATA 
(30/10, 19/3) 
Derthona - Arezzo 
L. R. Vicenza - Spezia 
Lucchese - Venezia M. 
Modena - Virescit B. 


‘ Montevarchi - Prato 


Pro Livorno - Mantova 
Spal - Reggiana 

Trento - Centese 
TRIESTINA - CARRARESE 


Derthona - Pro Livorno 
Lucchese - L. R. Vicenza 
Modena - Carrarese 
Montevarchi - Arezzo 
Prato - Virescit B. 

Spal - Venezia M. 
Spezia - Reggiana 
Trento - Mantova 
TRIESTINA - CENTESE 


Spezia - Virescit B. 
Venezia M. - Trento 


15.a GIORNATA 
(18/12, 21/5) 
Carrarese - Reggiana 
Centese - Mantova 
L.R. Vicenza - Pro Livorno 


Modena - Venezia M. 


11.a GIORNATA 

(20/11, 16/4) 
Arezzo - Lucchese 
Carrarese - Trento 
Centese - Spezia 
L. R. Vicenza - Venezia M. 
Mantova - Spal 
Modena - Montevarchi 
Prato - Pro Livorno 
Reggiana - Derthona 
VIRESCIT B. - TRIESTINA 


Montevarchi - Spal 

Prato - Spezia 

Trento - Lucchese 
TRIESTINA - DERTHONA 
Virescit B. - Arezzo 


16.a GIORNATA 


(1/1, 28/5) 


Arezzo - Spezia 
Derthona - Prato 
L. R. Vicenza - Montevarchi 


LUCCHESE - TRIESTINA 


112.a GIORNATA 
(27/11, 23/4) 

Derthona - Carrarese 
Lucchese - Prato 
Mantova - Arezzo 
Montevarchi - Virescit B. 
Pro Livorno - Centese 
Spal -L. R. Vicenza 
Spezia - Modena 
TRENTO - TRIESTINA 
Venezia M. - Reggiana 


13.a GIORNATA 
(4/12, 30/4) 
Carrarese - Spezia 
Centese - Lucchese 
L.R. Vicenza - Derthona 
Modena - Spal 
Montevarchi - Trento 


Mantova - Carrarese 
Pro Livorno - Trento 
Reggiana - Modena 
Spal - Virescit B. 
Venezia M. - Centese 


17.a GIORNATA 


(8/1, 4/6) 


Carrarese - Venezia M. 
Centese - Arezzo 
Modena - Pro Livorno 
Montevarchi - Derthona 
Prato - Reggiana 
Spezia - Lucchese 
Trento - L. R. Vicenza 
TRIESTINA - SPAL 
Virescit B. - Mantova 


maiore, in Versilia, dove ieri 
ha incontrato i giornalisti. 
L'intenzione era forse quella 
di sfogare la rabbia provata 
quando è arrivata quella bu- 
sta, ma davanti alle doman- 
de l'anziano tecnico ha poi 
preferito non fare polemi- 
che. Nelle sue parole c'è, co- 
munque, tanta amarezza. 
Quella non è riuscito a na- 
sconderla. 

«Non mi lamento — ha detto 
— per un licenziamento che 
tecnicamente non c’è stato, 
visto che il mio contratto sca- 
deva nel giugno scorso. Mi 
dispiace per il modo in cui la 
mia collaborazione con la 
Federcalcio si è conclusa». 
L'ultimo rapporto tra Valca- 
reggi e la Figc era comincia- 
to alla fine del 1985: «Avevo 
ancora un contratto con la 
Fiorentina, ma Borgogno e 
Sordillo, allora presidente 
federale, mi chiesero di oc- 
cuparmi come coordinatore 
delle squadre giovanili az- 


zurre e io accettai. Sono stati 


due anni e mezzo interes- 
santi, ho fatto anche un lavo- 
ro di rappresentanza. E poi, 
ci sono stati i risultati conse- 
guiti con l’under 16 agli Euro- 
pei e ai Mondiali in Canada, 
dove siamo arrivati quarti». 

Il contratto che legava Valca- 
reggi alla Federcalcio sca- 
deva a giugno di ogni anno. 
«A maggio — racconta Val- 
careggi — ero a Padova per 


la partita della nazionale 
Olimpica e il vicepresidente 
federale Ricchieri mi chiese 
di fare un programma per la 
stagione 1988-'89. C'erano 
allenatori da prendere, ini- 
ziative nuove. Pensai che 
questa richiesta significasse 
che il mio contratto era rin- 
novato. Un pensiero che mi 
rendeva felice. Feci il nome 
di De Sisti per la panchina 
della juniores e mi misi al la- 
voro. Alla fine di giugno non 
mi era arrivata alcuna comu- 
nicazione ufficiale e questo 
ha rafforzato la mia convin- 
zione. Ai primi di agosto mi 


ha telefonato Natalini, il se-’ 


gretario del settore giovanile 
delle squadre nazionali, per 
parlarmi della trasferta in 
Lichtenstein. ‘Insomma, era 
cominciata la nuova stagio- 
ne». 

Ma quando Natalini ha tele- 
fonato, Matarrese aveva già 
imbucato la lettera nella 
quale, «a conclusione del 
rapporto contrattuale con la 
Figc»; il presidente scrive di 
«sentire il dovere di estende- 
re un ringraziamento parti- 
colarmente sentito per l’atti- 
vità svolta in tanti anni a fa- 
vore della Federazione». 

La comunicazione, infatti, è 
datata 26 luglio ed è stata 
spedita come lettera sempli- 


ce, non raccomandata, all'in- 


fonata. Ma non ho intenzione 
di accusare nessuno. Non 
voglio fare polemiche. Se 
hanno sbagliato, pazienza. 
Siamo uomini».Valcareggi, 
70 anni nel prossimo mese di 
febbraio, ha voluto comun- 
que ufficializzare in qualche 
modo il suo addio alla Feder- 
calcio e ha accolto i giornali- 
sti dicendo, con un po’ di 
emozione: «Volevo comunij- 
care che da oggi lascio le 
Squadre nazionali». Ed è sta- 
ta una delle frasi più difficili 
tra quelle pronunciate nei 
suoi.56 anni di calcio, da 
quando (era il 1933) la Trie- 
stina tesserò per la prima 
volta il giocatore Valcareggi. 
La sua storia azzurra è co- 
minciata il 1.0 ottobre 1965 
con un contratto di allenato- 
re federale e il compito di fa- 
re il secondo a Edmondo 
Fabbri. Il 1.0 novembre del 
1966 Valcareggi diventa se- 
lezionatore in coppia con 
Herrera, dopo la Corea,'e re- 
sta solo sulla panchina della 
nazionale fino al 1974, dopo i 
mondiali in Germania. In 
quel periodo l’Italia vince un 
Campionato europeo e arri- 
va seconda ai Campionati 
del Mondo in Messico. 3 
Ma la partita che Valcareggi 
‘ama ricordare non fa parte di 
queste due competizioni, è 
un amichevole contro l'In- 


ghilterra a Wambley, vittoria © 


per 1-0 con gol di Cappello. 
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Fiaccola in viaggio per Seul 


.OLIMPIA —La fiaccola olimpica è stata accesa ieri dai raggi del sole, fra le 
rovine dell’antica culla dei Giochi ed ha cominciato il suo viaggio di 25 giorni 
verso Seul. Una attrice greca, contornata da 19 donne tutte in costume 
bianco, ha interpretato il ruolo digran sacerdotessa. Dopo che i raggi del 
sole, riflessi da uno specchio concavo, avevano acceso la torcia di un 
chilogrammo, la sacerdotessa l’ha consegnata (insieme a un ramoscello 
d’olivo) al campione greco dei 400 metri, Thanasis Kaloyannis, il primo di 
Migliaia di staffettisti che la porteranno fino a Seul, «Dio del sole e Idea della 
luce mandate i vostri raggi e accendete la fiamma nell’ospitale Seul di 
Corea», questa la preghiera inviata dalla sacerdotessa agli dei greci Zeus 
ed Apollo, «Date pace a tutti i popoli della Terra e incoronate i vincitori dei 
sacri Giochi», ha aggiunto, Varie migliaia di spettatori erano presenti nell’ 
antico stadio ricoperto di verde del Peloponneso, nel sud della Grecia. La 
fiaccola sarà portata ad Atene da 352 staffettisti che percorreranno 352 
chilometri di strada attraverso la campagna greca e da una imbarcazione 
fatta sul modello di una antica triremi, che percorrerà 22 chilometri di mare. 


Sport 


CICLISMO / MONDIALI SU PISTA 


Un «keirin» tutto azzurro 


A Gand medaglia d’oro per Claudio Golinelli, argento per Dazzan 


GAND— Il 110.0 titolo mon- 
diale del ciclismo italiano 
parla bolognese. Ed è un al- 
loro significativo: in una pro- 
va di velocità in pista (anche 
se il keirin è solo imparenta- 
to alla lontana con la classi- 
ca specialità dello sprint) un 
azzurro non si imponeva a li- 
vello mondiale dal lontanis- 
simo '68, quando Beghetto fu 
primo fra i professionisti e 
Borghetti fra i dilettanti. 

Ora questo black out venten- 
nale è interrotto da Claudio 
Golinelli, 26 anni (è nato il 
1.0 maggio del ‘62 a Piacen- 
za) da sempre residente a 
Ozzano Emilia, uno degli ul- 
timi superstiti di una discipli- 
na che richiede nervi d'ac- 
ciaio, muscoli esplosivi e an- 
che una certa dose'di inco- 
scienza. L'altra sera sulla 
nuovissima pista in legno di 
Gand Golinelli si è esibito in 
un numero di altissima clas- 
se, infilando alla corda il fa- 
vorito belga Waarten e con- 
quistando quella maglia iri- 
data che gli era sfuggita un 
anno fa a Vienna e che, uni- 
ca, giustificava il suo insiste- 
re con la pista. «Sono diven- 
tato professionista nel set- 
tembre dell’84— spiega Go- 
linelli— e da allora ho cono- 
sciuto soprattutto sacrifici e 
delusioni. Soldi pochissimi. 
Mi era venuta davvero la vo- 


glia di piantare tutto. Ma 
adesso capisco di aver fatto 
bene a continuare». 

Metà di quel titolo Claudio lo 
deve a Antonio Maspes, gran 
«sultano» dello sprint italia- 
no, 7 titoli mondiali, meglio 
di lui ha fatto solo il giappo- 
nese Nekano con 10. Tre an- 
ni fa, per convincere Golinel= 
li a continuare, Maspes era 
arrivato a regalargli la sua 
mitica bici da sprinter rega- 
le. «Questo ragazzo ha ta- 
lento — garantiva l’allora c.t. 
dei pistard azzurri — deve 
solo far esperienza, matura- 
re ed evitare errori tattici. 
Tutto vero. Due stagioni di 
allenamento nelle gare di 
Keirin in Giappone, tre mesi 
quest'anno in Australia han- 
no tolto le ultime scorie a 
Claudio che ha un delicato 
equilibrio nervoso, ma che 
indiscutibilmente vale. lo te- 
stimonia il record mondiale 
sui 200 lanciati stabilito un 
anno fa a Vienna e in 10”’ 588 
a quasi 70 di media. 

Ma questi primati non porta- 
no soldi e la trentina di milio- 
ni all'anno non valgono i sa- 
crifici. Oltretutto Golinelli 
aveva il sogno della strada; 
da dilettante era stato cam- 
pione italiano e aveva vinto il 
«Liberazione», ma da «pro» 
solo delusioni. Adesso però 
il suo rapporto con la pista 


promette un futuro pieno di 
soddisfazioni. 

La maglia iridata e la meda- 
glia colorata d'oro sono ap- 
pese a una stampella nella 
stanza di Claudio Golinelli, 
nuovo campione mondiale 
del keirin. Il suo successo è 
stato arrotondato e in parte 
aiutato da Octavio Dazzan, 
l’italo-argentino abbonato 
alla medaglia d’argento. Tra 
i due c'è sempre alta rivalità, 
in certi momenti anche rug- 
gine. D'altra parte i due az- 
zurri sono diversi in tutto, a 
partire dall’aspetto: un fa- 
scio di muscoli Golinelli, un 
fisico tendente alla pinguedi- 
ne Dazzan. Il successo di 
Golinelli è stato aiutato dal- 
l'azione di Dazzan che ha 
messo fuorigioco il giappo- 
nese Honda. «Certo — am- 
mette Golinelli — ma qui i 
giapponesi vengono a fare le 
vacanze. In questo periodo 
da loro ci sono molte riunioni 
redditizie. Viene qui chi ha 
particolari motivi. Per noi è 
diverso, questo titolo signifi- 
ca avere la possibilità di 
buoni:contratti perle corse in 
Giappone o in Australia». 

Ma la maglia iridata può si- 
gnificare ben altro per l'az- 
zurro: «Prima dei mondiali 
c'erano alcuni contatti per 
tornare sulla strada. Se riu- 
scirò a firmare per una buo- 


na squadra italiana potrò fa- 
re a meno delle tournée in 
Estremo Oriente. L'impor- 
tante è che sia una formazio- 
e ’’top’’, altrimenti è meglio 
restare alla Pepsi e fare solo 
pista». In realta Golinelli 
spera di fare la prossima sta- 
ione sulle orme di Adriano 
affi, il protagonista delle 
volate primaverili del 1988. 


Baffi (che cominciò la carrie- 
ra in pista convocato da Ma- 
spes assieme a Golinelli) è 
nel ritiro azzurro per parteci- 
pare all’individuale a punti. 
Del possibile rientro di Goli- 
nelli dice: «Claudio è fortissi- 
mo, ha vinto un campionato 
dilettanti su strada nell'81e.il 
gran premio Liberazione. 
Può far bene, se riuscirà a fa- 
re una preparazione specifi- 
ca». 


Diversa é la situazione di 
Dazzan: «lo vorrei continua- 
re a correre per altri due an- 
ni — dice il trentenne italo- 
argentino — e mi piacerebbe 
riuscire a vincere finalmente 
un mondiale. L’unica mia 
maglia iridata, in 14 parteci- 
pazioni, è quella dello sprint 
juniores del '75, Ma non so 
se troverò una squadra per il 
prossimo anno. Per ora cor- 
ro con Reverberi nella Sella 
Giclolinea Conti, ma il futuro 
è ancora da chiarire». 


Claudio Golinelli sul podio conla maglia'iridata 
del «keirin»: il trionfo azzurro è stato completato 


dal secondo posto di Octavio Dazzan. 


CICLISMO [VERSO I MONDIALI SU PISTA 


Precarie le condizioni di Argentin 


A Franco Ballerini la seconda prova del trittico veneto - Domani la partenza per il Belgio 


Dall’inviato 

Gianni Marchesini 
SACCOLONGO — E° appena 
iniziato il terzo e ultimo giro 
del «Circuito dei Colli Euga- 
nei», restano una settantina 
di chilometri prima della 
conclusione. Con la coda 
dell'occhio Argentin vede 
l'insegna dell’albergo che 
ospita la squadra, il «Piroga» 
di Tencarola, e non ci pensa 
un attimo: tira i freni e scén- 
de di bici. La sua ricomparsa 
in gare italiane (dopo 8 setti- 
mane all'estero) si conclude 
così, dopo meno di quattro 
ore di pedalate tutte nel ven- 
tre del gruppo senza un ge- 
sto agonistico significativo. 
Di sicuro il ct Martini si 
aspettava di vedere un Ar- 
gentin ben diverso, se non 
pimpante almeno rassicu- 
rante. E invece occorre pren- 
dere atto che la condizione 
dell’azzurro più forte degli 


ultimi tre mondiali è quasi di- 


sastrosa. 

«Mi sono ritirato perché sta- 
vo faticando troppo — è la 
spiegazione del corridore 
dopo una doccia ristoratrice 
—la corsa è stata troppo ve- 
loce da subito. Arrivare a 
dieci minuti dai primi non sa- 
rebbe stato difficile, ma sa- 


‘rebbe servito a ben poco. lo 


sto rincorrendo la forma da 
un mese e mezzo, ma devo 
prendere atto di non essere 
al meglio, al massimo sono 
al 70% della condizione, e 
invece al. mondiale occorre 
essere al.120%!». 

Un 'Argentin dimesso, dun- 
que, tanto da rinunciare al 
mondiale, come fece Saron- 


, ni nell'84 in vista di Barcello- 


na? Moreno quasi si risente. 
«Le situazioni sono assoluta- 
mente diverse, a cominciare 
dal percorso: quello spagno- 
lo lasciava poche speranze a 
chi non viaggiava al massi- 
mo; quello di quest'anno non 
è impossibile, se la corsa si 


svolge in un certo modo e se 
trovo una giornata discreta 
posso fare qualcosa. In ogni 
caso sia chiaro che non pos- 
so dare garanzie, mi manca 
la brillantezza necessaria, 
anche se in questi ultimi 
giorni spero di migliorare. 
La verità è che mi mancano 
10-15 giorni per arrivare.al 
massimo, tutta colpa di quel 
maledetto malanno di cui 
non siamo riusciti a capire in 
tempo l'origine». 

La vicenda nasce da una ca- 
duta durante la Tirreno 
Adriatico, in marzo. Argentin 
continua a pedalare, accu- 
sando dolori a un ginocchio 
ammaccato: visite, raggi, 
analisi non spiegano nulla, 
finché un chiropratico belga 
che lavora in una struttura di 
Como verifica che tutto di- 
pendeva da un assetto squi- 
librato che il bacino del cor- 
ridore aveva assunto peda- 
lando male per via del.ginoc- 
chio. Ma si è ormai al «Ro- 


mandia». Sicché ora Moreno 
si trova coh appena tre vitto- 
rie senza grande importanza 
lincarniere, una stagione che 
scivola via anonima e un 
mondiale nel quale molto dif- 
ficilmente potrà recitare un 
ruolo di primo piano. Un pro- 
blema serio per Martini, che 


aspettava il corridore a una . 


prova convincente nella più 
impegnativa delle tre prove 
della «Ruota d’oro». Secon- 
do il costume. di. Moreno che 
usa «sperimentarsi» a qual- 
che giorno dalle gare più im- 
pegnative. 

«Più di tanto non si può chie- 
dere alla natura — commen- 
ta filosoficamente il corrido- 
re — Questo mondiale sarà 
una prova molto tattica, con 
quel finale è sicuramente 
adatto a me e a Saronni, 
quello dei tempi migliori 
senza arrivare al Beppe sfol- 
gorante di Goodwood. lo cre- 
do comunque che nessuno 


possa pretendere di avere.la. 


squadra a sua completa di- 
sposizione. Vedo Saronni, 
ma soprattutto Bugno. Fon- 
driest? | giovani non debba- 
no accampare pretese prima 
di aver dimostrato di saper 
vincere corse veramente.im- 
portanti. lo almeno mi sono 
regolato così anni fa... » 

Ancora il trentino in ballo. 
Dopo l'attacco di Saronni il 
giorno prima devono fi- 
schiargli di nuovo le orec- 
chie nel rifugio del suo pig- 
malione Fior a Castelfranco 
Veneto, dove si è ritirato di- 
sertando la seconda corsa 
del «trittico», in contrasto 
con i suggerimenti di Marti- 
ni. Maurizio è così: c'è tutto 
un clan che ruota intorno a 
lui — padre e fratello in testa 
— e suggerisce, condiziona. 
Ora però si avvicina il mo- 
mento della verità: Argentin 
si tira da parte, Bontempi e 
Bugno fanno valere i due 
successi a testa nelle pre- 
mondiali e una condizione 


ottimale, Saronni ha la faccia 
levigata e la pedalata legge- 
ra dei tempi migliori anche 
se arriva 8-9 minuti dopo i 
primi. 

Situazione complicata, come 
si vede. Per fortuna il ct ha 
pronta un'alternativa: Fran- 
co Ballerini — alternativa 
Giovannetti e Tomasini — 
Vincitore ieri con uno spunto 
sul vecchio Masciarelli (che 
l’anno prossimo farà il ds di 
una formazione.in via di alle- 
stimento e che voleva to- 
gliersi un ultimo sfizio). 


Domattina la nazionale ita- 
liana di ciclismo raggiunge- 
rà il Belgiodove domenica si 
svolgerà il campionato mon- 
diale su strada riservato ai 
professionisti. Ma i giochi 
non sono fatti. Oggi sul cir- 
cuito delle Torricelle, intorno 
sa Verona (l’arrivo è posto 
proprio di fronte all'Arena), 


Alfredo Martini dovrà tenere 


gli occhi aperti. 


TROTTO / A MONTEBELLO 


| Peri quattro anni brindisi con Gin Fizz? 


Guiana Jet, Grinfia Bru, Gallipoliss e Grida rivali del Dolo di Noble Move - Terza a seguire Ila Font? 


TROTTO /A BRIGLIE SCIOLTE 
Gli Usa consacrano Mack Lobell 


A New York si è confermato il più forte del mondo 


Servizio di 
Mario Germani 


Quanto sono lontani i tempi di Delfo: Masse 
: a New York, nell’International Trot, que- 
st'anno per la prima volta disputato all’ip- 
podromo di Yonkers'anziché al Roosewelt 
Raceway, abbiamo in passato rimediato 
brutte figure con esponenti dèlla forma na- 
zionale quali Ghenderò, Bion di Jesolo, e 
lo scorso anno addirittura con un Esotico 
Prad.al massimo, cosa potevamo sperare 
stavolta che negli States ci siamo fatti rap- 
presentare nientemeno che da Cucù di Je- 
solo? 
Ultimo degli otto in gara, in una corsa che 
è considerata — non forse a. ragione — 
una specie di campionato del mondo: que- 
sto il risultato allo Yonkers, e, poi.a legge- 
re le interviste di rito, tutti felici e contenti 
gli uomini di Cucù di Jesolo:per la bella 
esperienza vissuta. Che sia difficile farsi 
largo in mezzo a tutti quei campioni, nella 
grande sfida a invito estiva, nessuno lo 
mette in dubbio, e specialmente in questa 
edizione, vinta da un americano dopo otto 
anni di digiuni, il tentativo appariva senza 
speranze in partenza. Cucù di Jesolo, invi- 
tato dagli americani, ha tentato l’avventu- 
ra, ma non aveva scampo e l’esito, che lo 
ha condannato ‘a reggere il fanalino di co- 
da, è stato quanto mai pertinente. 
Ha vinto, come lo volevano le previsioni, il 
cavallo più in forma del momento, quel 
Mack Lobell'(1.15 sui 2011 metri il raggua- 
glio) che attualmente è considerato il più 
forte.trottatore del mondo, ma.che l'allievo 
di John Campbell (driver sulla cresta del- 
l'onda in America) potesse temere la con- 
correnza, questo appariva del tutto impen- 
sabile alla vigilia. 
Dopo Mack Lobell, sono giunti nell'ordine, 
ilcanadese A. J's Speed,l’altro americano 
Go Get Lost (l'unico che quest'anno sia 
riuscito a battere Mack Lobell) e quarto 
Pay Nibs, svedese, primo degli europei. 
Mentre Indro Park riposa beato nel dorato 
eremo della Pradona, i suoi coetanei con- 
tinuano a battagliare per aggiudicarsi 


quanto di buono offre di questi tempi il ca- 
lendario dei 3 anni, orbato della presenza 
del suo indiscusso capofila per il «gran ri- 
fiuto» posto da Marcello Skoric. Lo squa- 
done dei nati nel 1985 ha fatto tappa a 
Montegiorgio dove Iduard ha più che mai 
consolidato la sua posizione di viceleader 
della generazione con un nuovo successo 
che va ad aggiungersi a quelli: colti in pre- 
cedenza prima a Firenze e quindi a Monte- 
catini. 

Niente da fare per gli avversari di Iduard, 
dominati dal cavallo di Pino Rossi in 1.17, 
però va segnalato l'ennesimo buon com- 
portamento di Isolo Jet che si è nuova- 
mente piazzato, terzo stavolta con energi- 
co rushfinale, in 1.17.2, dietro anche a ladi 
Lp ma davanti a lcard di Casei. 

Una bella realtà Isolo Jet. Il puledro di 
Quadri soltanto nel Derby ha accusato una 
battuta a vuoto, per il resto, nel giro delle 
classifiche, si è sempre piazzato nel se- 
gno di una straordinaria regolarità di ren- 
dimento. Certo, ci vorrebbe anche la cilie- 
gina di una vittoria da sistemare sulla tor- 
ta, impresa non facile questa ma che non è 
detto che prima 0 poi non si possa verifica- 
re. Per la sua assiduità, e per la positività 
che esprime in tutte queste competizioni 
ad alto livello, il figlio di Flush e Traccia di 
Jesolo proprio la meriterebbe. 

A Montebello egemonia di Exodus RI nel 
Premio «Il Piccolo», il ben riuscito handi- 
cap sulla media distanza. Il poderoso an- 
ziano di Angelo Nuti ha fatto Iétteralmente 
il vuoto nel tratto conclusivo, lasciando al- 
le spalle un terzetto di locali, capitanati da 
Dadier, che hanno assolto nel migliore dei 
modi il loro compito. Coreografico al mas- 
simo l’arrivo per il terzo posto, con sei ca- 
valli su una linea e con prevalenza di Dir- 
teo che ogni qualtanto riesce a togliersi 
delle soddisfazioni, Un errore sulla curva 
conclusiva ha invece tolto di mezzo Edipo 
Re, l'unico che avrebbe potuto contrastare 
il passo a Exodus RI. Il cavallo di Carazza 
denuncia qualche problema sulle curve, e 
poi, quando è stato attaccato da Exodus 
RI, aveva già speso parecchio, 


Si rivedono i 4 anni nell’epi- 
sodio di maggior caratura, e 
anche di maggior spessore 
‘economico, nella odierna fe- 
riale trottistica a Montebello. 
In sette dietro le ali dell’auto- 
start per una prova sul mi- 
glio decisamente aperta. 
Non esiste un favorito netto, 
anche se alla fine le prefe- 
renze convergeranno su Gin 
Fizz; il figlio di Noble Move 
che rimane su quattro suc- 
cessi consecutivi, due colti a 
Trieste gli altri a Treviso. 
Proprio al Sant'Artemio tre- 
vigiano, Gin Fizz ha ottenuto 
di recente media vincente di 
tutto rispetto, 1.18.2 e que- 
sto, in aggiunta alla disar- 
mante facilità con la quale è 
solito portare a termine i 
suoi ingaggi, è ciò che fa 
pendere l’ago della bilancia 
a favore del cavallo di Pippo 
Gubellini. 

Ma gli avversari per Gin Fizz 


,non mancano. Ad esempio 


Guiana Jet, quattro vittorie e 
un secondo posto nelle ulti- 
me cinque corse, sta espri- 
mendosi proprio bene e de- 
ve essere seguita appunto 
per la condizione decisa- 
mente appariscente. 

E poi il grigio Gallipoliss, ri- 
tornato a Montebello per vin- 
cere con estrema facilità una 
prova per «allievi» e ingrado 
di riproporsi, stasera con in 
sulky Corelli, considerato 
anche il buon comportamen- 
to nella campagna svolta a 
San Siro. Poi c'è la patavina 
Grinfia Bru, soggetto di qua- 
lità, forse un pochino sotto 
tono rispetto alla passata 
stagione, ma senz'altro in 
grado di evidenziarsi in que- 
sto consesso. Grida invece 
Ultimamente ha deluso, ma 
tornando sul miglio, e poten- 
do gareggiare all'attesa (con 
il numero in seconda fila non 
potrà agire diversamente), 
chissà che non riesca a tira- 


re fuori una della sue presta- 
zioni «monstre». Regolare e 
veloce, Gheppio RI potrebbe 
trovare ostica la compagnia, 
Glopo, invece, ha un nume- 
ro, il sei, che lo mette d’ac- 
chito in condizioni d’'inferio- 
rità rispetto ai rivali più ac- 
creditati. 

Diamo i nostri favori al oh 
ciato Gin Fizz, con Guiana 
Jet e Grinfia Bru di rincalzo, 
ma con Gallipoliss e Grida 


.da tenere nella giusta evi- 


denza per un risultato favo- 
revole. 

Addirittura tre nastri per il 
«doppio chilometro» posto in 
apertura di convegno. Elino 
dovrà rendere fino a 40 metri 
e ultimamente non ha con- 
vinto. Possono sfùggirgli 
Carbon Coke, Frog Bi e Far- 
rukhi, tutti sistemati allo 
start. 

Ila Font, brillante saura, im- 
battuta a Montebello, non 


dovrebbe avere ai fra 
i 8 anni impegnati sul miglio. 
Dopo la femmina di Carazza, 
segnalazione per Inoki Pf, in 
ottima forma, mentre: gli altri 
sono tutti delle sorprese. 
Anche gli «allievi» si misure- 
ranno in una prova a vantag- 
gi. A 40 metri sarà dura per 
Fico del Lario, sul miglio 
Francosvizzero, Fragorosa 
ed El Bimbo Rosso da ritene- 
re in grado di tenerlo a bada. 
Con in'sediolo Paolo Grassil- 
li, Gucciolo'ha una buona op- 
portunità nella «gentlemen». 
Dopo Cucciolo, segnalazioni 
per Astialo, Akito Bi, Egeo e 
Fendi. 
Giustiziere di Guiana Jet al- 
l’ultima uscita, il passista 
Gionatan Nic prenota il rad- 
doppio fra i 4 anni del Premio 
Deimos. Dopo l'allievo di 
Piero Guzzinati, menzione 
per Gimarza, e ruolo di sor- 
prese per Garde Gte Grego- 
ry Jet. 
Deludente domenica; Itosa- 
wa ha subito possibilità di ri- 
farsi fra i 3 anni del Premio 
Ganimede dove dovrà batte- 
re llba di Jesolo. Chiusura 
con Condizionata F nella 
quale spiccano le candidatu- 
re di Fibcora Mo, dio ed 
Endo Om. 

STONE [ger] 
I nostri favoriti 
Premio Oberon: Carbon Co- 
ke, Frog Bi, Farrukhi. 
Premio dei Satelliti: Ila Font, 
Inoki Pf, lor Migliore. 
Premio Phobos: Francosviz- 
zero, Fragorosa, El Bimbo, 
Rosso. 
Premio Luna: Cucciolo, 
Astialo, Akito Bi. 
Premio Deimos: Gionatan 
Nic, Gimarza, Garde Gt. 
Premio D’Estate: Gin Fizz, 
Guiana Jet, Grinfia Bru. 
Premio Ganimede: Itosawa, 
liba di Jesolo, Ibsen Jet. 
Premio Ariel: Fibcora Mo, 
Elifema, Endo Om. 


LASER NEL GOLFO 


Vele senza vento 


Saltate le prove di ieri: campionato in forse 


Servizio di 


ltalo Soncini 

TRIESTE — Tribolatissimo 
questo campionato italiano 
«Laser», appeso a un tenue 
filo di speranza e forse an- 
che compromesso con finora 
due sole regate all’attivo. 
Dopo la giornata perduta di 
lunedì, ieri mattina nuova- 
mente tutti in'mare alla ricer- 
ca di un vento stabile, sotto 
la costante cappa di nùvole. 
Alle 13.30 la giuria ha repu- 
tato utile predisporre il cam- 
po con bolina e levante, per 
90 gradi. 

La centuria dei concorrenti 
ha puntato verso terra, ma 
con‘un levantino assai leg- 
gero (forza 4-9 metri al se- 
condo). C'è stata una bella 
fuga del monfalconese An- 
drea Nevierov, che alla boa 
al lasco aveva oltre un centi- 
naio di metri di vantaggio sul 
triestino Fabio Schaffer. Sol- 
tanto una ventina di concor- 
renti hanno fatto in tempo a 
percorrere il primo triango- 
lo, mancavano cinque lati: si 
è quindi formata nel golfo 
una pesante bonaccia e la'è 
stata Regata sospesa. C’era 
però ancora la speranza che 
letto del vento si formasse a 
maestrale. Appena alle 17.40 
è stata posizionata la boa 
per 285 gradi con una «pro- 
messa» di neverino da Nord- 
Ovest. Ma il vento latitava. 
Alle 18.00 la giuria ha deciso 
la sospensione. 

Estrema speranza: recupe- 
rare entro oggi due prove, 
altrimenti addio campionato 
«Laser» per quest'anno. 


[i.s.] 


VELA 


2) 


Rimini ancora Rimini 
Seconda è giunta Uragan a lhe 19” 


RIMINI — «Rimini Rimini» ha vinto la seconda edizione 
della regata velica Rimini/Malta/Rimini «Legrand cup», 
doppiando la boa finale del traguardo riminese l'altra 
sera, alle 19.04. L'imbarcazione condotta dallo skipper 
anconetano Paolo Cori ha battuto così «Uragan», (arri- 
vata un’ora e 9” dopo) con Francesco Battiston che è 
stata grande avversaria, condotta nel ritorno dallo skip- 
per austriaco Walter Passegger. 

Le condizioni di vento hanno favorito nel finale, come 
previsto, l'equipaggio romagnolo, in difficoltà nei con- 
fronti di «Uragan» in condizioni di vento scarso. Al tra- 
guardo volante di Pescara sono passate poi «Antiope», 
e «Saggittario». Più indietro sono «Bring me too», «To- 
non Tach club Romagna» e «Maid Publiphono Rimini». 
La gara dell’equipaggio austriaco, capitanato da Walter 
Passegger, è stata encomiabile. Uragan, uno sloop di ‘ 
13.70 metri appartenente alla classe Charlie ha dato del 
filo da torcere a Rimini-Rimini, veliero di oltre 16 metri 


della classe eco. 


dt 


Servizio di 
Ranieri Ponis 


MILANO — Calare di peso 
non è facile, d'accordo; ma 
nemmeno impossibile. Nelle 
prime due puntate abbiamo 
esaminato il problema sotto 
diversi aspetti: oggi, alla 
conclusione, ribadiamo che 
sono necessarie più cono- 
scenza e meno disinforma- 
zione. Nostri interlocutori, 
anche in questa tornata, i 
professori Michele” Carruba 
e Rinaldo Ceccardi, rispetti- 
Vamente presidente e segre- 
tario del Centro studi per la 
prevenzione e la terapia del- 


l'obesità 

Ritorniamo dunque ai farma- 
ci anoressizzanti. La prima 
dimostrazione della possibi- 
lità di ridurre il consumo di 
cibo per via farmacologica 
risale al ‘37 con gli esperi- 
menti, di Ehrich e Krumb- 
haar, seguiti da quelli di Nat- 
hanson, che confermarono 
tale possibilità, anche a livel- 
lo clinico. L'agente farmaco- 
logico usato era l’amfetami- 
na che, quindi, può a buon 
diritto essere considerata il 
progenitore degli anoressiz- 
zanti. Ma, nonostante la sua 
estrema efficacia, l’amfeta- 
mina si rivelò un farmaco po- 
co maneggevole sia a causa 
dei suoi effetti collaterali, so- 
prattutto la stimolazione psi- 


OBESITA’ /INTERVENTI 


Gli anoressizzanti, invece, che 


riducono il consumo di cibo, non 


| sono considerati pericolosi 


se correttamente prescritti 


comotoria, sia per il reale 
pericolo di abuso e dipen- 
denza. 

Ecco, dunque, che le ricer- 
che portarono negli anni '60 
all'amfepramone o dietilpro- 
pione e alla fenfluramina 
che, a parte l'effetto anores- 
sizzante, avevano un profilo 
farmacologico diverso. da 
quello dell’amfetamina. E 
proprio per la minore inci- 
denza di effetti collaterali in- 
desiderati e per l'assenza 
del: pericolo di abuso e di- 
pendenza, questi farmaci 
hanno completamente sop- 
piantato nell’uso l'amfetami- 
na, che ormai da-tempo non 
è più reperibile in commer- 
cio, né come specialità me- 
dicinale né come componen- 
te di preparazioni. 
L'ambiguità derivante dal 
fatto che alcuni non esperti 
chiamano amfetamine gli 
anoressizzanti della secon- 


da generazione genera pau- 
re immotivate.La confusione 
sorge da una certa somi- 
glianza nella struttura chimi- 
ca, ma tutti gli addetti ai lavo- 
ri sanno che anche una mini- 
ma differenza fa sì che si 
possano ottenere molecole 
con un profilo farmacologico 
completamente diverso o 
addirittura opposto. 

E' chiaro dunque che gli ano- 
ressizzanti, se correttamen- 
te prescritti, non sono di per 
sé pericolosi. Il problema in- 
vece sussiste nel già più vol- 
te deprecato uso improprio 
di alcuni farmaci, quali i ti- 
reoattivi e i diuretici. E' ac- 
certato che gli ormoni tiroi- 
dei sono in grado di far dima- 
grire un obeso; ma se si ana- 
lizza il meccanismo attraver- 
so cui ciò si verifica, ci si ren- 
de subito conto di quanto di- 
scutibile ed effimero sia il ri- 
sultato ottenuto. Se l'obesità 
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Autentica sfida Cellule, sofferenza - 


Attenzione all’uso improprio di certi farmaci 


è dovuta ad un aumento del- 
la «massa grassa» (grasso) 
corporea, è proprio questa 
che una corretta terapia do- 
vrebbe cercare di ridurre. Il 
calo ponderale indotto dalla 
somministrazione di ormoni 
tiroidei, invece, si verifica 
soprattutto a spese della 
«massa magra» (muscoli). 
Tali ormoni infatti attivano 
soprattutto il catabolismo 
delle proteine. Va anche ri- 
cordato che per ottenere 
un'apprezzabile riduzione di 
peso bisogna ricorrere a do- 
saggi di tireoattivi piuttosto 
elevati che spesso possono 
causare tireotossicità o arit- 
mie cardiache o addirittura 
uno scompenso cardiaco. 
Tali effetti tossici sarebbero 
più facili a prodursi qualora 
si avesse la. malaugurata 
idea di associare gli ormoni 
tiroidei ad un trattamento 
con anoressizzanti o ad una 
terapia diuretica con tiazidi- 
ci. 
E altrettanto vale per i diure- 
tici che, in verità, riducono il 
peso corporeo, favorendo 
l'eliminazione di liquidi, che 
immancabilmente si recupe- 
ra alla sospensione del trat- 
tamento. L'uso di queste ulti- 
me sostanze per dimagrire è 
pertanto irrazionale e quindi 
dannoso. 

[ 3-fine] 


AUTO /IL TEST CON IL «PALLONCINO» 


L’alcol non è uguale per tutti 


La quantità di bevanda che possiamo bere prima di superare il livello di guardia 


NB. CASI SU 100 MILA PERSONE 


Il triste primato regionale 


Distribuzione grafica della mortalità da alcolismo nelle regioni setten- 
trionali (la media nazionale è di 50 morti per 100 mila abitanti): 
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Servizio di 
Roberto Carella 


Generalizzare è sempre 
sbagliato, ma i numeri a vol- 
fe possono aiutarci ad ana- 
lizzare un problema. E' il ca- 
so dell'alcol. Cinque milioni 
di italiani sono alcolisti cro- 
nici o alcol-dipendenti e ne- 
gli ultimi undici anni sono 
stati registrati 140 mila de- 
cessi. Ma non è finita: 2.500 
persone oghi anno muoiono 
in incidenti stradali causati 
dall'uso eccessivo dell'alcol. 
Per porre freno a questa 
emorragia il governo inten- 
de basarsi sui test chimici (il 
«palloncino»). Il decreto ap- 
pena pubblicato, però, non 
ha dato il via libera ai test: ha 
solo gettato le basi per la sua 
scelta. Insomma, è stato fatto 
un passetto. 

Ma le polemiche sono state 
attizzate. La prima domanda 
che l'automobilista si pone è 
la seguente: questa prova è 
attendibile? In linea di mas- 
sima sì, ma tutti sappiamo 
che l’assorbimento di so- 
stanze alcoliche provoca si- 
tuazioni diverse nei vari or- 
ganismi. Un uomo di 40 anni 
a stomaco pieno, insomma, 
può bere tranquillamente 
due-tre bicchieri di vino, 
mentre un ragazzo di 18 anni 
che sia digiuno avrà senza 
dubbio delle alterazioni nel- 
le sue funzioni visive. 

Un paio di bicchieri durante i 
pasti nonfanno male (se l’in- 
dividuo non ha avuto delle 
controindicazioni dal medi- 
co) e semmai possono esse- 
re terapeutici contro l’hdl, il 
colesterolo più pericoloso. 

Il decreto voluto dal ministro 
della sanità parla di 80 milli- 
grammi di alcol ogni 100 mil- 
lilitri di sangue: questo è il li- 
mite di guardia, dopo il quale 
scatteranno le pesanti san- 
zioni previste dalla legge. 
Per sapere se l’alcolemia 
presente nel sangue sarà 
aumentata pericolosamente 
il cittadino potrà utilizzare i 
«palloncini» che fra poco si 
troveranno in tutte le farma- 
cie. 

L'alcol, dunque, non fa male 
se assunto in dosi moderate, 
ma può provocare forti alte- 
razioni se l'organismo è già 
provato da un forte stress o 
da farmaci che .influiscono 
sul sistema nervoso (cal- 


TUMORE /MAMMELLA 


Alcol, è innocente? 
Deduzioni che non fanno testo 


WASHINGTON — Un gruppo di scienziati statunitensi ha 
cominciato a mettere per la prima volta in serio dubbio i 
legami fra il bere e il cancro alla mammella dopo la 
pubblicazione dello studio sugli effetti positivi dell'alcol 
nella prevenzione dell’infarto tra le donne. 

Secondo Ernst Wynder e Susan Chu, esisterebbero pro- 
ve del legame di causa-effetto tra una moderata assun- 
zione di alcol e iltumore allamammella. 

Lo stesso Arthur Schatzik, l'autore del rapporto che fece 
tanto scalpore lo scorso anno, in cui sosteneva che il 
rischio di contrarre il cancro alla mammella aumenta 
del 40% per le donne che bevono anche soltanto un 
bicchiere di vino la settimana, ha riconosciuto che in 
effetti si tratta di deduzioni statistiche, che vanno lette 
appunto come tali. Dal punto di vista biochimico non è 
stato ancora dimostrato nulla, ha detto lo scienziato. 


‘manti o eccitanti). 

Il guidatore, comunque, si 
pone un'altra domanda: in li- 
nea di massima, «quanto» 
potrò bere? 

Cerchiamo di fare una picco- 
la tabella — indicativa — ba- 
sandoci su un individuo di 
30-40 anni. Birra: 600 cc, e 
cioè poco meno di due latti- 
ne a una gradazione di 5-6 
gradi; vino: molto leggero: 
360 cc, e cioè mezza bottiglia 
standard, ma: deve avere 
non più di 9 gradi;vino:bian- 
co leggero: meno di un terzo 
di litro a 10-14 gradi; vino 
rosso medio: un quarto di li- 
tro a 12-13 gradi; spumanti; 
270 ce a 11-12 gradi; vino 
rosso forte: 220 cc a 14-15 
gradi. E ora tocchiamo il ta- 
sto degli aperitivi: 180 cc (un 
quarto di bottiglia di 720 cca 
18 gradi; amari: un decimo di 
litro a 30 gradi; vodka : 80 cc 
a 40 gradi; whisky: un deci- 
mo di una bottiglia di 720 cc 
(e quindi circa 70 cc) a una 
gradazione media di 43-45. 
Per le grappe forti: 40 cc con 
non più di 80 gradi. 

Ciò può creare non poca 
confusione, ma la regola d’o- 
ro è una sola: guidare solo 
quando si ha l'esatta perce- 
zione visiva delle vetture in 
movimento e della distanza 
di sicurezza. 

Noi non siamo convinti che 
— come qualcuno ha già 
qualunquisticamente paven- 
tato — cambierà la «cultura» 
del bicchierino e del frizzan- 
tino alla fine della giornata di 
lavoro. Dovremo solo «con- 
trollarci» di più. E con un mi- 
nimo sacrificio. 

Del resto, in Svezia e in Nor- 
Vegia molti ristoratori si rifiu- 
tano di servire superalcolici 
a coloro che poi dovranno ri- 
partire in macchina. Da noi 
ciò sarebbe improponibile 
perché indicheremmo come 
autista l’unico astemio del 
gruppo. 

Un'ultima. annotazione: dal 
Canada veniamo a sapere 
che, in stato d'alterazione al- 
colica, un guidatore fra i 306 
i 35 anni ha una probabilità 
17 volte maggiore di morire 
in un incidente stradale; ol- 
tre i 50 anni le probabilità di- 
ventano 39 volte volte di più. 
E i ragazzi di 18 anni in stato 
d’ebrezza sono esposti 165 
volte di più all'incidente mor- 
tale. 5 


Perché infarto cardiaco e trombosi cerebrale 


MILANO —L'arteriosclerosi, 
per le terribli complicanze 
cui conduce, prima fra tutte 
la trombosi, va affrontata e 
combattuta con tutte le armi 
che la ricerca mette a nostra 
disposizione. 

Il perché: di questa afferma- 
zione è estremamente sem- 
plice: l'arteriosclerosi è re- 
sponsabile di quasi tutti i ca- 
si di infarto cardiaco e trom- 
bosi cerebrale che si verifi- 
cano quotidianamente, giun- 
gendo‘ad essere, se consi- 
deriamo i diversi distretti del 
nostro organismo, la princi- 
pale causa di morbilità e 
mortalità. 

Dobbiamo necessariamente 
considerare questa similitu- 
dine cuore/cervello, che in 
molti casi viene dimenticata, 
anche perché la placca trom- 
botica arteromatosa colpi- 
sce a livello delle arterie che 
irrorano i due organi in ma- 
niera simile. 

Come una trombosi corona- 
rica risulta infatti capace di 
determinare uno. stato di 
anossia (mancanza di ossi- 
geno) per la parte di muscolo 
cardiaco irrorata dall'arteria 
occlusa, così un blocco nel 
flusso ematico a livello caro- 
tideo provoca uno stato di 
sofferenza delle cellule ce- 
rebrali che, qualora si pro- 
lunghi per parecchi minuti, 


Significativa 


l’associazione 


tra dipiridamolo 


e aspirina 


conduce al cosiddetto ictus 
(stroke degli anglosassoni). 

Se consideriamo che le pato- 
logie cerebrovascolari rap- 
presentano la più frequente 
causa invalidità neurologica 
nei paesi occidentali e che 
comportano problemi di rei- 
serimento nella società di 
assai difficile risoluzione, 
non possiamo fare a meno di 
contrastare nella maniera 
più idonea l’avanzare del ne- 
mico «trombo». 

| primi baluardi della difesa 
devono essere posti da noi, 
mediante una sollecita ridu- 
zione dei fattori di rischio di 
tipo alimentare (eccesso di 
assunzione di grassi cole- 
sterologenetici) di tipo volut- 
tuario (fumo, alcoolici) e di 
quelli derivanti dal nostro 
stile di vita. 

Ma poi? Per fortuna in que- 
sta battaglia non'siamo soli: 


CONGRESSO /PAROLA DI SCIENZIATO 
Combattere la depressione 


con un piatto di spaghetti 


ATLANTA — E' ufficiale: non 


| c'è niente come un bel piatto 


di spaghetti per combattere 
la depressione. Gli italiani lo 
sapevano forse da un pezzo, 
ma la spiegazione scientifica 
del perché è venuta da un 
autorevole scienziato amerì- 
cano; il professor Richard 
Wurtman, docente di neu- 
roendocrinologia al celeber- 
rimo Mit (Massachussetts In- 
stitute of Technology). 


Il. professor Wurtman ha 


spiegato al congresso an- 
nuale della American Psy- 
chological Association che, 
secondo i suoi studi, massic- 
ce dosi di carboidrati au- 
mentano immediatamente il 
livello di serotonina nel cer- 
vello. La serotonina, era già 
noto, influisce sull’umore, 
sull’appetito e sul sonno, ol- 
tre che su altri cicli vitali. Ma 
gli studi in laboratorio sui to- 
pi condotti da Wurtman gli 
hanno permesso di mettere 
in stretta relazione i livelli di 
serotonina con certe depres- 
sioni, con l'obesità e perfino 
con la tensione premestrua- 
le. E anche le prove su stu- 
denti hanno confermato le 
sue scoperte. 


Con gli stessi esperimenti è 
arrivato a scoprire i mecca- 
nismi che i carboidrati scate- 
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la ricerca nel campo delle 
cerebropatie di origine va- 
scolare, come è stato ricor- 
dato dal prof. Garello, della 
divisione di neurologia del- 
l'ospedale «S. Martino» di 
Genova, nel corso di un con- 
gresso, 

Grande importanza nella ge- 
nesi del trombo viene infatti 
attribuita all’aggregazione 
piastrinica: le piastrine, cel- 
lule del nostro sangue che 
stanno alla base dei normali 
processi coagulativi, in alcu- 
ne situazioni tendono ad ac- 
cumularsi a livello di un'ar- 
teria strutturalmente altera- 
ta. Questo accumulo provo- 
ca, in ultima ‘analisi, la for- 
mazione di un «tappo» che 
costituisce la base del suc- 
cessivo trombo. 

Uno studio effettuato dal 
gruppo Esps (European Stro- 
ke Prevention Study) e pre- 
sentato nel corso del con- 
gresso dal prof. Lowenthal 
dell'Università di Lovanio, 
ha mostrato come i farmaci 
che modificano le proprietà 
aggreganti delle piastrine of- 
frano realmente la possibili- 
tà di influenzare significati- 
vamente la morbilità e. la 
mortalità legate alla patolo- 
gia cerebrovascolare e rap- 
presentino, per le persone a 
rischio, un valido trattamen- 
ito preventivo. 


Spaghettate di fine estate: ma vanno bene in qualsiasi 
periodo dell’anno. Adesso, poi, che ci vengono ad 
assicurare che costituiscono un’arma contro la 


nano: in pratica facendo au- 
mentare i livelli di insulina 


nel sangue, provocano la ri- 
duzione di certi aminoacidi, 
con conseguente possibilità 
per altri aminoacidi, che so- 
no essenziali per la produ- 
zione di serotinina, di entra- 


re in azione e stimolarne la 


produzione. 


Con una chiara condanna al- 
le abitudini alimentari pro- 
prie del mondo aglosassone 
e un peana alla dieta medi- 
terranea, Wurtman ‘ha detto 
testualmente ad oltre un mi- 
gliaio di psicologi americani: 
«A. voler essere assoluta- 


‘mente banali, riassumerò di- 


cendo che un piatto di spa- 
ghetti, ad esempio, sarebbe 
l'ideale: Ma a voler comin- 
ciare la giornata bene biso- 
gnerebbe semmai avere una 
colazione a base di brioches, 


«cornetti, toast, caffè zucche- 


rato. Una colazione di protei- 
ne con bacon uova e salsic- 
ce, avrebbe l'effetto esatta- 
mente contrario». 


depressione... 


